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& con imnenso piaersche FAmninisrazone Comndl di Matelico nalfambit
diu radizionale delle miglior
mmeh:es\, atecing s promuove la persancle dolamico o concoding e
Gubinell

o la it di Motlca i oo di un ovento moll ateso, vislo cho Poclo
Gubinelli espone per la_ prima volia nella sua cifta notale dopo moli anni di
intensa alivila arisica che Iha visto profagonista di numerose quanto presigiose
mostre personali e collefive in llalia ed allestero,

Paolo Gubineli & un matelicese doc: nafo a Matelica nel 1945, (la momma
Jolanda era caselingo e sarta, il pare Gennaro resiavratore di mobili antichi),
Vive e lavora a Firenze da molissimi anni. Diplomto allIftuto d'Arle di Macerafa,
sezione Pitura, ha proseguito gli studi @ Milano, Roma e Firenze, occupandosi
di grafica pubbliciaria, poi come designer ¢ progetista in architeftura. Decisiva
Vinfluenza, quando era ancora molto giovane, del concelto spazicle di Lucio
Fonlana, orientamento permanente nella sua esperienza creafiva e di ricerca:
enira in fecondo conialio con personalita della cullura visiva come A. Burri, A
Bonalumi, E. Castellani, P. Dorazio, G. Michelucci, B. Munari, M. Nigro,
Scanavino, Sol Lewitt.

Ha maturato molio presto un particolare inferesse per la “carta”, non
supporio d'opera, boke coms auionomo & Pl congenicl srument di pressone
arfstca. Lasciatosi alle spalle le preziose esperienze piftoriche su fela o con
aericl o motodi non edizienal ha perfosiondlo 1 500 roppore con 1 cota
sorendelo,come unico ¢ vero mezzo i spresions arsta. Araverso [so
di questa “materia” & riuscito ad esprimere in modo pregevole il “concetio”
Sruraspasioluce, muovendost in on conlesto di rcerea sasionale od analics,
riducendo sempre pil i mezzi operalivi per privilegiare una il esigente
meditazione.

Notevoli ed esiremamente originali le numerose mostre in cui Paclo Gubinell
ha accompagnalo e sve opere con la prosa poefica di importanii leferali
italini: Alberto Bevilacquo, Libero Bigiarett, Franco Buffoni, Alberto Caramella,
Giuseppe Conte, Maurizio Cucchi, Milo De Angelis, Eugenio De Signoribus,
Luciano Erba, Vivian Lamarque, Franco Loi, Mario Luzi, Giancarlo Maijorino, Alda
Merii, Roberto Mussapi, Giampiero Neri, Nico Orengo, Alessandro Parronchi,
Anfonio Riccordi, Tiziano Rossi, Mario Sanlagosiini, Michele Sovente, Maria
Luisa Spaziani, Cesare Vivaldi, Andrea Zanzoflo
jna seconda riflessione nasce dalla collocazione stessa della mostra nei locali
appena restaurali dei due contenitori culfural pi importani della nostra cita: "I
Niveo Persont ed 1l Musso Archeslogice: Nlon smbri une sconate bandiit,
perché invece una persona affenta pub, in fal modo, fare o riare I'esperienza
siraordinaria di questo percorso, ricco i spuni culirali nonché di implicazion
0 sefiinnte metaorichs ¢ picologiche
Con lo‘promozions i auesa mosa FAmminiszione Comunle di Malica
senfare il senfimento di ringraziamento di futto la comunita nei
confron dularis & dellvome che, come poch, ha sapulo coniugare Teemento
arfistco figurativo con quello narraiivo.

Il Sindaco LAssessore al Patrimonio Artistico
Patrizio Gagliardi Loredana Marcaccini



Il polazzo Piersanti, sede dell‘omonimo Museo, saré riaperto o pubblico sabato
1 aprile 2006,
o due anni di lavori post ferremoto che hanno interessato la siuttura

el cdiicio con nferveni detinat o consohdaments o al odeg\mmema s
i, ora finalmente Fimportonte collezione arfistica qui raccolio ed e:
Do ssare muovamento goduta del isielor, <ho, o Samo siut, Amanramno
Sorpes o mraviglt pr o fcchezzo @ o Vriia dallo roccoli el contedo
i un polazzo dove i porepisce ancor Foimosiers & ambien “abicir
Fer no, gquest aveenimento dulls riapenura o8 do. tempo, desiderato od afeso
ed ora siamo doppiamente felici perché in questa occasione verra inaugurala
una inferessante mosira dellartista motelicese, contemporaneo, Paclo Gubinell

ariista ormai conosciuto ed affermato che si esprime affraverso una materia
prima, la carla, appareniemenie umile, che sapienfemente modelafa, esplode
in figure geometriche che generano proiezioni di luci  di ombre di un effetto
visivo veramente siracrdinario. Inolire di grande importanza & il diclogo che
Gubinell, Forfsia del segno inciso, & riuscito o siabilire con i pib grandi poef
confemporanei, gli arfisi dello parolo. Un binomio di grande volore culturale.
Uinserimento di una mosira di arle confemporanea in un confesto storico-arlisico
come quello del Piersanti non deve apparire assoluiamenfe un corpo esiraneo
che mal si adatta alle corateristiche del Museo, ma piuttosto come un ideole
arco che congiunge i passato con i presente nel comune denominatore della
sensibilita arfstca

1l Direffore del Museo Piersanii
Piero Allegrini



Poeta della confemporaneita, Paclo Gubinell con la sua
tecnica fonde ps o artisico, riunendol; atraverso
Iuso del supporlo cartaceo, non o caso qualcuno ha
definito la sua opera “poesia non verbale”. Che uflzzi il
carfoncino bianco, morbido al fafto, o la caria frasparente,
che si affidi a forme geometriche od alire pib accennafe,
il suo tocco incide la maferia, lo plasmo, la pervade
il i o acquorell, soguendo lo moduazions
interiore che, come in una poesia, si fissa
indelebiimente sl pagine
forma, i versi sono sosiuii dol

lo immagin i pis profondi mot dofaino_umano
Lo sua poesia visiva in fol modo
nuovo clfabeto emozionale copace o s i
vibrazioni dell'vomo contemporaneo.

Macerata, 12 genndio 2006
Assessore ai Beni e alle Attivita Culturali e Turismo

della Provincia di Macerata
Donato Caporalini

Varte di Paclo Gubinell si esprime affraverso un movimento
diluce in costante dialogo con il mondo sensibile ¢ diventa
un flusso di coscienza che ci porta nella sua profondita
visiva, fonte di prospeltive sospese Ira o geomelria delle
linee  la profondita asirafta del colore.
Cosi da una superficie priva di via, i fagli, le
Io sowrapposizion | color, pet meszo g urfarchtoture
sapiente, diventano per lo speatore una letura lirica
dello spazio.
In quesa nuove dimension, ol quale rvapor o v
quole essenza” (Montal), s pud coglier il senso dellarte
Che Paclo Gubinol ot ai el aon “lators
Osservando, infa, le sve opere, siamo messi facimente
ne”u conicione di percpie un fsso energeico cho
ea la moteria ed emana una vilita soflesa
Gisrein, o por Tale motiv 1o nosta emofii, sobisce
un mutamento di siafo, portandoci ad una pib esafla
conoscenza di questo singolare linguaggio di luce.
wesia mosira offfe un mondo ta dai_contorni
evonescenti, nel quale & possibile ritrovare quella stessa
materia che sopra ogni alira ci conduce al sapere.

Firenze, 28 novembre 2005

Assessore alla Cultura del Comune di Firenze
Simone Siliani



in uno spazio vibrante @ incidere
una luce rflessa dai colori
leggeri fraspareni che

riposano nella

fiigrana

Sign
sign word

fles in the blue sky

a shade projected by the hill
breaks the top of an enchanted eye
vibrating fo carve in a space

a reflex light fromthe colours

light transparent that

rest in the

watermark

Paclo Gubinelli - 2005




Paolo Gubinelli 1975

Porlare delle mie “carte” & prefendere un distacco emolivo-

inllsucle & i vosfrimale da n nguoglo @ me pis

pmgna (qu-Ho dell'opera) ad un alfro piv estraneo, quel
R aptriin o 1 S, e o evisre

conteni e le moiivazioni del mio lavoro.

G, per onest I s, 52 pud ogeraore uno leturs

I “cancefo® di shuturaspazioluce si muove nelfambito di
una ricerca razionale, analifca in cui fendo a ridurre sempre
0 i mez2i o i modi operafivi in una rigorosa ed esigente
ediczione \ .
mezzo: I corio; anzi un carfoncino scello per o sua
rbidezza o d ndore” (o]
inconlaminalo da ogni merverio di colore, capac
nmanda;‘m o omoriont di purezz, o cofomplzions qisa
& chiarificante. superficie fraccio, con una lama
un'incisione secondo linee geometriche, progetiali proiezioni,
tbalament & pleni. ) ?,w.m [ egalus
wale delicota, fentc, che crea un ilivo sofle, capace
@ :amvo\gere o Sporio, shutarlo ¢ renderlo. percemile
perice vbra i g sfurolue che 1on olengo o

che caimvlge 1o
p-vmamndogh una vluPpmp iazione creativa dello
fe. Lo mie “carle’ prelendono una leilura non
Fratciae, ma stonis prongtie 1 lre oo ron
immediatamente percepibile e hanno bisogno di un lefore
disponibile per mediare confenuti, mofivozioni e simoli di
Firenze, Gennaio 1975

Adopreseniczion, €. Galera Indiono Grofca
. 1977

Descri

ne dell'opera

Nella mia afivita ariisica lo “carla” & sioo fino ad oggi il
6220 espressivo; dcpn la prima fase di intervento
su carfoncino bianco, morbido al faffo, inciso con lama e
plegio onolnere iocondo srutu geometichs con efeto
Visivo di “spozi
Soms passats n”u o esparon fuido do rchiet]senore
el dispot el ambiei n regresi
Jol - popiro con evissimo incisioni
Gl dlls percszion che 5 olgono nellambienie. Nela
pil recente esperienza arfisica, sempre su carta rasparente, ho
chbandonao T seqno gentico con o ot cosnive
per un segno it Ther
pena owvertbili
imprevedibili del discorso interio
Gitmamente questo inguogglo ot orcchisce sulla carta di
gesalic  onolis acaorsloe cequitando, i pare, o1

di tradurre i moti

Firenze, giugno 2000 Poclo Gubinell

Paolo Gubinelli 1975

For me fo speak of my “papers,” in all honesty, implies an
rchonat et demchmpem od o hemge 5 argocse,
y work fo one made of words, more extraneous,

with the et and yneasiness of isiiebreting conven and
molivations of my work. But it con faciite fhe nferpretafion

The “concept” of structure-spacelight moves within o rafional

nalytical study in which | end fo reduce fhe means and modes

of operaion in c figorous and demanding meditation,

The ns: or mlhsr a light curdbcurd chosen  for

i sofiness and. dmln, andour” [th

Amcomummu ted by any ol mterention of colour, ca-
F evoking emotions of purity, of quiet and clarifying

wmmp\m O ths sufoce using o Bl

efc lines_[projections, planes overtuned..);
b deﬁcals\y, carelul, | make folds which creale  sublle
velif, capable of involving space, giving it siructure, moking it
percey pnh\g The surface vibrates with a structure-light obtained

ot with afects of paint hiarsers, bt wth b e

of light [qrazing] on the

Paper, where | Tigarously i th h
work. The surfaces change, varying according fo the viewpoint

o incidence of g a dicteche, spaily dertves That i

{ohex e views i o sors f dymomic o, ofrrg
him  creafive reappropriation of the surrounding My
*papers” an unsuperficil, careful anﬂ prb\onged
interprefafion; their message is ot readily ble

they require a viewer disposed fo medil ote bn ther cam-m
motivations and stimuli.

Florence, Janvary 1975
Autopresentazione, Pub. Galleria Indiano Grofica,
Florence, 1977

Description of my work

Poper s been my only suppor ond means of artsic expres-
sion. Folloving the il skage when | worked on sof, Inck
whn- cper lighy scored wih o rozor and fokded by hand
ing 1o geometic shapes (which lend a particular “space
‘Iughrdv\wu effec] e i
Iumed T rosparni poper (srchecs racing pape) Ikevise
cor folied Sﬂp»‘”"’" I;';"eﬁmlu
thylhmic progression - either dynamic or scrolled - with bare
e s‘gﬁ;% Nora reconty | abandoned he former gooe.
i with, their rigorous consirction, in favor of o free
ﬂgmg of marking wih pasels of variov wtrs and very
ight scoring. | consider thase a bar ns for expressin
i “"‘“'“E'T o \hxhnldu: inrnal dm\r e
Ihavo presaiy niched is anguoge of osires o pa
ading varous fonal colrs lendng 8 wae ot
g e e e o e omension

Florence, june 2000 Poclo Gubinell
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ANTONIO PAOLUCCI

Entare nellarie di Paclo Gubinelli & operorons ardua
¢ lshiso; come una sclfa i seso grocy svpriors
sermenats consomine dente ;o i
poraneita. Ed occorrono agganci sicuri sui quali cosiuire,
con melodo, il percorso. Al fermine dell ascesa, arrivali
in velio, gli sforzi saranno compensaii (se la meiafora
alpinistica mi & ancora consentita] dalla argomentata @
roffcanie conecenza di un aristach & d considerors
fra i pit geniali e originali dei nosiri giori. Ma infanlo
occorte partite e bisogna farlo scegliendo fin dollniio
punti d‘appoggio solidi e affdabili
Coincarsi - Faveva g fllo famico Srune Coré - do
una dfernazions e giovane Gubineli, clfspoco o
inizi della corriera. "Il concetto di siruturaspazioluce si
muove nelambio & wo riceca rozonle, analifca i
cui fendo a ridurre sempre pid | mezzi | modi operafivi
i una rigorose ad esigone mediarione’ Auiopresen
fazione, ed. Galleria \nd\ano Grafica, Firenze 1977).
Una rentina i anni or sono [‘arfista aveva gia chiaro il
progetio e il percorso. Nelle poche righe che ho citalo
parla di “ricerca rozionale”, di “meditazione
rosa ed esigente, di sforzo andlifico. E si parla anche
di minimalismo, di “pauperismo” nella scelia dei mezzi

sprossiv
Lo storico dell‘arle contemporanea dird che il Gubinell del
77 si colloca nella linea endlitca di Balla, di Fontana,
di Dorozio; quela linea analiicospeculafva [ suoi prece-
del Quat-

degli olfabeti per arrivare [nella riduzione allessenziale

ol mloril do modi o do mezz] ol comprnsions

per via meditiva, mz.m\e del vero visble. Lo pitura
la

luce (questo e non e vera e ot oo

i ciondo o cho abi fori o denfo i o ndogee

© rappresentala sub specie ine

Aftenzione perd, perché questo & un pnsxugg\a dawve-

1o insidioso. Parlare dellrte di Gubinelli in fermini di

benissimo, quasi al fermine della vila, il gro
Carlo Argan. Quella del nosiro avtore - scriveva Argan
nel ‘91 = & una razionlita non dedutiva e logica, ma
indutfvo. Losservasions & prosioss od
A mio giudizio & la chiave doccesso decisiva per en-
irare nelle opere di Gubinell; nelle sue ermeliche carle
irasparenti, nelle sue cripliche incisioni, nelle piegature
ot mlacoss  misice, il o sagn che e onde
lasciano sulla so
Evste uno raviondits dedutiva che i snoda sl flo dell
consequenzialita e poi ¢’ una razionalita induliva che
polremmo definire “metalogica” perché sta ol di sopra
dol eocest mentl, govenat dol ropgrt. causoel
fetto, che imente prafichiamo. Si
pu arrivare a una speialis sonzo valome’, & ona
luce senza raggio” e agli alri squisih ossimori, taglienti
come lame, che Argan elenca nellopera di Gubinelli?
Cosi da foccare, aliraverso di loro, quella “lensione
liica garbatamente severa” di cui parla Enrico Crispolii
(1989]2 Naurclmente si pud  'opera dellariisa sia i

ANTONIO PAOLUCCI

Enering Paolo Gubinellis arl is an arduous and  risky
operation; like a climbing of sixih superior degree. Are
necessary sfll heart, serene mind, firm training, wellried
custom inside the labyrinths of the contemporaneousness.
Aad sofe hooks on which buid, wih mehod, he way
end of the ascent, arrived in top,
e lfors il bo rawerdod (i he clpine, metaphor s
sill allowed to me) by the argued and satisfactory know-
ledge of an arist who is to be considered one of the
most ingenious and original of our days. But meantime
You need o start choosing since the beginning solid and
reliable support points

1 would siar, the friend Bruno Cora’ had already done

of siructure-spacelight moves in the conlex! of a rational
research , analytical, in which | always fend fo reduce
more the means and the operaling manners in a srict and
demanding meditafion” Aufoiniroduction, ed.  (Galleria
Indiano Grafica, Florence 1977). About thirty years ago
the arfst already clearly had the project and the way. In
the few lines which | menfioned one falks about “rafionol
search”, “siict and demanding meditafion”, analylicol ef-
fort, And one ks oo aboul "minimaln, poupsrin”
in the choice of fhe expressive m

The histoion of he contemporory ar il soy that
Gubinel of 77 s Himeellin the analyical ine
‘about Dorazio, Fontana, Balla; that analyticalspeculaiive
line (his historical precedents are in the

heorefcians of the fiffeenth cenfury) that was aiming fo
the combustion, the dissolufion of the clphabels fo reach

rational, meditafive way, of the frue one visible. There-
fore painting os menial speech, the siruclure-spocedight
ve one visible, fhe

inside us ) investigated and represented subspecies infek
lectual, rafional.
Attention however, because this is a really Iicky passage.
Talking obout Gubinel's art in ferms of rafionalisf absiract
art is misleading. We risk fo go asiray and no fo under-
siand anything more. The big Giulio Carlo Argan ha
understood him well, almost ot the end of the ffe. That
of our authoras Argan wrote in ‘91- it is a not deductive
ond logical, but inductive rafionalit. The observaion is
precious and is fundamental. I is the decisive access key
fo enter Gubineli's works in my opinion; in his cryplic
ansparent papers, in his hermefic cuis, in the precise
folds, melodious and mysterious, reminiscent of the marks
incoming waves leave on sandy seashore.
A deductive rationality which winds iself on the thread
of the consequence exisis and then there is an inductive
rationality that we could define “metalogical” because it
eyond the menial processes, governed by the cause-
effect relationship, which w and habitually we
praciise. Can you reach a “spatiality without volume”, a

touch, thiough them, that * yric tension gracefully severe
bout which Enrico Crispolfi alks (1989]2 Naturally one



o dinostarl — o per. il bicgna soper uizzore
quella “logica intiiva” che consenie fulminei colpi di
mano sullanierso figurabl o arsomblagg) verigines o
rischiosi di calegorie anfinomiche.

Vobietivo di Paclo Gubinelli & "una spazialita sensibie,
percepibile all‘occhio affento e al atto desideroso, quello
suo e dei suoi estimatori” (B. Cora, 2004). Ma il suo
obietivo & anche quello ~ almeno cosi @ me & sembralo
o 18 ho il in no pubbicazons edi do Vallecchi
nel 2004 - dol superamento o almeno dal confrono con
I misero onologice che sovrasta 1t ko cose. Lo o

cpere sone icons. del diserdne” MVenturol]) o pistosts
presagi di un ordine sepolio che un giomo ci saré dalo
comprendere? Sono i crifiogrammi di un alfabelo incognito
ai pid, ma perfeliamente praficabile da chi conosce e
domina i forfuosi algoritmi della arganiana “razionlita
induiv"? Oppur sono o corte i Gubial  segni i
“ur a letto cor

n poeta nel fempo della poverts”, come

lo non saprei rispondere. So_perd che non esiste nel
panorama dellarte ifaiana contemporanea, un pifire che
abbia saputo, come Gubinell, accetare per azzardo o
chiudere con successo, il confronto con la poesia. Infendo
il confronto nel senso fecnico del termine. In lui il mezzo
espressivo, diciamo cosi, “professionale” e cioe la pifuro,
s o, i didncarna, s consm, dven fapareni
e leggero come un o di Gubinelli pora
iresreme.conting ol pcwblla i mpe:cmmem it
rapoesia fino a sfiorare ['equivalenza. |

ek & con rarelato o dors Is werigint mo. & anche
Fesperienza ntelletuale ed estelica pi ffoscinante che
ai nostri giorni ci sia dato conoscere.

Antonio Paolucci
Soprintendente per il Polo Musedle Fiorenfino

Gennaio 2006

can, the arfists work is to show it there, but to succeed
in it one needs fo use that e logic” which allows
resented universe and

ries.
PnulnGubmeHlsmm is “a sensifive spatialiy, perceivable
o the careful eye and desirous touch, that his and some
cdmirers of i (P Cord, 2004) 8u his sim s also hat
af least 5o o me it seemed and | wrofe in a published

the disorder” (Venturol or rather signs of a buried order
which we sholl be allowed fo understand one day? Are
fograms of an alphabet unknown fo most people,

but perfecily feasible from who knows and dominates the
fortuous algorithms of the “inductive rafionality” ~as Argan
wrole?

of “a poet in fimes
Gescribad hem in & pattcolaty fne mage?

1 could not answer. However | know ha it does not
of the contemporary lfalion ari, a
painia, o5 Gubingl, who is able 1o acsept for ik end
o close successhully the comparison with poery. | mean
the comporison in the technical sense of the ferm. In
him the expressive mean, say like that, “professional”
that s painting, refines, disembodies, fades, becomes
iransparent an o5 a leaf. Gubinell's work leads
to the exireme border of he possible the reflction paint-
ing-poetry so much that it skims the equivalence. His “
iclura poesis” s so rarefied as fo give the dizziness
but it is also the most chorming intelleclual and cestheic
experience that we are allowed fo know nowadays.

Antonio Paclucei
Superinfendent for the Museum Axis o the City of Florence
jary 2006
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Poesie inedite dei maggiori Poefi 1997 - 2006

/ART AND POETRY
Previously unpublished works by major Poets 1997 - 2006

ALBERTO BEVILACQUA
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PAOLO GUBINELLI
MARIO LUZI

Mo por | B ol At il
Bibloteca Nazionale Ceniole di Fi
Donzione Opto e 4 ¥ PAO\O Glaew
occompagna

it oy "oy

Minisiy for he Pafrimony and Culurol Acivies
Gonel Notor ey of s

Donton: Unpubished works by PACLO GUBIEL
cceomoenied by Unp m.sm

by MARO W2, api 16, 2065

MARIO LUZI 2000

Il regno della trasparenza e del candore ~ quasi un

E sl daveroun [l ncork o e

con T'esigenza che si fa senire imeriormente nei miglor

Contomparane, A porspicats & d sinis

Fawenlo, @ un certo momento del colore (pastello ¢

acquerallo) sulla caria loverata da pisgaure ¢ incisioni

ogaiunge un quid alla grazia, seaza semperare la forza

comenuta della pagina. o
Az Vaz

Firenze, giugno 2000 s

Antclogica, £d. Meta, Comune di Recanati,

Centro Nozionale di Studi Leopardiani

Comune di Montevidon Corrado (AP),

Centro Studi "Osvaldo Licini”

MARIO LUZI 2000

The realm of candour and ransparency — like a breath held
back in wonder — wih ifs fraces clear and incisive on the
sheet, and yet atenuated by a sort of mental chastiy: this
is what | discovered encountering the work of Gubinel
It was o truly felicitous encounter, in fune with the need
which is infimately conveyed by the best contemporaries
for lucidity and synhesis.

The adveni, at a cerlain moment, of the colour (pasel o
watercolour] on the paper worked with folds and incisions,
adds an indefinable something fo the grace, without dilufing

the cortoined strengih of the page. o
Ay Vaz
Firenze, June 2000 Aaos
Antologica, Pub. Meta, Ciy of Recor,
Conro Nozioncl di Studi leopardiani

City of Montevidon Corrado (AP),
Centro Studi "Osvaldo Licini”



Roma, febbraio 2004

Un flosofo francese del Novecento so-
siene ch lorgano pi profondo del
o & 'epidermide. Questo

p orodesso mi s & imposc, olfc
sinapsi, quardan
o acauarel di Paslo Gubinell che
avrebbero accompagnalo dieci mie
poesie inedite. Capita, si, pid sovente
di quanto si creda, che un giudizio,
o clmeno una possibile definizione si
ione o impres-

i
dol senso criico. In poesia awiene,
talvola, come ci dice Dante e come
ripete Eliot
Ma anche a mente meno emotiva, piv
fredda, la verita_del mondo di Gu-
binell “affiora” rifletendo le luci del
fordo. Gii acquareli cmon o lunari
onno la comalita madreperlacea d
una pelle, son un sotls, alabasto
posio conlro un fessufo di braci o
Una tempesta di neve, hanno una
straordinaria levitd, una
evidente quanto dificile da irrefire in
porl cl. L parca & o ument el
i qui artista aceia segri menili
in un‘aimosfera di favola. Si rafia di
unastrazione lirica musicale poelica
dove lo “sporioluce” & profogoni

ngvazvo comunque Paolo Gubineli

logmi classici o novecenteschi. Qui
mi limito o pochi_acquarelli della
sua lungo cartiera, ma voglio dirgli
wanlo ammir or0 & con

quanto affetio gli auguri che la sua
buona fortuna continui

Nee

Rome, February, 2004

A tweniieth-ceniury French philosopher
mainteined thaf the most profound or-

of m” ontfhed”poams Saneimes.
and more often than one mi
apmans thor o odgmant o et et
a possible definition. becomes supe-
inposed over @ underbing sepseton
o mpression yel 10 be mode clear by
criical sonse. This happons in poclry,
at times, as Dante told us und Eliot

ral
Even when feeling less emotional, more
defached, the fruh of Gubinell's world
*surfaces” o reflections of s
sealed lighs. His pastel or asiral wo-
fercolors posses the nacreous comality
oT sk are e hin heol of dlgbeser
placed against o fabric of embers or

the instument ond possbly e raw
material of o

o e bovs the s crawing
iraces of the mind n o fable-ike oimo-
sphere. This s a yical muscl [Acahca\
absira “spacelight
The leoding
‘And would lie fo fank Paclo Gubinel
for hoving led me by the hand in search
of o drea through’ his fraces grosped
amongst_misis and his lanscape:
colos_which gel o rhyhms,
geomelry sice classical o
ypical rwemmhumur dognos. | am
rmited here 10 small nob

nalely wish that his good forlune may
conlinve.

MARIA LUISA SPAZIANI

a‘

Ml.w»“”

b .

iy
Comune di Venezia - Palazzo Albrizzi,
2003

Associazione Culturale ltaloTedesca
Onlus VENEZIA

omune di S. Benedefio del Tronto
Palazzina Azzurra,

Opere inedite di PAOLO' GUBINELLI
Poesie inedite di
MARIA LUISA SPAZIANI

Venice City Hal
Palazzo Albrizzy - 2003
ltalo-German Cultural Association,
Onlus VENICE
San Venadato dl Torto Ciy Holl
Palozzina Azzurra -
Unpublished works

7 PACIO GUBINELL
Unpubiished poor
by MARIA LUISA SPAZIAN\

PAOLO GUBINELL
aggiori Poei
italiani ¢ stranieri

Mostra personal

lo
nell'ambito del 10° Festival
Imermazioncle della Peesia 2004

Organizzazione: Viaggiatori nel Tempo
in collaborazione con:

Comune di Genova,
Provincia di Genova,
Regione Liguria,

Genova Capitale Europea
della Cultura

Associazione Satura






INCONTRI DI BRUNO CORA

Guella che
Ia raccalia di
pelo del borgo lespardianc, mi cop :
' Spagn o largo Nignanals, passante o mli e
Mario tuisa Spazioni, Colsi in quel mo

e vuol essere una breve storia di inconti come

B

pure solfria
o, nellandamento assoric
ma di abitvale quofidianita uno ra gi infini aff della suo vit,

evole esterno che il mio sguardo. Vinsi,

infat, in quel frangenie, lo slesso mio desiderio di fenfore un in-
conir, interrompendo quel suo cammino, anche per pochi isianfi
esfa cosi in me semplice ma vivida Immagine della poefessa in

sera di

propria_ possia posta su una px
vammo @ salire sulla Sfessa
ssaggio per essere accom,
s Una quersla quanto
bia dol pocta

hice, o oveva messo In ogi
domi Fopportunta di raccogliore durante i ragitie
o galleria dr via dol Porcellana o 1 Grand Hotel 1 suo giuatiicata
oo per i st sopponae

Con'Lz & Orengo gl nconi, seppur divers, son aveenul in
Gicostanze dt lere compive in pobblico, sedu 3 un ool

Gir i & parso_sempre 3
‘Godicate sopratate a thi ho fsicamenls shorlo nei miei percors,

riscono cerlo una memoria oncora affiva e possibile per

par non s fotpo. o s 3
i sesi dsegni i Gubihelh, mercuil palclom wacea, por
Fovorire nvestio a mse diversomente dofre. Guont ol devs
e mochina di queso epsodio orignalisim ia ls Mol
Sderaziont s | pensrt vl 0 usi Gequeral & incson, s
lengano docchio in ro Quagl umon eizzontal, quell
i ora disgonal

no quest gi o di cioscuno
it gl autori oggi ra loro rawicinaf, che lasciano presumers
Ia segreto inlesa

C% un orizzonte comune

vogo di incani

Roma, Marzo 2003
Direfiore CAMEC, Museo d'Arte Moderna e Confemporanea
dila Spezia

BZF - Ed. Vollecchi - Comune di Firenze 2004

ENCOUNTERS BY BRUNO CORA

The following is infendad as short account of o few encounters
auspicious 1o the exhibifon of Poolo Gubinelis work

orme e ago.on o noty esive Romon evering lke those in
Loopardrs village, | happenad fo soe Maria Lisa Spazian; between
ihe Spanish Sieps and hearby Largo Mignaneli, @ basser by amn

the Toany, e ooy ar g same Tine. -Evidatly snorossed 1
her own houghis whis peforming o of e inite umber of
e e Tealzs how ey cxraneous

desite To altempt

mentarily, under '

1 was e with fhe simple bu vivid image o the

potess ordinary doy of her I

o the.conrary it happened one rainy evening in Florence that

1found mysel climbing info o car with Mourizio Cucchi, forks
who had offered us o rde o our hotel in i

§

Lomplain sbeut o fody admirer who
10 oo bt i convrsalicn doing . cerig. 1he &b
od rcfoundly ricted him el his usHied. ST Qo
irip batween . via Porcallana gallory and the Grand Holol was
o'Clar sign of his cghaton,

My encoumers wih 1oz andl Orengo, whie diferet, took place
Whil o were"suctod i ront of ‘an cudwnce for raadngs of

my invitlion fo come o Prafo, i Are
Conlemporanea, and once fhere speni a denerous amoun! of ime
vising iherooms of fhe Museum ond, later, in o debafe held in
he library. | ran info Orengo again, whom | ha

in Turin thanks fo Givlio Padlni, a m

in ferm of s implcations in a

n admirable new work by Cloudio
Parmiggiani called A Lume Spento in honor of the poet. And, fhen

wisdom

Consered credin.

These fow words, dedicated above al fo fhose I physically grazed

o Course of my work n o ey exhat an fee memany

G cpan o e R rcoutis o sy Tiied
i oot ous, tha Guthors of Gher pooms renacioudy coll

Paolo (gub;'na\; e pu Hy: -
o e, herefors, oly simpl recolacions auickly dliney

n'order o ovoid wosihg th feoders ime an space, and herelore

oy e s e ol cun ronines s marcrl

malicoor epenons r loclaaing on. mermnching of vor

Thod muses. As for e deus ox rochina. of Ths only origincl

ies, h s considerations and. havghts cbout

Gubinels wiiercolors and clchings, we nesd 19 oke & parcar
i v

Ioo s hrzonc s e wgorie chromal i
Wivessed by Gostres somatines dgondh somaiengs ynadical o
e itersading ke roin of wind novapereus, conticing

s bucyant o pooms, of

% of sach an
avery cuthar Todey who al Share s, who. allow s 16 suppose
e secrer bur mael understonding PP
T compon ogzen

shared by paining and post

an infinth bt completed

domain of bewitchment
Rome, March 2003

Direcior CAMEC, Museum of Confemporary Modern Art
of La Spezia

BZF - Pub. Vallecchi - Ciy of Florence 2004






STEFANO VERDINO
Versi e immogini

Anche la poesia & una parlcolare forma di incisione,
lo & o diversi livelli. Vi & quello immediato, cromatico
e spazicle, del nero su bianco, del vario e parficolore
modo con'cui le parole “si accampano” sulla pagin,
come diceva Ungaret. Ed ogni festo ha una sua propria
immagine, una_peculiare visiita. Anche la bella serie
di poesie inedile dei pit accrediali poeli ffalini che
Paclo Gubineli ha raccolio o dimosira-egregiamente.
Non solo s individuano neftomente i due regimi che da
sempre presiedono all"obrar poeico, i respiro sirofico
[con tutte le sue varianti tra Majorino, Parronchi, Riccardi,
Spaziani e alfi] e il verso confinuo, ma anche allinferno
dei parlicolari ritmi del verso una cosa risulo il calibro

o “e implacabili_bacche rosse”, rispeivamente nelle
poesie di Luzi e di Zanzofto. Nel primo caso od esempio
il verso di De Angelis suona con una misura epigraica,
& perenorio, ma anche senza relozione, mentre cerfa.
mente o modalita di irraggiamento sono quell di Luzi &
Zonzofto, fra loro comunque diversi, nel fimbro assoluto
el primo e in quello di ponte e passaggio del secondo.
volessimo mimeficamente tradurre in filmo grafico, &
evidente che lo linea avrebbe sempre sia configurazioni,
sia ispessimenti diversi. E la variefa dei ritmi & anche se-
gno grafico, dal verso magro di Erba ai distici o scalino
di Conte, dlla diversa pausa sirofica di Sovene e De
Signoribss, n prime ber sl rellachivsa della Fase,
il secondo consegnato ad uno smorire della parola nei
punfini, a suggerire una fragle ed effimera concrezione
del linguaggio.
Mi sembra per questo in qualche modo inevitabile I'al
trazione che lo poesia ha esercitalo sullarte di Palo
Gubineli e sulle’ sve lievi carte incise. Larlista coglie
perfetiamente [mprescindibile valenza del ritmo, con la
sua cangianzo, che il verso perpeluamente suggerisce
aftraverso il libero e leggero gioco di segni e color

enso ad esempi

solare, il secondo lunare, rispeltivamente inneslali su inci-

esia di Cesare Vivaldi, incentrota su
un “cogliere fiori sul prto del Cole”.

Polra i visioloreleftore liberamente ripercorrere il gioco
delle corrispondenze fra versi e immagini, acquisiondo
con ogni probabilia intelligenza dal reciproco diclogo di
tali diverse modalita i espressione. E non manchera di
tiportare nelfincisione della propria memoria I'incrociarsi
dei colori e delle forme delle parole, con le emozioni e
i significart ripost nelle immogini

Stefano Verdino
Docente Lefteratura laliana Universita di Genova
gennaio 2006

STEFANO VERDINO

Lines and images

o poelry is o particulor cut form, and it is ot various
\eve\s There is the immedicte one, chromaic and d spoil
 block on whis, of the various an pariclor
which the words. “encamp’ on the page, o Ungarelt
was saying. And every fext has an s own image, @
characrisic vibily. Ao he e srios of unpublihed
posties of o moro crdied laian poss whom Paolo
Gubinelli gathered eminently shows it. Not only th
e hom eays chot ere defnily dentiod
o poeic * obrar *, the stanzaic breath (ihrough all his
changes among Majorino, Parronchi, er,curd\, ‘Spaziani
and her] and e, conkuous ine, but ek inil, e
portvor mmm; of the line a thing’ mms out the calibre
of ' e long line, as for insiance “where someone
founded:us exactly” of Mo Do Angels, oher thing he
miniines as i dam of iy cnd light of he summar’or
“and implacable red berres", respeciively in the Luzi and
Zanzofto poeries. In the first case for instance the line
of De Angelis sounds with an epigraphic measure, it is
peremplry, bul clso wihou elain, whie corily o
Hlominaion mede they are those of luzi and Zanzoto,

ond various thickenings. And the vume% 1 of the shyims is
alo praphic sign, o the thi e of Erba 1o N siep
disfich ones of Conte , fo the stanzaic diferen pavse
of Sovente and De Signoribus, in first sealed well in the
condusion of lhe senence, th second delvered Io e
e dols, to suggest a fragi
5 e longusn
e attraction that
‘gl

Fihe thylhm, vaih is changs, which the lins perpetually
suggess Irobgh he free and lght gome of signs on

olours por
Bt it e degrea is obviously fhat of his memory and
of his gpire of recen, beceuse for agregations of
ful freedom, | seem fo recognize with cleanness the
veally not common quality of inferpretation of the fex),
which the signs, and the colours fransmit. The synergy
of these elemenis furns out as much as never siriking,
1 ik for insanc o remein dlasical on ous f, iz
and Zanzofto, fo the similar and different medley of sky-
e e s st he socond uner, espocively neercd
on net (bent and sioight) and mixed cus (geometrical
ond unsure): @ game of funciions which shows himself
in perfect harmony with those fexis. That i please think
of the hot colour of the image connected 1o poelry of
Cesare Vivald, cenired on @ “picking some flowers on
the meadoww of the Hill".
The visitor-reader will be able freely fo recover the game
of the correspondences befween lines and images, acquir-
ing intelligence with every probabilfy from fhe reciprocal
diclogue of such various expression modes. And it will not
foil o toke back in the cut of ils memory the crossing of
the colours and the forms of the words, with the emotions

the meanings put back in the images.

Stefano Verdino

Professor of Ifalian Literature in the University of Genoa
January 2006
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LUCE INCREATA CREANTE

mefferci anima, o spento ogni fuoco,
el punto dincrocio dove affondano’strade
- ora, & istonte
per fanta insclubre aria di primavere
rosirate ormai nel gelo degli invern,
lo luce breve, la calma minuzia
ot focch 4 nove suls careassa di un gato
spiaccicato in longitudine di bolzo
conforto

& avtoteatro
& cib che piv s'allarga pib s'annienta
ridore

gridore
persino o uno che i scambia per un aliro
* Sei tu. Nemmeno immagini
quano fi abbia omafo”

sendo flc por ol s

cambi d'idenia, niente di personale

el rapesio che oscll dopo che ne siamo coduf

. amare
{ameri spasmi nella glotide del cuore)

i propri cari morfi come

se fossimo noi sparit anzitempo al loro piangere,
accorgersi di quanti

\ompmm annunciano o luce del giorno spegnendosi

kz Lorporeits onicida dolla luco
he non lede futtovia la sua immagine

forse prospefica,forse simulata
forse persino oscura,

offnita con se stessa e col nulla
disegnando in un'iride cieca il gioco della vita

ELL - 2006 - POESIA INEDITA A

lsoge non luego
per velrale ¢ porle

quasi mormorafe insieme ai soff del venfo
i porf sepoli nelle fende sinvose,anzi

i lre smosso, canlre i avcoresta viao,
nella lingua che non sappicr

di passaggi impenelrabil

o dlre sulo condele lima
del morente oppure dellc
diseminglo nel o seme " Ramme
i 5 neonalo el flash del procreare,
ol respio o nosro mache he iendova
uflo F'amore possibile propiziarci
il sonno col buic che ci portavamo del suo venire

lsce parclo de slenzo orginrio
luce memoria smemorata_del
e vanga i meto,] suo deformarei in un incubo

informe oggetto e I'essenziale alfaber
nella nofte accioftolata di fughe e riforni
e di luna persino inventata per misurare
Fequivoco del suo mistero...verranno
le piogge e gli asfall
@ forturarci le ossa baciate dol gelo

nel camming camming delle fole
dorese & sall s o vegla & i ine

1ufto_questo,e se possibile
aliro,per imparare a sapere
che noi siamo soltanto la memoria
di un

che guarda lo il o non riesce a rcordare

Alberto Bevilacqua - 2002

O BEVILACGUA - 2002
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LA FESTA

Una rosa awizzito
o

tale & la nostra vila.
Aspettavamo allegri
miracoli, & passd
inconsumata la festa.

Lo bellezza che resia
nel tuo volo si vela

gia di una lenfa noia.

libero Bigiaret - 1948

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA UIBERO BIGIARETTI - 1948 - FEBBRAIO 2006



e o

GAY PRIDE (1)

Suels sar, come ol il cold

Pouseggi o @ Canpo de Fon

Pizzria alfangol, due ol ovlo sedot di ok,

ni_pulii fimidi e raggianti

Bl sedie, con il mend, sfogliavano

Esi wumbluvunc opinioni

Discrefar

Lessi una d.g.ma in quel gesto educato
cameriere, una felicita

Di esserci

Infensa, stabilita. Decs Ii

Cosi diti sulle sedie col mend.

pensali sempre

Franco Buffoni - 2006

‘OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA FRANCO BUFFONI - 2006
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Non ho coy
1 colori se ﬁmm & vanno liberi

talora diifi ma spesso poi svogali
che incidono secondo ritmi propri
tahvolta allineati cardiogrommi

come una finesira di alabasti lvidi
decantati o striscia.

Non ho capito se credi raccontare
o se regist sequenze dliove date
purtroppo
aggancia come pubd capri
e la possia non i lascia spiegare.
Resta come un silenzio di colore.

Una piega dell‘anima forse un dolore.

Alberto Caramella - 29 seftembre 2000

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA ALBERTO CARAMELLA - 2000



L’AMOUR TOUJOURS

Amare sempre,
amare futto
Falba o il ramonto,
il seme e il frutto
e onde quando mﬁmano
jeometra dele stelle
g sciomi dollo api,
quelli delle forfle.
C' tutto un universo
che tu puoi amare ancora
lo carne che i agita
Fangelo che i sfiora
la giovinezza Iol rbida,

itante vecchiaia
il Dio dellinvisi l.

dovunque egli fi appaia.
‘Amare nei suoi com ti
nosha via infera
o amatla sino alla fne
cercando la primavera.

Givseppe Conle - 28 dicembre 2005

‘OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA GIUSEPPE CONTE - 2005
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Ho sentio la mia voce che diceva
. 1l per

Niowe. Comunq\n lo spirito & mteric.
C'é un voriicare di merio. Fuori,

dentro di noi, nel cosmo, in quesio sasso
che so prendendo o i n uslo

che v chiami il wuolo, o che fu chiami
Io Spazic. Aggrogaron:
campi o forze, vibrozioni che creano
materia”

Maurizio Cucchi - 6 gennaio 2006

‘OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA MAURIZIO CUCCHI - 2006
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VEDREMO DOMENICA

Stringevi in una pietra
Tidea: pietra fimasa
o q..,IL oo

qualeuno ci ﬁondo esatfamente.

i
del proprio pallore.
575 o iame Grande & lo suolo
ol fine o del oo
di ogni amore.

Milo De Angelis - 2001

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA MILO DE ANGELSS - 2001
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S e o,

SGUARDI

la sirada che curvando scende
nella campagna inquieta
spre nellincurva canneta
che Finvade e sorprende ..
non si passa

& gid crolloto
Facqua ha spumeggioto

e ogni dove scarcassa ...

illusi e senza squarcio ..

Eugenio De Signoribus - 31 gennaio 2005, appunti

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA EUGENIO DE SIGNORIBUS - 2005



NUVOLE INFORMI

ci vorrebbe un pifore.

Luciano Erba - gennaio 2006

‘OPERA INEDITA PAOLO GUBINELLI - 2006 - POESIA INEDITA LUCIANO ERBA - 2006
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FIORI IN MANO

Quando ncoivo ol persons

o
Fediquo. O ascleons accompgni
quel loro solfario andare
fino a La.

Vivian lamarque - novembre - 2005

‘OPERA INEDITA PAOLO GUBINELLI - 2006 - POESIA INEDITA VIVIAN LAMARGUE - 2005



Forsi pusta I'6 cume ne lo mort
che vita la diventa nel sugnass

o forsi cum’el si che tit riscalda
ma I6 nel fregg ghe fucca do reste..
Forsi nisstn le sa perché | pudta

tucca la vita e 12 le sfrisa e va,

Forse poefa & come | morfe

che diventa vita nel sognare

o forse come i sole che fufto riscalda
ma lui nel freddo gl focca rimanere.
Forso nessuno lo sa perché il posta
tocca lo vita @ lei lo sfiora @ va.

Franco Loi - 2004

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA FRANCO LOI - 2004
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Squarcia i fulmine
lo diga daria e luce
dellestote. lei cala
dalle sue affe plaghe
di stasi o beafitudine
alla chioma
gid inquieta
degl clberi, rasenta
il suolo el suo vol

ed ecco
e & simile la strige

atterrita
che precipitosament infla
sua buca
anche le &
dovis la differenza?
Si risente,

si accor
ferita nei suoi gangli
lo bellezza del pianeta,
Tunits della sua vita.
Il male & necessario, forse,
il male non manca.

Mario Luzi - 2003

‘OPERA INEDITA PAOLO GUBINELLI - 2006 - POESIA INEDITA MARIO LUZI - 2003



tientro sfiancato nel quartiere prenatte
come rilutto situandovi perd alcuni me.
battenti ribattenti vogliosi quiete @ altri
pib afirezzali @ chiedere mutamenti

in un ortospazio di verze Hriturate
mosse anfecedenti voci silenziate

ma i diversi quadrati del comento e dal fempo
lo triangolano indugia ci silacciono

cid convoca i tessuti della scrittura sé

che sappiamo s'imridono con quelli

variopi
dalla scrifura ospitante ogm st cho cepi
vagliando quello che ‘o

o

la sproporzione di un crescere falbo
le sanguisughe appese qunnde Josc i logo
alpino, rosseggian, esso

o macchict, varde, loro palprnt

uno era o

git la pompa succhiare
iietre giganti, annusati

senza fregua da mort

Giancarlo Majorino - gennaio 2002

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA GIANCARLO MAJORINO - 2002
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E uno strano Natale questo
Natale di confliti

ma non di preghiera

si aspetta almeno da parte mia
che mi focchi lo fede

© un cerlo amore perduto

che non dimentico.

Strana storia quella degli amori persi
come el bimis loscio in brlatofs

che aspeftano speranzosi che rientrino a casa
senza dar loro alcun indirizzo.

Ma tu dammi il tuo indirizzo Signore.

Dove abiti adesso.

Alda Merini - dicembre 2005

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA ALDA MERINI - 2005
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UNA VOCE AL TELEFONO, D'INVERNO

Lo voco ron ra lonana ma selo awoll

e il moto che I'awolgeva era la new

Prossime, presentic ehe pol venne scendend

Non lo sapevo allora, solo I'alone

prima: del fempo_aimasferico lo condensa in un soffc.
Basta un colpo di freddo, un‘improwisa

raucedine, un brivido profratto

& dalle corde vocali muta suono i tem

Lontana, come in una cabina felsfonica

giunge o folate nal 1o orecchio inferno,
I dove tu da sempre attendi o polpif
Senii il suono ronzante delloccipite
bendato da lei che sillabava soltanto
suoni nascenti e persi come nuvole,
svaniti nel respiro del suo pefio
ov'era, in aviomobils, accanto ollo stereo
o solamente ferma sul marciopiede lucente?

gia dentro di me, quieta, labiante.

Roberto Mussapi - 3 gennaio 2006

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA ROBERTO MUSSAPI - 2006



Via Mainoni odorava di biscofi
appena sfornati

Lo grande verrina della posteria
esponeva due figurine di burro
separate da un ponte, I'anno vecchio
& quello che stavaper incominciare.
Anno che va, anno che viene,
confinuava per qualche gioro i teciro
anche di sera, nello vetrina lluminoto.

Giampiero Neri - 2005

(OPERA INEDITA PAOLO GUBINELLI - 2006 - POESIA INEDITA GIAMPIERO NERI - 2005
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Vols nel cielo,
ali

infiero.
Era uno fortora
cinerina
che a mpere
il cristallo della prima
mattina.
Nico Orengo - maggio 2003
‘OPERA INEDITA PAOLO. GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA NICO ORENGO - 2003
4
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ESILIO

Vivo qui dopo avevi abbandonato
amici, & vero. Ma non so che farmi

Gl vas esperonse oo che Timpelo
dolce dei fiori forna ad alifarmi

Un vento puro domina e cime
con lerbe che rispuntano dai gref
le ulime nofi cercano le prime

eserle ancoro, dolci di segrel.

Chi sa pit come rapida dintoro
sia la pace o che frova in 55 di vero
chi ha vissufo o soffero. Gid il uturo
mare dei grani alza la luna nuova.

Una polvere pit chiara del venlo

une terra pis fenera dol sogno
dal buio dalla nofte incontro

a chi vo, ferve di sospir | mondo.

€ di grido non & it finito

come pare, pd riomare n soffo
o dai monfi se di se I'gnoto

genio offoa.

Lento lo oro passano del giomo
‘e non rimane d'una voce amata
che l'eco riassorbita nel
della casa nell'ombra ch'é girata.

Ma della pura luce sua che resia
o cho solo 1 iomulo \omna
fulgore rompe il velo di fempesta
i el pendl omro do ramo?

Alessandro Parronchi - 1943

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA ALESSANDRO PARRONCHI - 1943 - SETTEMBRE 2001



AQUARAMA
Cors se guadi bone

macchia sul manto
dsH ‘ermellino in amore...

1.
Lo sai che il mondo intero, e dentro

ogni afomo per 55, contiene froppe cose:

pid di tutto il siero e la villa.

Sono troppo balla per perdere cosi,
per aspefare qualcosa da fe...

hoi defto baciandomi lentomente
nel chiaroscuro dei bamb.

Lo vedi ho una vita friabile
sento i groni della polvere e dellamore

Lo so che vorresti restare
la ragazza che sincanta

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL -

© che non perdo, per sempre
mai pid.

0 pi
e sefe o Pl il s0le
portava nolarie pid do
Foiment e fart

3.

Il nostro eroe era francese, o milanese,
sentiva il profumo della felicita

nelle stesse sirade di Milano

dove adesso nevica la lana doi pioppi.

Sempre dopo la furia, ingrofi
Funo dellalia, 1 senio
vibrare di d

elusi
e sento il mio privilegio franare
la mia bella vita ossidarsi e finire

Anfonio Riccard - gennaio 2006

2006 - POESIA INEDITA ANTONIO RICCARDI - 2006
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SENZA TITOLO

.. Belissima la voce venvia git,
in Pathmos: forse, era solo
dellaria pesante &
soterro, ofa prima del fuono,
o aria ozonizzalo, come afa smossa & sialo
chi I'ho inviata.

i sl spiancl o3 & fornato su,
@ disfare dove tutto
gia disfatto.

Mario Santagosfni - 13 gennaio 2006

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - POESIA INEDITA MARIO SANTAGOSTINI - 2006



IN FIIGRANA

In filigrana vedo e ascolto
Facqua piovana sul

in un lungo racconto d'ombre
e la livida luce dai laghi

di questo sghembo novembre.

Mi nascondo ra carle
matite. Lo specchio rimanda
il mio volto dubbioso. Sﬁe

in disparte per

Sopranders doll serabanda
cioca cho incalza.

Streto in un maglione
color marrone cafturo
§ il dl rspuicob. So

sision:
clo con perionss
b ragno sul muro.

Michele Sovente - novembre 2005

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELLI - 2006 - POESIA INEDITA MICHELE SOVENTE - 2005
45



TESTAMENTO

Lasciatemi sola con la mia morte.

Parole d'amore ignote anche a Petrarca,
dove I'amore & un oro sopraffino
inadatio o bracciali per polsi umani.

o e la mia morte parliamo da vecchie amiche
perché dallo nascifa 'ho avufa vicina.

Siamo state compagne di giochi e di lefture

e abbiamo accarezzato gl stessi vomini.
Come un‘aquila ebbra dollalo dei cieli,
solo lei mi svelava le misure umane.

Ora m'insegnera alire misure

che sietta nella gabbia dei sei sensi

invano interrogavo sbatendo o festa clle sbarre.
i loscior mia figha o 1 1o da e,

che quanto & da salvare si salverd:

Maria Luisa Spazioni - 2003

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELLI - 2006 - MARIA LUISA SPAZIANI - 2003



DI NUOVO PRIMAVERA

Adria, i vedo — quasi in sogno - cogliere
fori sul prato del Colle. Di nuovo
primavera: sere che si dilatano
immensamente in cielo.
Tanto amata

ritorna la stagione con le rondini,
le nuvole leggere, i sorridenti
i i fare domne che compargono

o solo, il 1vo, uno spozio aperto
i dolo pionro.

Cesare Vivaldi - 1997

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - CESARE VIVALDI - 1997
47
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KEPOS

Gual &, dim
Forlo in cui
brillano in rari scinfll, rare ombricole
i tuoi semplici
che nessuno ha moi
immaginato abbostanza...
Non indagabili nela loro essenza
nella loro radente carezza-leganza
nel loro alitore
col Tufto ra dolcibrevi salvezze
s s ino n fondo ol pcxzs pit omare?
O era il tuo Kepos, Matrita

o
i bocche rosse

& fooco cho mal $oungua

nallesiremo dol dire del senfire
sentinella ferita?

cui non riguardano i nosti vleni ~
loci G cui vanamente mi protendo
ceu fumus in aéra anelando?

Andrea Zanzofto - 15 aprile 2001

OPERA INEDITA PAOLO GUBINELL - 2006 - ANDREA ZANZOTIO - 2001
48
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PAOLO GUBINELLI

BRUNO CORA
Il segno, la piega, il taglio, il :o}cre
mark, crease, incision, colour

OPERE
WORKS
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BRUNO A

CORA
1l segno, la piego, il taglo, il colore

Se 5t wole conoscere il nucleo vi

fica o di autocertficazions pubblica d
Paclo Gubinel, uno stafement sjeso nel lonfano 1975, possbile,
infa, cogliere un'afiudine fondamentale che regola finfera opera

il concefo di syftura-spazioluce si myove nellambito

nazzi s mod cpard i o sgoross o espemie med amoni 1
i quale cariche o una chirerza &

o chy v ociansmargn & 4y 0 itz GOl

fnseive lo propria Geions aenca in quelfambio nguiico che

el X secklo"ho. 4o carpo el anst composiva o

lucidamente razioncle <ho, Jalionde, Jo frime lere cthchs

oll sc0 opara Aconescetarno & confamercano, Indcendens in

P di spaziolucecolore
mesles, gio espresa rolle “com-
8 scavalcando

o ashratfogeomelrico euroy

o oo
fiello surapeo. & quels americans [ £ ha deta lsogo, o
B reencorioo | arams o ol e Soorche 4
WRassions sl pitore® ol “onels so, mez5 (30 Foniane 9
Costalan, o Dorbzio, do. Gaul‘a Grit, o Support Surface
Gallalno b qulla chs s & definia fa “Inea Hedda", ta P
Spocs" o *ahallice” americana -~

ciordl duncue, 58 owviamenie si omstono le prove

recoci e quelle degli fudi accademici, Gubinel; rova
Collocaziane crilca e, quel che & pio imporiarie, un indirizzo
‘operaiivo, molo, preciso, cosi come o sono | mezzi,

‘modalita da lui prescelli per I'azione: la carfa, Ta lama, la
Piegatora manuale. del suppoio, a_considerazions, d

] sideroso, quell ‘quello dei suoj esiimatori
il ciclo delle *incision” su carta (1973 & delle “incisioni, piegaty

su coria” bionca (197478) appare do iio sigente
tigoroso: igmafica tesa e coraggiosa che riescs,

o dopo mprining brecurserio gid evocato, acavar
Erianmercapedine el odificio spasialia, con spiceato
ematarcltzatore. Tomnanda o sstervart oqgi, queail slamento
prociomi o o gest dects tomente cabrat 8 st n ferm:

& addizin! cromaihe, co'sclo muomerto dolfufrmia
fa sofo Fazione di_ soleci

un nfero lusira, con una gran quaniita
fenacia e quello ossiduits dawwero evocano | melod: cari @
stellani e dire llo slesso, Melofi nelle rispetive, opere degl anni
ia ¢ Trenia. Gl andamenii delle incision di quelle sue carle,
io- loro dipamica opposifiva, porallela, fasversale, I'ofenimenic

primaria inferazione, per un'immagin che
Cipi coshytivi, danno'a quell inizicli ma gia espertissime prove
1 minania & granmaicomente basiare °
eci grandi carle ncise secondo quonio &
junio o concepire a quella dara Gubinel, con la sua produzions,
Sonfigura un organismo olrelutto_dolalo d: ingombro fopologico
che aggiunge valenze uleriori alla loro singola polenzialo. In
fervall di superlice, incisioni, pieghe che, ben olfre la propria
onfelogica pronuncicta esistenza, mbiscoro a spaziore recando
nellambienle propriefa qualiicot e idedle, virucle,
pid frto i unitensit leorefica, eiica ed esitica ch

finare che getta una i {one.fanio. inveritcabile quanio
Siseasivamene irrinunciabie. Con Finekatabili di un Imperaig
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BRUNO CORA

ORA
Mark, Crease, Incision, Colour

To undorstand the vl poalic core of an arfi, i ofen necessary
1o sook oun s genes Implicaians, prolmerpholgies of whips.
Tod lntions which.eventl imidy eXprosed s neserheless bod
Gnough f reveal thoss. slements nclcotve of what s Gapiatons
ana.passions sl delerming n i futors wor
RogE Eabnel's b cafiecn o1 i publc sell<eriication as an
Tong o i 1975, can be considored
o eigesion o o i;ndamzmulg\lg\ o which was to discipine
e el of his subsecen work The concept of STuchrospacs:
ol “voalm of o rationcl, Ongiyic. Sudy J’,‘h’:n
mehods,

path as an orfst in hat rec
fo"the luciclly rationci composiionci reduction typical of the. 20
century. The majorit of the early criiques of it work confirmed
ihis 5 well gs acknowledging b fhe original confnes and the

i oflingusics which ends substonce

forehers of h. canons e appied - her pth of sudy called
“anclyica - wrote Masint in' 1997 — whosd point o daparirs
oo o spoceigicclr o e oo

- previously oxpresied m Balla's “ridescant compene-
Hanons” with which ho suipassed — while nover peglecing - he
Whole Eutopecn abshacigeometic movemont This concept wos
Tevied It i second postuct 81 v 3o o two major drecions
ot o the Europeans and fhat o1 the Americams (-] And 1

ot Gy s co e 10 Mo Concai {1 b a0
To he Tocon sl of “conimplaton of paiming” 67 “onahses
of meane” from Foniana 10 Cadellan, 19 Dorasio, rom Gaul 1o

Grifa, 1o Support Suffoce. . and, on the omer, fo faf defined

s Amaron ld oo Gparus g, or Conchhe

e

Therefore, from the very beginning (obviously excluding his pre-
ndenton g Botar o h scodam HudfS

Clbell found B i e ond ot more mporon. 5
icary precise oparaive drecion, the means, he maruméris
bod mﬁm'lf bait s i oons Toop fozor Uldes,
anul creased supports, he troatment of igh i obleciv
Shnse of spoce sensiive and discernable o the coreh|
and o he fouch, for which boih ne and he cdmirers
o srio of nciions” on popar [173) ond

his spalicl eniiy. 1t is surprising o

lovord of colo

ind whero by 1 flat aniformity hos beon m
a6 e of

simple, minimol acls of pressure for obloining the
slighiest possible cfiect, could affain so
quaificaton hat 1 exndad hrough on ‘e poriod actiovng

theorec, e and cedharc niansy T oo meraly decorave
eir compilalion presumes a selfdiscipinory infensity which emits
3 enson mpowiLls 1 quanthy and Wheh, o he Jome e,




cotogorico suagerio solamente dallo necessik di soddiare un
o ormele . non meno assouo
§ dovese i conoscere quess ol

gl stess

s i
medions. onaloghe_azion geserctve. dala’ 1o o,
Spazio, material’E: o ganorasione di artsh che, almena in Naha,
Bope’lo Spasialisme, Fesperienzo di Azl Toppmizons

fogace ma ominosissma’ o Froncesco (o Sovo
Fiore t quella nosione postca posica dr Spazio
e it - e o aualfeszons 4o dai prce
ok spozd, <romatic

o”quella orgiara declinozione di ragl o pieghe, che b
oliebbe cosiuie wn apparcio iconografico per le rflessioni ©
el e ems 5 o e & Beese, Clbnal
ora aftona support di cand rasparont, ovo e, “progreis
Gnaliche inerdtive® (1978.80], ¢ ancora care in orma.d: oK
o popr ch iz o dupone i para wooando 100 3
eCuptre | pavimentor con 1ol occorgment accenua (o valanza
el 5pus cottmuum a vl reliculonim ai presente nll se o
o por o modalid locniche. o segniche. sno.ad allord adofisle

Bopo.quel econdo decer o degl"an O, quasi

Condlione 3 ura Iy o ch evo cppoi Con
“igore “olla fertozione i on arcchimento delloperal: Gubinel
) i"colre con o moderazions

Isico penetare e propr

e oty el otoca s ina
Golfokcerdle, swggerscono a hminosis delcolore sl superic
el care oparia comends of gl Is lro il upremazia
ozt I conmubic 4 1o sempre i srera, ma noh e
v dell mcdesimg Tensiong 50 dhcocla g medens
1o adcaii, dal cidenss el uce ladamil Sl mezes e
1o Cana ncia o pisgaia” (Gubinel)
5 llsges = gIE e coloroe o pasielo e incise del'8657,
che'Segnano. dunaue, a o awisor on sentero.d sperim
o G erdts oo e giocore no e
Souiiscono nal 68, o compiuiomanis Fol, | rapport 1o
< color umid: nll focnca, aullacauerelo. n quoss realzzozio
by fomanzoion: 8 s - oz & anich svoc
Forgoniei, pis che dels superici dels ol bioogiche, Non
sond ool arhe lo prosere sivo dulla nosiva palle 16 ughe sula
Troe, ul Voo, o Tnea o Ia pisghe i marho 4l ‘pamo della
mans! esie huose carl cloree & hntss ancha
e dely noura pall & & pisghe del corpo cl oo rerbers
o

ell nuova esperienzo che dallinizio degli anri
Gire G sing ad oggi, sembrano aver foggiunto
el sinlonia inera, ol Sepporio cangced per 13 A

assorbonte & o, o dupesizons ala

rvalli regolari (1994.97) danno conl
ra faglio, piega e colore; lreuto i
o allaniesi g segno @ colore liberamente

St o S niamo ol cors o o .
S orogoncls sl parels; © ~ i che & B mporians — o

2 Corme nuova qualia. equiibrala Tarechimeno
(seppur contenuc) Gelfopera, un tempe. e remazione”

£ oppors:

Quste Bl ecent progressoni analiche delo spazio sgrovano,
com'era! awendto nizdiments s i modo nuovor T'opera o Gy
Bl dao mataicta g invero esgoas s o faf_siuano 1o
Tontera della sua ricerca oy purto-pit avnzato: quslo do. cur
5 csserva = s cathra con laentcta s 1o cotorts ersions o
rascrvere vre ¢ propris pariure di uce, qusia dmensions che

Lo Savio defin | Fimmogine d una realts uasi impossibile” i

Gennaio 2002

i Paolo Gubinel, *Autopresentazione’, ed. Galeria Indiano Gra-
fca, Firenze 1977
ii lora Vinca Masin, presentazione mosira Paolo Gubinell presso
Ot Studio, Arezzo, 1977

i Francesco Lo Satio, presentazione mosira personcle presso la
Golleria d'Are Selects, Roma gennaio 1960

BZF — Ed. Vallecchi - Comune di Firenze 2004

obsessvely esseticl, Wi the inpitabily of  categorica impe-
e ghoued ooy by Tha nasd 1 sy fommal bur non T
i rassan, o less obsai, cariny

Was it hought that art no longer needed contain such beneficil
nalifies were medifating on similar regenerafive acis of the notions
of form, s

oce and maferiall That was the generation of arfists

Vs Techniques.and mefhods
Rl forsls decod, al
i the end of @ long “dier

on sod ePcancy
ncising of fodian Toh
on T cu and croased paper sl [Gubineh
7 15865, more fly resaed relatons benveen th incisons and
the moih Goors of e srlercalor echrious tkes e place of he
cBliogas ndpopers coloted by pockl and! miions o 178687
nchin. . ion, morks o b of chiomane. exparimencion
finked o The o humid.£uts/cclor synihesis. I fhese exections
thedepharamenialon o i e bebvee. oo ond
Iochniqubs avekes I organi ratat hen the supericial naur o
G el chyscann; ave nol the e foghures of cur sk ke
T he writhas on G’s Teraheacl, onone's focs, o lnes and
Clocses on he paim of one’. hond?  Aro not he' marks on our
Skin . Tolds of our bodies wih heir Hedhy reverbersions
fi e e e o

marks where 1 penercis

o colore araas derhing o the nformel
o ot thay ore matercolor evokes

nsular spatalty of Faunier os wel s the dioted

orpansion and pulaion achioved by Roibk - Among Gubinel's

o el Nt foons G o werclors

incivons on oy “ed ih o Insarty paced f reguiar

rervas 1994071 ccoum o 0 scssslol meptanan o he o

and color.” A o same i

o anithests bowoon mark ord frely gesur

. paper is imbued: ond o5 8

ecome iy o Grbagonalon e wall 2

Containgd) enichm
e e : :
more fecent Shelyic progressions o] spice. ance again os

s veork from s alrapdy. farnt matsrialy

infed, ey clecry st e new oo f i s o o more
advanced poin. Fom which v now see ondGrasp, i he
aphenicy Fand condlant tension for anserbing e orchealions

of ligh, fhat dimension that Lo Savio defin

he moge of an
aimst impossible realty. i1 o
Jonuary 2002

i_Paolo Gubineli, “Auiopresentozione,” pub. Galleria Indiano
Grafica, 1977

Florence
if Lara Vinco Masini, infroduction 1o the Paclo Gubinelli exhibition
atalogue, Off Studio, Arezzo, 1977.

i Francesco Lo Savio, inroducton o the Lo Savio exhibifion cafe-
logue, Galleria d'Are’ Selecio, Rome, January 1960

B2F - Pub. Vallecchi - Ciy of Florence 2004
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INCISIONI SU CARTA, PIEGATURE SU CARTA 1973 - 1980

LR
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INCISIONI SU CARTA,
PIEGATURE SU CARTA 1973 - 1980
INSTAUAZIONI
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GUBINELL, INSTALLAZIONI




COULAGE, CARTA TRASPARENTE, COLORI, CM. 70x100 - 1984

COLLAGE, CARTA TRASPARENTE, COLORI, CM. 70x100 - 1984

COLAGE, CARTA TRASPARENTE, COLORI, CM. 50x70 - 1984



ACQUERELLI, INCISIONI SU CARTA, CM. 21x29,5 - 1985




COLLAGE, INCISIONI, CARTA TRASPARENTE, COLORI, CM. 50x70 - 1986

COLLAGE, INCISIONI, CARTA TRASPARENTE, COLORI, CM. 50x70 - 1986
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ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 29,7x41,8 - 1991



ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 50x70 - 1993

ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 50x70 - 1993
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ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72,1x170,4 - 1996,

ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72,1x170,4 - 1996
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ACQUERELLI, INCISIONI SU CARTA, CM. 56x75,5 - 2001




ACQUERELLI, INCISIONI SU CARTA, CM. 56x75,5 - 2001




ACQUERELLI, INCISIONI SU CARTA, CM. 50x70 - 2002




ACQUERELLI, INCISIONI SU CARTA, CM. 21x29,7 - 2004




ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x102 - 2005




ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x102 - 2005

ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x102 - 2005




ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x103 - 2005

ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x104 - 2005




ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x102 - 2005




ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x102 - 2005




ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x102 - 2005

ACQUERELLO, INCISIONI SU CARTA, CM. 72x102 - 2005
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LARA VINCA MASINI 1977

& chiaro che una operazione come quella che Paolo Gu-
bineli sio daborondo do quolche anno, in un processo
continuo di precisazione e di caraterizzazione, i propo-
e ad un gl i acauiszions cultrcle consmporanca,
nell‘ambito della ricerca, sempre pi “riduttiva”, sula luce,
sullo spazio, sull sruttira,

Veglio' dire quella linea di ricerca, definita “anaifica”
che, prendendo awio dalle fe di spazioluce<olo-
e nella dinmica luminosa dellamosfera, gié espressa
nelle “Compenefrazioni irdescenti” di Balla si & svolia
scavalcando - senza peraltro ignorarlo - fufo il momen-

“iflessione sulla pitura” e di “anclisi sui mezzi” (da Fon-
tana o Castellan o Derazio, da Gaul a Griffa a Support
Suface..), dolfciro o quella che i & definita la "linea
e “piftura opaca” o “andlilica” americana, che
si rlpunu @ Shello, @ Newman, @ Reinhard, ¢ arriva, con
confinui fillraggi reciproci, ad Agnes Mariin, a Dorolea
Rockburne
€ come se il lavoro di Gubinell prendesse awio, appuro
da iuo queso sedicl, por poriare avani i maniera
rivata” e “silenziosa” - un’analisi
herore 30 meta, s modh operali, sl “concort’ di
spaziostnuiura
Direi proprio che la denoazione del suo lavoro porebbe
essere quella del suo envclearsi “sullidea” di “siuftura-
spazioluce” (il che, si badi bene, non significa che
i lavor sl piano’dello rierca “concttce’, semmoi
nellomio el rogeiuali)
€ vediamo di analizzarlo

~ Vindividuazione del mezzo usao, di un fipo preciso di
supporto - il carloncino -, che abbia determinaie carate-
risiiche e “qualita”; compatiezza, morbidezza, ricefivita
particolare allincidenza della luce, quel fanto di fragilita
o diprzios, onch i nangiiicch imand onche
peei efierariamente, ai “vide papier que la
|an:hew Sifond 4 Mehrmé:

do i mrvenl, cho non conise nolfoggiua

ai'un a traduce il m

ervontor (distinguendosi, in questo, dal “monocromo”
od esempio, di Fontana' o di Castellani, preparati con

“mezzi” piftorici, svolgendosi nella piegatura sirufturale
del supporto, nel faglio manuale estremamene preciso,
i cerchio in pros

a
lievissime nofe ripelute, in una allusiva ripresa di certe
esperienze sullo velocila delloggetto nello spazio dello
stesso Balla, ma anche di Boccioni.

s componénie grficogrhitenico & in Gubinel con
tinva ed essenzicle, e da al suo lavoro, che pure non
manca di iferimenti alla flosofia astratta orientale (queli
che vengono, a mio awiso,  cosituire una componen-
e insosttuibile.nel lavoro aristi americani della
“Nuova Astrazione”) una connotazione di caratere eu-
ropeo, razionale, senza nullo defrarre alla poefica con-
centrazione di cui e sue

dellopera stessa, che sulla parete, orlo di
*fuoco” offico, che coinvolge lo spazio aftorno e lo fa
tuto vibrare o - nza od esempio, dell

LARA VINCA MASINI 1977

conemporary cuure in the ore of an increasnly more
ireducive” anplraion, on g, space and s
e

1 refer to the e os “analyncal”
which, saring o rom he proposalsof spochtcolour
in B Lainos cymamics of o o mosphere, lieady
pressed i alls iidocont parmoations was conducied
passing — without ignoring enire European
Biractgeometic. moment. Retreved after World wer
Il, it divided info two major veins — that of Europe and
til of Anerica — perheps en th boss of
American work of Albers. Il gave rise, on one han
o e (ol e Saions v seceroed,
arving fo he rocon! st of “rflecion on prinig’”
"anal %ms on means” (from Fontana to Castellani
m Domlwo, ror
e en he aler hand, it gov rse o whel has b
defined as the “cold line,” .
can “analycs” which reclls el Rowmen, xemmd.
and arives, wih consont recp rocal fillering, fo Agne
Manm Dorothea Rockburr
17 G5 hoogh e work of Gubinli sared out from
this subsiratum to. underfoke, in an autonomous fashion
ond “sert” " frheranalysis on
s, on the way of operating, on the “concept” of

e
1" would say that the sign of his work could be that
of his enuclecting on the idea of “siructurespacelight”
(which does nof mean, mind you, that he works on fhe
level of “conceplual” research bui rather, in the area of
“design’).
Let us atfempt to analyse it
= singling oy he means used, @ spcifc yp of support
1 cardboard — with cerfon characirsics and
quaines conpo, el recepive
intidence of Tghh it & gy and p o
infangiby, which lso recall, poetialy. and memmy,
Mollrné's “ide popier que la blancheur
e resnton, e o ol conit in
adding anether. means but indacd ranietes The means
of “infervention” itself (in this d\simgu\shmg itself from the
“monochrome” of Fontana or Castellani, prepared vith
picoral “meons”), carried out in the shuctora foking of
the support, in manually cuting, with exireme precision
but ot mecharicaly, secions of o circle in o thymic
dymamic progresson, lmos @ teferone 1o echoos and
y light repeated notes, in an allusive refreval of certain
e),(p’:umemx i Balla, buf lso by Bocconi, on he velociy

in Gubinal's work, he graphicarchilechural component is
confnuous and assenticl and givas his work. which doos
not lack in references fo Oriental absiract philosophy (refer-
ences which | feel consitvte an irreplaceable component

o Do
whmh muke ramsehar ) by Dorothea Rockbirne whoh
“measure” the surrounding space, becoming extracrdinary
poeticafional “modules.



Rockburne, che “misurano” lo spazio attorno diventando-
ne siraordinari “moduli” poeficorazionali

H evero & Gubinel & in fase i cuodefinizone o vie
possibili per_avtodefinirsi possono essere fanle; la sua
Foerca & oo cha chivka. Mo & gia chiorsima i
diduozione d un melodo o i un nguoggio avonomo

© pur
e ad un moncde i ssprassvits ¢ di possic
che implica uno scelo difii o rigoroso di comporie
mento e di rapporlo

Firenze, maggio 1977
d. OS, Arezzo, 1977
Ed. Golleria il Punto, Calice Ligure, Savena, 1977

LARA VINCA MASINI 1985
Tra lucecolore e spazioluce

L senibic o l copoci degl e el lro “cons-
i anch i soffle ¢ quas e aasiin
della “temperaiura” del momeno culfurale in cui vivono,
tiesce sempre o superare qualsiasi dubbio o incerlezza
che possiamo aver i it Io naucle ¢ consope
vole crescila di un'operazione arfistica che bbia preso
il via lungo un pcmcokzre indirizzo, ol momento G un
*cambiamento

Goando, nfot, nel 177 servevo del lovoro di Paclo
Gubinelli, che dlchawvu in fase di autodefinizione”, ag-
giungevo'che le “vie possibli per autodefinirsi (puﬁevﬂno)
essere fante; la sua ricerca (ero] fuffaliro. che chivsa”
Allo scopo di fornire una chiave di letura del‘opera (cia

crifica - 6 no?) cercavo, allora, di collocar
Gubinelli nella linea “anlifica” per definizione, dellarle
moderna (o di “riflessione sulla pitura”, di “analsi del

7, che va dolle Compenerazioni iridescenti di Ballo,
Fontand, Castelloni, Dorazio, a SupportSurface, a New-
man, Rei rfin e Dorothea Rockburne);
fne che, in quel moment sembrav sl puro i esaurie

£ Gubinal, 1 e sansbli: &, inhegabiment, estiames

mente ocu - lo o propio o sotile & o quasi impal-

discorso senza pemmo, tradirme Fimpostazione di bose,

anzi evidenziandone imprevedibili approfondimenti

Lo carta resta il medium univoco, a mezzo del quale ela-

beraro o sa sicorca sl coscoro ¢ sulo spazioluce
mpato, mor

allinizio era il carloncino bianco, c , morbido, sul
Quale Fincisione, abbasianza profonde o la piegenra
manuale lungo il segno, provocavano, con lincidenza

Gidonsa o il e o Fopere, i segnoc

o nel manifesto della pifura fturets dal 1910 3 pojeva
leggere: “Allora fuf si accorgeranno che softo la nosira
epidermide non serpeggia il bruno, ma che vi splende il
Gl che 10850 v hammeggia, o che i verde, [azzuro

assato poi, olluso
iaeie .mﬁ carto ufaspmnle, quos\ opaling o 2os

ucido”, per in esto si riallaccia piv
preprmmenle T oo s profassionale di proger:
Zione fecnicoindustriale) in cui i segni si delineano con
maggiore incisivita e sofiglezza e afraverso la quale il

The work of Gubinell s in the phase of autodefinion:
the possible roufes of assuming a definifion are many;
his search is anyhing but finished. Already very clear,
however, is that he ﬁm singled out o meihod and an
autonomous language of great incisiveness and purily.
A method ond Inng\mge ma. already draw from a world
of npresivoness and posry which impiale a difcu
‘and rigorous choice of behaviour and relafion

Florence, May 1977

ub. OS, Arezzo, 197
Pub. Galleria Il Punto, Calice Ligure, Savona, 1977

LARA VINCA MASINI 1985
Between lightcolour and spoce light

The sensitivity and capabiliy of arfisis (in their “infinite
owareness,” as Mcluhan wrofe] o grasp hold of the
mobiliy, even the most sublle and almost impercepfible,

of “temperature” of the cultural moment in which they live,
always succeed in overcoming any doubt o uncermmz
i

b whon 1"edred 5o be in' ghess o ave
o | cdded hl o possbe aves of gsuming
n (were) many; his search (was) anything but
rihed I crdor o prvid o ke of mrprsaton o re

remains, | feel, at least one of the functions

e by deinifon, of modern art
for of “reflection on pmmmg, of “anlysis of means,”
which goes from the iridesceni permeaions of Balla, Fon-
tana, Castellani, Dorazio to SupportSurface, to Newman,
Reinhardl, o Agnes Martin amf Dorothea Rockburne); @
ine which, in that moment, e on the point of
exhausting ifs direct incisiveness on arfistc cultre.
And Gubinell, whose sensifivty is, without o doubi, ex-
remely acute — demonsiraled by the subfle and almost
impalpable depih of his work — has succeeded in open-
ing up his orgument without, however, betraying its basic
gpproach ond instood evidencing unprediable probes
Poper romains ho wriaue whic
Slborates his axploration inf highicelour and fpace
hghr il i wos @ ligh cordboord, whit, campoct
soft on'which rather deep cuts and manual foldin
a\ong o mrks provokel, ik fhe kimming imcidonco of
light, thicker shadows and very distinct fines, evidencing
the geometic nuclus the “oplical gome” which ended
o i in tho visbl space formed by the cisanco bo-

tween the viewer and the work one ve(ullx seading he
Mnifeto of Fotursic paining of 1910, ol wil
e ot e Cvder i brow oo prevail,

bt inisad yellow shines, rod blazes and green; szurs
and viole dance. voluptsovs . coressingl” Gubinali
hs hen moved o o s an sl efscing i, o
fransporont papar, ons! opalesce! [‘rocing papor
lsds o i profesonal ccivy o
ochmicalindsticl designer on whichsigns g deinecled
with greater incisiveness and s2and by moans of
which the sign visually posses Eeyond. ke Fontana's
cul [the sign fraced by the blade which never pierces
e paper here vimiclly “euls™ I Yo "uncover mestages
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o posso, visivamente, come i taglio di Fontana “ob
"a " Seg raceicto dela lomo che non apassa mai
lio, qui, virualmente, “taglia” @ “scoprire massaggi
ol ale . aprendo *la pioga erla ancesirale, necetsor
orco e o . s el et Gubingl
E on selo & conbiolo [us0 de materile, ma do auel
fin dall’mmo confeneva vwwa\mama, tutti
color, da quel blancs, ora dvenio flids, Haspereate
carico di colore segrelo, misteriosamente lafente, alfine il
clor emerge bero, violico, pomecio o quella luce
che uffo lo cor lota. Sullo superficie accanto
all liove, Tiera grah del colore, Tincisons generarice
di fuleri geometici, oceupa ancora una sezione, offrendosi
alfincidenza radente dela luc
W supperc ha assurs, raari, forme o dimsnsion diver.
se, s fa ora lungo rofolo che occupa parele e pavimenio
(con chiara allusione agli Emakimono giapponesi e anche
alfceupazione spazidls degli “snronment] oppure 5
definisce in forme composite rimiche in cui il modulo &
quasi sempre 1 riangolo
21 rangolo” srive e suoi appuni Gubinl ‘o come
e forma data ai fogli di carto, o
came modulo di seultre in cans, samprs zon a preva:
lenza dellcliezza sullo base; cid rimanda locchio allo
slancio verso ['alo”.
Luso del segno colorato libero e gesiuale, realizzafo con
astell e unilo o sezioni frattale ancora con incisione
Piegalura, delimtanh immagin seomaiche como i e
fazione, viene esteso anche, ineli, ol cartoncino,
con effefio di profonda e soltle suggestione lrica
overo di Gubinel nesce, dungoe ot Finssgna dela
progeftualit; ma, “progefialia’,
geomeric
i ho defio che lo libera espressivita non risponde
anchesso, ad un “diverso” e forse piu soffle e segrelo
modello progefiucle ?

non significa solfanio

Firenze, marzo 1985

Ed. Le Arti News, 1 - 2 aprile 1985

Antologica, Ed. Palazzo dei Diamanti
‘omune di Ferrara, 1987

BRUNO MUNARI 1985
Le prime luci dellalba

Uarie esplora mondi diversi, tut diversi, tanto diversi quan-
1 sono gli individui, incomprensibii e sirani, comunque
mond; personi che a volie i rivelano in fufa la loro
ompletezza, G volte s lasciono scoprire molto lentamente
come quando le prime luci delfalba rompono il buio e
elimitano solomente i profil delle cose, o spigolo, una
parle di superfcie della quale non si conosce 'ampiezza
o loformo,un bagliore mdeﬁmm Tincrociodilcuno oo
oo accermaﬂ o e mondo pn—r;;ert‘)emvo e sﬂmo\c
(pev quume tempo?). pes
£ una situazione malto amata dagli orientali i quali pre-
feriscono vedere il mondo illuminato da una sofle folce
i lono pivoto che do wna volgore una piene cara
Shineli ¢ propone st simali propercativ, ancora
prima dell forma, quas ramment 4t sogmi & appatisiont
di colori
Questi fogli appena segnai fanno venire in mene [ chi
If conosce, naturclmene) i pensieri di un monaco buddi-

beyond,” opening “the ancesiral wound, necessary pos-
sage 1o life,” fo quole verses by Gubinelli himself.
And not only hos the material used changed, bul from

arenl, brimming with secret colour, mysterioushy latent,
ol clou omergs e vl pomecied by hat light
and dilates it. On the surface, beside
the light, free mark of colour, fhe cut which generates
geomtric fulera occupies anather section, offering itself
o the grazing incidence of light,
In ho meaniime, e support hos faken on diferent shapes
and dimensions, becoming a long roll which occupies wall
and ﬂocr (a clear L:Hilsmn to the Ja;,)u;ve:e :makimono as
tial occupation of the environments) or
delmlng me\f mp vhrhm\: Eomposwe forms in which the
module is almost always fhe frian
“The triangle,” writes Gubinelli in hs notes, “either as
1 figyte or os @ shope given fo sheets of paper, or 03
module of sculpiurs in papes awoys wih e prevlerce
of height over base; it sends the eye rushing
The use of the sign, coloured, free and gestucl, made G
Fuslels and joined fo sections again freated with cuts and
folds, marking the limits of geometric images s though
rising, is extonded by Gubinalli to light cardboard, creat
ing an effect of profound and sublle lyrical suggestion
The work of Gubinelli was thus born under the sign of de-
i which, howere, docs not only mean geomery
r said that free ressiveness does not also
respm\d o irent: ond pehaps more.sube and
socre model of design?

Florence, March 1985

Pub. e Arli news, April 12, 1985
Antologica, Pub. Palazzo dei Diamanti
City of Ferrara, 1987

BRUNO MUNARI 1985
The firs lights of dawn

Art explores many worlds, all of them different, as many
an s iforant o ara indiicuals, incomprenensible and
sirange. Personal worlds, in any evenl, af fimes revealed in
olltheir compleleness, af imes discovered very slowly, like
ihen thefis lighs of down breok irough the dainess

ond not et shapes, colours only hinted a, o pre-percep-

five world that simulates the imaginaiion, that provokes

thought, that leaves us suspended (or how long?]

A siution much eved by Orienils who prft o see he
in crescent moon rather than @

Gubinelli proposes these pre-percepive siimuli, not yet
shapes, almost fragments of signs, apparifions of col

ours.
These barely marked shets bring to mind (1o whomever
knows them, of course] the thoughts of o Buddhist monk
of the end of the year one thousand fwo hundred, by the
name of Kenko, author of the book, “Moments of Idieness,”



sta della fine del milleduecento, di nome Kenko, autore
del libro “Momenii d'ozio” edio
mondo & un luogo cosi incerto e mutevole che cio che
inmaginiamo di vedere davarii o nosi occhi n reofa

non n possiomo essere cert che la mente
em le Gore evrin son0 e ulmm “Ma anche
noi <ose estoriori” por u

o
Farte, o completimente e, pud condur-
e o esplorare quesfi mondi inesploraii ol fimite della
percezione.

Miaro, Aprle
Magzine, Comune & Proe 1986
Amu\ogma Ed. Gal

Palazzo dei Dmmnrm Camune di Fertora, 1967

ENRICO CRISPOLTI 1989

Ho_conosciuto Paclo Gubinelli pib di dieci anni fa o

Gubbio, e rico quanto mi avessero colpito quei
fon rigorosomente incs do_soflssne rame

con un effefto quasi di bianco su bio

indubbic faseine per la Rngons liica gorbolments seve:

ra che sembrava pervaderl. E che rappresentova cr

uncs dimonsione, chwaiica inirospeitive, coms un 1volgere

la fenomenologia mcndunn eniro un_equilibrio trepida.

ente assolyo, ma appurto di nimo vogheggiamerto

Trame complesse nell Too Shurenions,

misteriose, non ambigue, nella loro neeria Un dlscursu

wello di Gubinell, anche gia
do come olora sembrava ssibira un oggeivar> figore
sirufurale. Non che nel lavoro successivo fale rigore sia

deialo interiore “evocafivo? o modo parficolare
aginia degi oani Oon avorando sucarlfrosparent
con un benché lenualisimo imrvrio dolc
o Tealis utora Gubinelh &1 serve di segno inciso; ma
Io sus irame smergono,non pio assous nells oro soffle
neffezza su bianche uniformi campiture, ma nel confesio
rezioso cromalismo  svariante luazione a
sitvazione. E dalira parle quelle incisioni non seguono
pib fraccioti di elementare geomelria, o paralielismi &
oriogonalita dinconir di refe, ma fufiano come sospinte
lo_ movenze dolcemente soliche, o s'infricano come da

ha reggiunio un vlericre groc di interiorizzozione. O

Tors i & fato del | sondogo inricre i proprio
e opaie e e domie e
one. i rarstana repida ity vogomenle umbtle
entro lo quale 'emoivita del piftore [singolare pittore] s
diforde o in celo modo Lol n un e

e tutlovia ogni misura_di

Tolfnatssi o singolar, quast prival, quasl fimorosi di
perdere in un coniatto pil forte i senso sesso dell loro
infimita. Un vagare dunque dellimmaginazione sempre
e l segfio & ina evecaia o ronsiol, mirlo o
imanere in un cerlo modo privata, anche se poi 1 frafi
ch I diginguons non poiret non reolegar of germi
culurali d'una mafice fipicamente centro-taliana

Roma Giugno 1
Anfologica, Ed. AICS Flozzo dei Conso
Comune di Gubbio

B AlCS oo da\ Podesva

Comune d

abriano,

published by Adelphi: “This world is such an uncertain
and changing place ot whol we imagine o see bafore

our eyes, in reality, does no exist..We can not b
et he ind exis. Al ting, awional e Hlosions” But
we oo, are “a thing external” fo another

1 oy now comeletely froe, can lead us o oxpore
ess et ot o el o porcepion

Mian, April 1
b. Magazi cm, of Prato, 1986
Am\ogma B Clera vt Moder
3Gl Diamanti, City of Fertre, 1987

ENRICO CRISPOLTI 1989

1 met Poolo Gubinelli more than ten yeors ago in Gubbio
and recall very wall how 1w siuck By his cordboords
rgorouly cromed by vory iy srctrl s, with on fct
of Gimost whis on e, of indubitable foscination for
e \ym\ pu\ne\y sovers tonsion thot sesmed 10 pervoce
em. And which | feel represented an infrospective
\ym\ Jimension, like drbcing wordly phenomenclogy
within an anxiously absolute equibrium, of infimate con-
fomplton Very cemplo sucres, hough nol mystrous
mbiguous in their sinc
Guhmellw s is an internal matter, even when it seemed o:
then o exhibi an cbjecive stucrol rigour. Nol thet s
rigour came fo lock in successive works. Buf cerlain in ifs
onginal, and in-a ceriin mannet almost demonsalive
Clariy, it was brough info quesiion for a complexify which
Twould say more odheran o he farms of an evocar
interior diciate. It occurred partcularly of the beginning of
iho Eighies, working on ravsporet papers wih @ very
aftenuated intervention of colour
i reah, Gubineli tl ves the cut sign, but his pots 1o
longer emerge absolufe in fheir sublle sharpness on white,
uniorm boclgrounds, but In the-context of & praciovs
chromaism varying from situafion fo_sifuafion. On the
other hand, those cus no longer follow plans of elemen-
lary geomelry, between parallelisms and orthogonaliles
of Strcight lines meeling, but instead fluciuate o thoug
pushed by soft movemenis or they enfangle as from a
single origin, entwining vorying n fool fisedom. 1 is
my opinion fhat Gubinels creative world has reached
o further of intririsaion; or befler i, pathaps
e has made interior probing his field of operaion. There
derives an evident condilion of rarefied anxious lyricism,
one vaguely shadowy, whare the paintrs emofvly (and
what @ painter] is diffused and, in o cerlain manner, hid-
den, in an evocalive flowing which escapes all measure
of confession. The mos! refined and unique resuls, almost
privale, ot ferul of losing, in o songer conoc, the
Very sense of their infimac
A wandering o the magnaton vitin o et horc evo
' maining private,
et isnguish 1 oo nor o ot comnected o he cutrel
soud of & ypically coabralion mouk

Roma, Jn
F\cn I A\CS Palazzo dei Consol
Cwy of Gubbio, 1
B RS Yolorso del Podess
City of Fabriano, 1989
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ROBERTO DAOLIO 1989

Candore, vibrazione, trasparenza, luminosita e coshuzio-
ne non sono solo cruciali che possono aderire al-
Vinsieme complesso e fenace del lovoro di Paolo Gubinell,
per una rasposizion, pii o meno o, del senso di un

ticerca desfinato a modificarsi e ad avanzare sul ferreno
delle variazioni soffi e sensibilmente ool Cero
xcile conservare il senso ed il ritmo delle forme

5 segr, cnimeh da e riessive velont anclien, nel
proliferare dele pulsioni mnemoniche e nelle nostolgiche
reminiscenze di un passato ineludibile e ol fempo stesso
*do dimenticare”

Tuttavia Gubinelli awerte il peso (o, sarebbe meglio dire la
ingombranle “leggerezza”) di un'astrozione lirca owicla

o
verso le fragili frame di un'ossatura geor
i imi dalle piegeiure, dele Incsiont . posino, degl
sirappi. Tanto da meftere in guardia, da avverire che la
natura iflessiva 4, par cerl vers fozionele dellnkers
gioco cosinfivo si apre ad una sorfa di insla

oriet come ordine alfro e diverso.

precari Diverso supm”u”ﬂ
Ga una canografia del seniiment che spesso camufa,
ot Tegida dal controllo s dalla brdazions, | misyrors:

concrelo di microsirufurepercelfive, quasi impedite o
qualificarsi @ mosiarsi invece come esplicf ed ovidenli
pattern. Gubinell, pur non sofiraendosi alla legitima &
per fanii aspeli cangianle sensibilizzazione espressiva,
va con misurato distaceo il imite imposto alla scan-
o alla germinazione segnica costelato di
rapporti ¢ di passaggi obbligafi. Siano essi determinai
da un puniule rigore compositivo o siano invece “velali”
& osimai als hauelia foenio del coore
Come awiene nei lavori dellulimo periodo, improntali
ad omolgomare e ad_osecondare Tordine oo
dele_incisioni, dei tagli, delle scalfiture
0 osmes piterca, mcla o condensare sl operieis
ls “corpos” infcbilia i un gvero
e il condido zzeromenio delle corie e dei caronin
ol o incis @ sonerire una_spazili sobriamenis
Coghita nalfanclis auorsferenzio. e, ol Imie, fouto

una_combinazione linguistica tuffalio che strumentale
e;ibiscuno una nuova parlecipazione, magari pib infi-
ma, ma non per questo vagante in un froppo facile @
manierate IHisno.

Bologna Maggio
&, Gollria omindle . Croce
Comune di Catolica, 1989

VANNI BRAMANTI 1990

Un dlomento cha_ i ho coslonemio_nlresssfo nel
lavoro di Gubinelli & sito i suo segno, la sua cifra:

splegarsi megli, nels bebels dagh sl & ellimpton-
fo imomazionalimo espressivo, non sono poi moi g
oriisti “riconoscibili’, quell cioé che, ognuno secondo
i ropri coratrich, coninsons & moows

quind ripensando allintera

ROBERTO DAOLIO 1989

Puriy, vibration, fransporency, luminosity and consiruction
are not only crucial ferms thaf can adhere fo fhe complex
ond tenacious entirely of Paclo Gubinelli’s work, for the
more ot lss ol ransposion o h sene ofan oxplo
ration destined fo undergo modification
the ground o sublle and sensbly o ormnes &
casy fo preserve the sense ant
shopes and signs, animated by a refesive analyical vill
o proferaion of mnemonic pulsions and in nosilic
reminiscences of o past .nglucmbi and, of the same fime,
1o forget.” Gubinell, in any even!, perceives the weight
(or perhaps it would be beter o say fhe obsiuctive “light-
ness’) of a lyrical obsiraction destined fo consume ifself
in the o and ling spaco of he emironmeri irough
fragile siructure of o geometric framework conducted
over eyt of e et anc, oven wers. Indoe 20
s fo inform and warn that the reflexive and, for
cerlain aspects, rafional nature of the overall conshuctive
gomo opens up o a ser of mobiily and precaiovsness
3 faran rcer. Diffren, especialy, bom & orog:
raphy of seniments which n n camoufog \ogex, onder the
oegis of ridisafion, rete mes
e of pocepe e orsaan e et o
qualifying hemselves and insiead revealed as explicit
ond eviden! potterns. Without shirking legifimate and,
for cerloin aspects, changing expressive sensibiisafion,
Gubinel wih meciured dlochmert conserves he it
imposed on the evocation or fhe ger f the sign
e vith obligatory rolafions and passages. Whathar
they be delermined by a punciual rigour of composition
orinead “voied" ond assmiiod foth flowing luic
/;Ys we seointhework o s otest pariod, choractarisd
smlgematcn ond suppert ofho cosiuctve order
of incsons. el and scaichos n o process of pcogal
o1 condensing on The sufoce he “fl-
bodied" ineffabiliy of an
As the pure erasure of papers and cardboards, folded
ond cut fo subvert a soberly conshucted spatialiy in an
avtoreferenticl and favtological analysis, has confributed
o solict distance and uniqueness also in design, now
the more fluid, free and wiser use of colour reproposes
on indecipherable evoccmve enchaniment. The order and
disorder of o linguistic combination, which is anyhing but
insirumenal, exhibil a new parfcipaion, more infime,
ot o fo i rocson wandering in an excossvly sasy
ond affected lyricism.

Bologna, May 1989
Pub. Galera Comundle §. Croce
City of Caftolica, 1989

VANNI BRAMANTI 1990

i lamentwhich s constony nrestd e el Gubiel
B of sylos oad preveling exprecsve emmanonolsn,
there are not many “recognisable” arfists. Arists who, fol-
lowing their own characleristics, confinue 1o move Glong
a roule which can only be the one they fravel, in whose
necessary variations, 1t is impossible not fo encounter
consiant aspecls and results. And therefore, thinking over
the enfirety of Gubinell's work, from the beginning of the
Seventies, when his geomelrical incisions were inscribed



incisioni geomelriche venivano ad iscriversi nel bianco
soffice del carione, fino alle esperienze uifora in corso,
pit libere e lrche, fute dominale dalla festa del colore,
tipensando gppuro o quesio quas venernol lovro, &
immediato rifarsi o pertura il
cos que\ pincivc. 3. :onsequenzm\m nella differenza
mbra dowero alla base di una prafica arfisfica
Dcorn orgmia,
Naturalments, come sempre awiene, nel suo lavoro Gu-
binelli non & solo, né lo & stato. A questo proposito sara
sifcene iordore gl esemp po otan,primo fa
onfana e subilo dopo Castellani, avanzando ufiavia
e Bt ot el seue.splendore e
sl Tinisono i Fonfan

mgho di Fontana era un taglio, un'infrazione insomma
esercitala nei confronti di un supporio da violare, da
aftraversare.

Dialiro lato, Castelloni, ossia i rigore portato ai margini

estremi, la. ripelizione ossessiva ed_ossessionante che
fnsco per osaro un accscimerto i conosconza, vna
sorta di appropriazione della forma framite un'assoluta

Pervicacia el contront d quesa sessa orma, Se Fontana
& Castelloni e Manzoni) sono i archefipi principali resta
o veders In qucls mods Gubinalh & vero nseréndosi
in quelo discorso, priondo dal'evidarzo delemmor:
dirsi di postulafi tanio esirem. Di e, Gubinelli
polrebbe averc messoun er‘r‘loxmnorn sonso dela marera,

weslo sia in relazione alle sue carle che ai pid estest
rololi “ambientali”; una moteria di cu il segno, lncisione
proveceta dala volonc  dalks cencrta mano dol

e ot s samtizsons 5
approdre od esi di pid ompio liberia o di sempre fine
resa postic

Firenze Giugno 1
2

d. AICS, Fooras e Priori, Comune di Perugia, 1990

MARCELLO VENTUROLI 1990
Paclo Gubinelli owero Le Icone del Disordine.

Esise un baricentro nei miei incontr con gl arist, che va
dalfssensa ol ptes, ol o on wbto ma o
poco a poco, in medias res, io, diciamo, crifco, anche
£ perferco @ fuggiive, \om i messogger dolo Ssuolter
i mai, o quasi mai e il notai
e 1 ol comn e et oo, 3

Fana o Rihed: quameve  peririco i Franco, o do
n due piani, coi oppesi degli amici asrati
A'quelita o maesr, bolani i sogni duraturi nelle porei,
la camera di Jacopo il figlio che ho messo insieme due
lust, medaglie di fenerezza e di obbedienza, la moglie
ola, professoressa e fenera figla di padre lonfano,
n quel viso quieto da rifratto

stessa, moroniano, i capell
e olivasio, siupita e aftenta ol di-
scorso del Paolo suo, come se, svegliala, ad occhi aperti
© nella realis confemplasse quel pensiero di immagini
di suo marito e suo marito sdipanasse per lei, per loro,

into the soft white of cardboard, up uniil the experiences
of today sill underway, freer, more lyrical experiences all
dominated by a festval of colour, in brief reconsidering

hisaimost werly years o work,  referonce o he apor-
ing statem; w is mmedite, ho! prncple
o conseqvanily 1 difoence. which oy

e bois of o aan e ougmal i o,

Of course, as i K Gubinelli is not alone
in his work, nor has he been \n this regard, let it suffice
to recall the most distant e mples, first among which is
Fontana, immedmlely foHewed Castellani, at the same

reaching the wound produce ur, Fontana's cut
was a cul, in brief an infraction performed fowards the
support fo violate, fo_pass throug|
On the other hand, Castellan, or rother rigour taken
o the oo Imms obsesivo ond obsessng roplion
hich ends n;n(e)( pansion Fcun{ i mm‘
son of appropriolon of foff by means o on obole
bbom.\‘i’; 5.». 1o s same for
and Caseliont fand Munzem) are the pvmmpﬂ\ “orche
ypes, it remains fo be s inelli has come
0" occupy M place n s cuestion, departing hom
stlates so extreme. OF his

more extended “environmental” rolls: @ maerial of

which the sign, the cut provoked by the artsts will and

hand, consftuies  whols with fhe incidence of lighi, vith

ansparencies and, especially in his more recent works,

with fhe caplivaling charm of colours, in an exploration
also of movement which shatters the by-now distant ge-

omerising fangle o reach ovicomes with wider freedom
and fine posfic result

F|mrence June 1

(&5 batzo de Prio, Ciy of Peugi, 1990

MARCELLO VENTUROLI 1990
Paclo Gubinelli or The lcons of Disorder

In my encounters with ariists, o borycenre extends from
existence to painting, from finding myself shorl, but
radully, in medias res; let us s
periheral and ugiive, hey he mossn
see fhe result as the only reality of the encourfer. Afler
writing Paclo Gubineli of my impressions on the splendid
ehbin b prsenied o Fobriano fpreviously, in Sepln:
b 1989, his “Opora su cric hod boen hosiod in the
Pelatao det Comen ot Subtie, T ssied he sty
house in Riedi, an oulying ara of Foence, iich T
himself buil, with painfings on the walls by absiract artst
Fiends of valug cnd masters, ashes o kngilasing dreams
on the walls, the bedroom of Jacopo, his son, iwo lusres
old, medals of fenderness and obediénce, his wife Poolo,
feocher ond lving daugier of o disont faher, she foo

calm orirat, vith
o other omaments thanisel ‘Moronian, bk curly hir
over an olivaceous complexion, astonished and aftniive of

Loh [u8 cwaken, har eyes opan, she

Paolo’s words as qmg
contomplating her husband's thought of images, while her
husband disentangles for her, for hem, cycles of signs in
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il d segi n reil ¢ care materie ¢ cromie deno
n oivrso, i i & parimelo i
i paszats wa s, ralloficiaa o Gubinel, evaveme
io, 190 o, sedulo da wna part o o o, mente
Paola ol piano di sotto o per

ania inrio Finpressione e Tarrso i presontasse |
suoi lavorcon ks cofconze o Il pudore i una confes
tions, o, Insieme.con Torgugio di mereigloss rigian,
che so, achore i gioil aptendo care, cosstt, bloceh.
votol, diari di rapimenti, per pochi: perché, pur restando
ahissima Fembizions tlishea o eoscenza, de| segno, da
Fontana @ Castellani a Manzoni a Buonalumi a Bompa-

tiempire, fosse un monologo del pid, umile Nrciso. Dico
Narciso e dico umile perché quesla figura senza aggetivi
o ciod d un 54 odorante, chescinalo dal sup sogee di
bellezza, non & esplosiva: né o lo d\mens\cm delovor,
per la maggior parle medio piccola, n evidenzo,
quasi che ogni immagine dnvesxe e e come o 16
operto su un favolo, direi quasi accetiata nela sua idenfita
& eosa aforata, di macchia & di ssgno suflcienments
esplicif, ma sempre denfro la fafica del nascere. Lumile
Narciso, che nasce allarte contemporanea decisamente
e inconfondibilmente gia con le carle bianche incise sul
lo dei bionchi di Caslllani [colui che fece incontrare in

derivata dal cubismo, fanto per dire in formula Farte d
Castellani che 2, pers, prima di utto poesia) & cosi puro
nel comunicare, che non si rivolge a nessuna categoria
di pubblico frufore, in una specie di Limbo di Morand,
parla quosi del tffo per 55
esia s condizone nel ropperio collepressions &
dola anche doi meza] adoperc, quosi ncomunical
etz cipic, dloakr, s, mi 8 perdon 1ag-
gelivazions cos, asirie, nciiont & care qm gk
appena educale dalla geomelria o percid nel mondo
delle presenze o dei segni lasciafi dollvomo [perpetuo
cavernicolo dellimmagine], irepidamente umane; incision
carta dove la millmetrica fridimensione o
plisalo cartaceo, porseguto con sogome ¢ 1

sulla cui “guida” incide, anzi corre in punia di pied!
i colors; | colloges dof viangol sv core resporero,
dicdem charbe, dacorazion o lenars algrier o
poler sempro_adomars por Vimpariva geoneria, ma
Soameina anche. qui imparela da Lt 5 now sohamio
3o Mondrian o Malev

Ebbone, davanti alle “care” i Paolo Gubinel ho provato
un invits alla letura nella chiave di una infimie, onzi di
o omeri, cl “pocc” lacito nllo spazio maicl dol
;:mu smue”'ox\”oxlone Conthuo dellaparre dolfario

preordinail & sponkanei, ra maura medio piccola sd
evidenza, assuma una unita.
€ curiosa lo domanda che mi sono fato, se Poolo fosse

itura diventa angel sue opere, fo . per
esempio, specchiano questa seconda figura, nel senso
che sono complete, di una inderogabile iconicita. Prend.

ad esempio, o caso, opere diverse anche nel fempo,
come “Incisioni, colori su carta trasparente”, 1980, cm
59,5442, quello spazio serico perlaceo dove guizzano

vols and papers, materials and colours nside o universe
the perimeler of which is her hearl

1 spent an evening in Gubinells workshop wih the orfist,
i s0n sacted fo one side In silence, whie Faoks down-
stairs held dinner for us and |

rapture for the few. For though the stylistic ambition ant
sign consciousness remain very high — from Fonfana fo
Castellani fo Manzoni fo Bonalumi fo dre, like the

is deny of somoling rozed, of o afc enlly el
spot and sign, but ahways within f being
. The hamble Nerciesus, rescltely and m.mkamy
bom fo conlamporory ar dready with uf whi papers

in line with Castellani’s whites (he arfst who made the

of Castellani’s art which is, before ail else, poelry] i so
pure in communicating that he speaks o no calegory of
public, in o kind of Morandi's Limbo, he speaks almost

is condition in the relation with expression is also given
by he mears employed, il gimod unconmunicalive,
cryplic, hozardous, ol 1 beg the reader's pardon
B A oot adjeclives — anxiously hu-
o incisions on paper, olmos wrinkis barely oducted
by geomelry ond therefore in the world of presence or
of e signs Ieh by man (perpetuol cavedweHev of i

inoge). ncidors ond folds on poper wers the ilimet.

i

-colours on paper, rolls of
uidet of which chlour schances

geomery, but o geomel
and not only from Mondrian and ol
Thus, bafor th “papers" of Paclo Gubinel, | xperienced
on invilafion o interprel in the key of an intimaeness, o
consprocy of slance, it Il ot n tho menil space
of the white sheet, the “ltle” wi
everything i he coninuous oxcllation of he arisrs work—
e sooght wih recrdured moans ond. sportenciy,
eween mediumsmall measure and evidence. | poss
myself the curious question os o whether Paclo were an
angel who sdies as @ man or @ mon who, wih poiing.
an of his works when phologra
for example, i Ih\s socond gure, n e sense tha
they are complete with an infransgressible iconicity. Al
low me fo foke as chance examples different works, also
in fime, such as “Incisioni, colori s corla frasparenie,”
(incisions, colours on transparent paper), 1980, 59.5x42



segni creature alla Licini, frecce ed ellsi col segno d
umunghio d'oro, eppuro lncison, acquarllo s cort’
posi el cosme, icinclo come un il anche queso
nel taglio, padre Licini appare, anche se il Maesiro lascia
fbero e v segpici ¢ cronic i svo ommicirl o
anche “Incisioni, colori su carla frasparene’

100x70, quegli ofto riquadri a finestra, che | peienzlmm
Finsieme con reiferazione e danno una fenera, origina-
le, presenza di mafino di primavera: futle quesle opere
assmono, nllo aduzions meccanica. dela foo una

maggiore concrefe: enzo

Cano Ta diftronza o opera feografata o originale,

nell picologia, dl frre & cosa ben noa d anico
jeluso” da un Cézanne visto fino a q

omeniain romgmhu e pon preseniafo dinanzi ai suoi oc-
chi nelloriginale, cosi.... spoglio di cromie, cosi coperto
Gallinvigble pohere 4di 1empo? Ma poi, nemre\meme
o doio convnie che la copa ora o, che
abitua o facile, mogon Tochela da e
spoci ¥) unmao Quesvo salo danimo, quedo erore &
stato in gran nche il mio dovanii ol Gubinell in
foto, visto poi dn\ vero nella bella sera di questo passalo
Oftcbre
Naturaimente | Gubinli dal vero & pib dificl, pit i
s:h\oso, erchd sovnlolosuaisione s chivde
Gialogante con I frfre quonto pio hene;o,quman 1
‘messaggio, amabile perfino in quello che non esprime
fino n fondal Dire che lasc moll sposso apera fa sva
deinifvia o che iftavia, enfrando noi nella sua immagine
con riserva di refina ed animo sgombro di nostalgie sul
Vvidanzo, il mesaggio dl pitore marchigiano (o nolo
a Matelica, presso Macerata) ci appaga complefamente.
Tonlo pid che gl e dalle sus apere reclizzate o it
misura grande implicata con lo spazio-ambiente (incisioni,
iegature su carta, 1973-1979) o nella accentuazione
romaica dogl acquorli incson su orc, 1989) non
mi pare che superino nei risulafi quelle c
Janto cclpit o che ho ilusiralo, della dafinivi aperia
e non sono io il primo a dire dello sfle esi

formulare, Enrico Crispolt, cui nessun serio arfista sfugge,
ha scrtto nel 1989 che Gubinell “s & fatto del sondaggio
inteiore i proprio spazio operafivo" e che s risconirano
nello sua arte “esit rafinafssimi e singolari quasi privati,
quasi fimoros di perdere in un confaio pib forte il senso
stesso dalla loro infimita”

Vanni Bramanti, Rnberie Daolio, Lere Vinca Masini, Giu-
liono Serafini ed alii honno
il R o
acceliato la definitivita delle immagini del pifore suscelt
bilf solfanto di uno swiluppo i

i e ppaiono medicfori
confllori i quese afusioni, vrign o depression, &

stalt o del programmato,
1o oggi abbastanza obsole,
aituali. Lo pittra di Paolo Gubinelli, per
cil, per reifrafi gest, fali da cosfuire nel loro insieme
oo mapierc” por esompio, qallo del 1988 dove uno

zio di vaste macchie rome, arancio, violefo,
ocro, & sasrenme o et quasi per conf o superiel
do seg i le maggioranza ondulafi, o quella del
1965, dove Tefesions Sromatica di un acquarello allo

ol s0 non fotse cos, parché carle, moteris geomelie
Ge:
ber

em, @ silken, pearly space where Licinilike sign creatures,
arrows and ellipses with he sign of a golden fingernail,
or “Incisioni, acquerello su carta,” [|.msms water-colours
on poperl 1983, 29.5 x 21 em, he fble of o sclor
worlds contrasting in a cosmos as
Licini appeors he?e oo, n he o, von »mugh e Mose.
o loave his odirer fro in he signod and chromaic
quanta), or dlso "|ncmum Colort 30 corta m
1984,100 x 70 cm, those eight vindowshoped Saveres
which sirengihen the whole with refterafion and give o
Jonder, orginal presence of o spring merning: ol of hese
vorks, in fho mechonical iravlton of he pholograph,
take on o grealer concrefeness, eviden:
Of course,tho difarence | berween ehatograph and orgi
nal, in the psychology of the viewer, is wellknown and
S who hes mover hoen “efsoppoiniod” by & Ciganne
until that moment seen only in’photograph and then
presented before his eyes in the original, so... bare of

accusiomed o an_easy_inferprelafion,
perhaps Booed by o lnd of nifce. T mood,
S was, 10, grecf exen, alo mine sesing Gubinall
in phofograph and then “live,” one fine evening of this
past Oclober in his_home. Naturally, Gubinell fve is
more dificu, more risky, bocavse his isien offen doses

up less and can oppear fo remain in his hands; but the
ore he dislogues Vi me yiower, re more ' terder and
uman is his message, amicble even in what he does not

express 1o the very endl | wold my lhat very ofen he
focwes his defintenoss open and et in any even, our
antering his image with the raserve of the refina and &
x:ul clear of nostalgia about e'vgience, the mlexs(lge of
s pornir from o Merches. (o Motdhcs, neor
Nacara) ol gatesus Al The more 50 the outcome
of s 1 large mecsuo impled wi
5paceenv|ronmem incisions, folds on paper, 1873.1979]
or in the chromatic accentuation of wu'ev<oluwx (incisions
on paper, 1989] do not seem fo me fo outdo in results
those which have siruck me so ﬂnd which | have illus-
nated with their open defintoness. OF course, | am not
the firs to speak of Gubinellrs exnsﬁemm\ “hyle: with far
Betirersedand scantfic formulgion, Enrco Crispol, 10
‘whom no serious artist passes unnoticed, wrote i 8
hat Gubinelli “has made interior probing his field of op-
eration” and that in his art we find “the most refined and
Unicue results, almost private, almost fearful of losing, in o
sironger contac, he very sense of fheir infimacy." Vanni
Bramanti, Roberto Daolio, Lara Vinca Masini, Giuliano
Serafini and oers have seen, perhaps with gredter cer
‘tham mine, Gubinell’s protent and hturs, accepling
the definiteness of fhe painfer's images susceplible only
0 @ devalopment in fho sonso of qual
1 eel that fhe psychosenfimental bond of his arfists image
i mor oy o ceed sy T ol
Sha even hou elour sppeer 16
bo fredars o i o s ol d\xzmess
and depressions, of his perpetual
o ‘growth; nor could i be. otherwise becavse popers,
materials and geometries left fo Gesialt or programmed
solmisafions would nof only be boring but joday rathar
obsolete and cerfainly out of date. The painfing of Paclo
Sulinli by cycles and eterted getyes Such o 1o
conit, Then 5 0 o, o “mamnr rprcposes
e e

e, of 1988 in which an area of vt mancchiome

spols, orange, violel, ochre is supporied and depicied
almost by confines of surfaces, by signs for the most part
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s srgive e nen coagulto si mbrigia in extemis
nel segno, dando lidea di un disordine ssunio
ripropone la grande asirazione informole.

Mo quesia non  pi quel, coramente, dl prino Sroz
20, del primo Romili o del primo San Fiippo degli anni
Cinauanta @ sasianka, cioh quel moda n ! A colore,
informelmerte, hasalia nll too sone o verebro che
se stesso, & sempre con una vis espansi

i asol ) colore nlle core e pitore mrchigiono &
sempre affidalo

are direzione @ movimento, ifinerario dinamico all
pedh quse e di cose nello spazio della carlo.
Mentre si cogli_ammiralori senza riserva di
Paolo Gubihell che l 550 flo & ttlo simil, i g1, ol
suo presente, io concludo la mia fesiimonianza con una
affermazione che non confraddice il giudizio degli alti
el collegh, me 5o ne differenzio: che il suo present,
sempre esalialo o sempre morfficato da colpi emofivi &
freni menfali, specchialo in icone del disordine, prodolt
soove al sogle el roppo b, ma bon i binario,
Ilantigrazioso, infeso queslo anfigra-
zioso come i pvevedlb\\e nwovo gioco di sfle, anela ad
un aliro futuro: anche se questo fufuro @ gié nel presente
E lo suggesiione massima che preseniano le opere di
Faslo Gubinei & propric auela i uno vtorticps, oo
ulimissimi “ismi @ umanita e sensbilta di
‘accent fuor dela successione d grupp! a cavallo degl
nni Oftanta ed olfre, come se il suo diario nelle pagine
Gl animes pojesse - & o pud - confinuare come uf, done
naurale, un messaggio personalissimo e per pochi. La mia
certezza per Paolo & quella di non averne nessuna, di
sapers donde viens, d aspetae epidamenls, hmev‘nu—
mente dove va e di accetare fiducioso di non
Mai come con Faria marehigian Ia riica non & siata
prof

Osfia, Novembre 1
An‘lu\o ica, Ed‘ Umvevma degli Studi di Camerino
Palazzo Ducal

GIULIO CARLO ARGAN 1991

Caro Gubinelli,
del suo lavoro molii altri hanno cosi bene scrifto che

vorrei chiarirmi il senso della suadichicrala_ricerca
di “raziondlita analiica”. La cosa minteressa per dve
mofivi. Rimango un razionalisla benché riconosca non
inondote lcuno dole riiche mosse

m rox-onchm proprio perd
e dalls wacizioncle iconogroha del razienci. M

pav X Gamaoe a o0 ronals noh sl dedoive, ogice
ma induffiva. Trovare una dimensione del razionale olire
la logica & proprio quello che ho sempre cercato nelle
opere darle. Ho leito quello che ha srfio sulla qulita
dello spaziouce che loi vede nella carta bianca, che per
le non & piano di fondo mo sosonzo forndle. Mi s
e la sua ricerca sia proprio di demterializzare o defe-
nomenizzare la carta fogliendole i suo limite di superficie
o cosfruendo, con sofile incisione, una spazialita senza
volume e una luce senza raggie. Lei insomma riduce o

unduloted, or the one of 1989 in which the chromatic
effusion of @ watercolour in an inifal and not coagulated
stage, is bridied in extremis in the sign, giving the idea
of a disorder foken as icon.

1t of the firs Siazzo, of

the canvas with no ofher verlebra than fself and always
with an expansive vis. The way colour sfarls in the papers
of this_painter from the Marches is ahways enfrusted o
the ordered operaton of the sign be i aled Io suppor
collapses and obnubilations, o fo give direct
ment, dynamic iinerary fo the er?um s s of
things in he space of he poper
e wih the oemires withoutreserve of Paclo Gubinel

it can be said thot his future is al similr, as to his present
1 wish fo conclude my testimony with an affirmation that
does not contradict the judgement of my colleagues but
hich dos difr, ahvays oaled and ahways morified
by emofional ou ental restraints, reflecte
ool d\sovdev, dehcole pvodum ton he rhvesho\d‘of he
oo beau ond as alw
of the oy pleuwm o o o e
gome,of s, is presen, yooms for anothr s, oven

though i T s gy in he present. And he Uimos
suggestion presenied Ke erks o Poclo Gubinli s

thot of o genuineness o lotest “sms,” of o
humanity and sensvily of accents qunde the sccesion
of groups between the Eighties and after,

Giory, i the pages of the J0u, could — and can - con-
e lie  notsil g, @ very personal message for e
few. My certainty for Paclo is that of not having any, of
Knowing where e comes fom, of amsiousl. feteraclly
watting whera he is dirscied and trstilly accepfing nor
Knowing 1. Never before s wilh this artst has. crincism
ot boon prophetc

Ostia, November 1
Anfologico, Pub. Umverswy of Camerino
Palazzo Ducale,

GIULIO CARLO ARGAN 1991

Dear Gubinell,
So many thers have weiten s0 wll about your work hot
my regret is less for not wriling about
Tof mmy yoars row. vl herclore nof speck Sbot your
work, which | confinue to follow with inferest, but | would
Jie lo undsrsiand he sense of your declared search for
“analytic rationality” which interests me for two reasons
I remain o rofionalist though acknowledging that some of
thecricisms fho postmodems mako ai afenai aro no
unfounded. Your declaration abou rationaliy infer
precisely bocose fh iracs of he odiional eonotre
phy of rafionality are rare in Your rafionality
refefore scems Jo-me not daduciive, logica, but instead
inductive. To find a dimension of the rational beyond logic
i prcisly whal | have ahvays looked for in works of
art. | wha you wrofe on the quality of space-
Toht et you ses in whie poper which i nol 8 werking
sarfoco for you bul inead, fornal subsiance | e ot
st i to dematerialse or dephenomendlise paper,
temoving ifs limit as a surface and, by means of
o, contoct spatliy wihout volome and haht wihout
. I bris, you reduca matericl and viuel Tach 1o i



immateriale rigore e cioé a qualifa razionale i dai mae-
rici o o sua razionalita consisterebbe dunque nel
ore come geomekic, in tormink i velor, segri he Ao
oo cononicomarle geomelici ., in modo, o sbogiic,
di contestare la_contestazione della

i ann’s menc etonsan de\
558 avor non sono toff qui. ma i pare che quesio

n pinky fermo el 405 patitents ikt d for callmare
spirifo di geomelria e spiro di finezza.

Roma, 25 aprile 1991
Con amicizia il suo G.C. Argan

pologics E4, Unversi deg s di Camerino
Palazzo Ducal

CESARE VIVALDI 1991

Gubinelli lavora sulla carla sin dagli anni Seftanta sin dalle
sue prime apparizioni in pubblico e quind praficamente,
3 pud dire, 4 o. Con una soglezza di pro
 una confinuid di risulafi che dello sua presenza discre-
ta fanno un caso abbasianza singolare e prezioso nel
panorama dolfari doggi, Uno oo disreo,rpalo,
dal giusto orgogno, \mphc\kzmeme po\em\co, deH ariia
confrocorrente, jorsi o
oo propria e onn e palico, la
moda, lo mondanita o la semplice acquiescenza o chi
vifiene di poter detiar legge e si armoga il drito di farlo.
Gubinel, zifo zito ho sempre porcorso con sicyezzo
S cingo o o cort o pnlenzlolwe
espressive infinit, e ben conscio che cid che egli fa @
corme lo fo, la s5a dirazione di mareia Insora, & una
delle prime o delle primarie che si siano offerte ogliarfsf,
dell Griente ben prima dell Occidente. Poiché se & vero i
rapporto che quasi fuf | crifici hanno isiuio Ira il nosiro
pitre ¢ Foneng, Casalan, Dorazio o mager riclondo
ancoro, Boll, Newnan o porsine Nolevich [esi
di crifci quoli Lara Vinca Masini, Eico Crispl, Vamni
Bramenk ace, anche pid lminanie & la relazions cha
pel 1985 Bruno Munariho propost ol pifura di Gu-
inelli e I'immaginazione orientale. Poiché, a mio parere,
sopraluto s Zen auel o preendore 6 1o ungers
un’qualsiosi obbiefiivobersaglio
G oo, ha nlfarie d Gubinel compatbiiments con
s mtets Stuasion di pondere e i 7ione, un sconio
quasi perfefto. La concentrazione & l'essenziale, lestin.
secazione una conseguenza: lesito del fafto arfislico &
quind, in u fato, confenuto in tute le
sue infinite possbiic nelle proprie’ premesse.

Gubinelli n satio ha Ioverslo sonza for vso
del colore, mmdendo sl segni sul cartoncino bianco,
iogondelo in modo do_animare lo serfii di so
[ Worazion huminose. ol ha incomineto @

sempre pib_ risolufivamente 3 propia ensions. e
carfa frasporente da architefo, incidendola e modulan-
dola di pieghe e insieme colorandola, con softigliezza

problem

o d\xp\egon lo
inconido raccoger o llrgre. I probenc

e B o

realts onco: 1 decinazions della lce nels spesio con

la conseguente creazione di spazi sempre nuovi, creazio-

material rigor, rational quality. Your rationality therefore

jeomelric value fo signs which are
not canonically geometric. If | am not mistaken, it is o
way fo confest the claim of rationality which is so much
in fashion today. Noturally, the intellectual content of your
work does nof lie here alone, but | believe that his is
a constant in your persistent intenfion fo make spirit of
geomelry coincide with spirit of fineness.

Rome, April 25, 1991
Your friend, G.C. Argan

Anilogica Pub. Univorsit of Comarino
Palazzo Ducale 1991 - Camerino

CESARE VIVALDI 1991

Gubinelli has been working on paper since the Sevenies,
since his first public appearances and therefore, practically
always, with  sharpress of proposals and confinuily of
resulis which, of his discrele presence, moke o rafher
unique and precious case in the panorama of art foday.
A discrte prosonco | repea, nol f ol arogont o pre
sumpuous, and yel enlivened by the implicily polemic

pride of lhe arist viho goss ageins h ide and neifher
Fonts nor knows 1t in factors externa
o they be politcs, fashion, sociely
life or the simple acquiescence fo the person who feels he
an dictate the rules and arrogates himself the right fo do
so. Slenty, Gubinl has aways sofly frovlled h recd
which suis only him, well aware that o modest means like
poper in sl concing nfnie plencs of opresion,

d well aware that wha he does and how he does if,
b o, o o e erimary which
have been offered 1o ariists, of the Orient long before
of the West IF the relation exists which olmost al crifcs

and aven Nlovch {and we ars speaking of such cries
o Lara Vinca Masini, Enrico Crispoli, Vonni Bromani,
elc.), even more illumining is the relafion which in 1985
Bruno Munri proposed beiween the painfing of Gubinelli

aiming of i, has i o Gubinell, compaibly with
the changing situations of thought and action, an almost
rfctconfimaton. Concanirton i sspic, expression
qu fcome of the arfistic fact s herefore,

erio

i sanse, oken o gronied, contained in il 4
infinite possibilies in its premises.

Gubinel, in he Seventes, worked witho using colov
white cardboard and folding i s0
s o animete he surfeces wil sublle urainous vibrctons
Then he began with increased decision fo set his affenfion

on the archiect’s transparent paper, ond model.
ling it with folds and colouring i, with sharpness but also
with great infensity; even posing himself the problem of
occupying space on o rather vast scale, arranging this
paf)er in’cylinders 1o roll up and unroll, info cones fo

e . The problem, though ahways faced

o
doclonsion of ight n'space wih the consequont croation
of lways new spaces, creation every fime oblained with
the simple aleration of the bockground white, in @ “mini-
mum” and most elegant modulation, and later on with the
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ne di volla in volla offenuta con la semplice alerazione
del bianco di fondo, in una modulazione “minima”

eleganiissimo, e pib fardi con 'immissione su quel fondo
di nuvole colorate, con |a cancellazione fofale del bianco

tenendosi siretfa a puri valori
sagric, prolefiando i 5401 sagni a schetm rasporent di
Hesice. e Gubinel afva & sv0 modo un'opetarione
diversc cho i sl esco o condure sino i fond,anche
moli Iavevano infuita in maniera pit o meno giusia
i insorzione dell liberta pressoché assoluta dellnformale
ip v pedlre” sverisine, quos sopremai, fala
di scansioni elementari  di minime alferazioni. Ci si puo
oordara del moda in cui Rohko romps i 40> prefud
modlulo rengolere con abbagliant aceension d; colrs
luce; ove non fosse che nel caso d. Gubinell la “rotura”

scrito Lara Vinca Masini nell'ormai lontano 1977 un
‘el diacquiizions ulrlo cho 40 por scoia qua-

i tuia o pitioforma arfisfcoculturale. confemporanea,
ns‘\‘\ ‘ambito deu.ﬁ ricerco, sempre pib ridurtiva, sulla luce,
£ non ofrsbbe essre divasament viso che il nosro

ittore vuole raggiuny ria infera originalita
Eroands el medarse o possibis nellambio
di una delle pit vive “iradizioni modeme” quella dello
spazioluce, Ira le pi crificamente molivale eppure ancora
teca di “avor in corsf, ssclibil i approfondiment
In ques mdmne Guinal, b bene osservao Cispli

nel 1 & fo ndﬂgg\c interiore il proprio
et g et e ot oy
Fone i rerefata repida, e, vagamenis. umbris,
entro la qule F'emolivita del pittore si diffonde e in cerlo
modo si cela, in un fluire evocativo che sfugge fuflavia
ogni misura di confessione”.

Roma Aprile 1991
Essegi, Pinacoteca Comunale
logasto lombardesco, Comune di Rovenna, 1991
Pinacoteca Comunale, Loggetta Lombardesca
Dieci poesie inedite - Comune di Ravenna, 1997

CARLO BELLOLI 1992
paclo gubinell: cromotensioni segniche

oppaiono alcuni_rinvii @ wols e a michaux nei conglo-
merali segnici di gubinelli dove il colore stuma e si
dematerializza in evanescenze boreali

un pittore che proviene da accerfamenti corlopiped svelafi
da piegature e ripiegoturo di superfici monocrome.

e tangram’s occidentalizzali quei fogli variamente
direzionafi dalle pieghe situate da gubinell proponevano
ludi lineari di sconcertante. elementorita, di monastica
propensione all'unita cromatica:

poi il colore fece luogo all'univoco tracciare segnico
intervenendo come necessita visiva fabulane.

introduction on that background of coloured clouds, with
the tofal erasure of whwe and ifs alterations as means of

ozt less i right way: he nodiclon of he prach.
cally absolute freedom of the informal in o very strict
“pedalin” clnost spremoc, made up of dlemeniory
inquiries and minimom alterafions. We recall the way in
hich Rl brals s ovourie vecmngu\ar modhle with
sirong flares of col nell’s case, “rupiur
e ey ol e along a route
Tt can ron pevale v e friovs oced by th. ncsons
or by the modulafions on the sheet of paper, but it can
be fotally divergent, not fo say conlradiclory.

§
&

Ton which iekes for granted cimos ol he :omempomvy
ariisiculural platform in the area of an increasingly mor
reduciive explorafion, on light, space and siruciure.”

Nor could it be othérwise considering how our painter
wans o reach his own il origialy operaing iy he
most conscious way possibl in he area of one of the

st raditor among

cmpom in 1989 rightly observes that Gubinall in this
radifion “has made-nterior probing his field of opere:
and thus “here derives an evident condifion of

rarefied anxious lyricism, one vaguel wy, where
the painter’s emofiily is diffused and, in a ceriain man-

hidden, i we flowing which escapes all
measure of confessi

ner, hidden, in an evocai
sion’

Rome, April 1991

Pub. Essegi, Pinacoteca Comunale

loggata Lombardesca, ity of Raverno, 1991
Pinacoteca Comundle, Loggetta Lombardesca

Dieci poesie inedite - City of Ravenna, 1997

CARLO BELLOLI 1992
paclo gubinell: chromolensions in signs

several references to wols and michaux appear in gu-
binell’s conglomerates of signs where colour fodes and
dematericlises in boreal evanescences.

cinter who comes from experiences in carlography,
Tevacied by the fokling and reloking of menechiomalic

binell's folds proposed linear
d\sconcemng elamentariness, of moncstc propansion 1o
chromaic unity.

the «mgyqu's occdonilsed, those shels vayigly di

then colour gove way fo unique signs, infervening as @
narrating visual necessity.



oggi gubinelli decanta luci policrome combuste di traspa-
renze cfch, orimole do sofvsion glatiche,Firce do
alabostr lominali

ubinli oro it alla frontra doll supefaceie, o
Foasi del sogno, ol fremito dellulrasuono.

il miraggio del colore, piutiosto dellincidenza visiva di
policromie strutturce.

I'eco del colore, invece della voce clamante di cromo-
siuture inoggettive.perceftivamente gradute.

quelebrezza imponderabile dellfinerario cromaico
e sl sespan, 4o pobcli
sosiisce o logiche o colro architao, omnull o

algebre della perceivita programmaia, sino @ scorporiz-
zarsi in permanente conflfualita segnica

il colore si lacera, le linee si dissolvono, i punti si squi-
librano, la superficie si indefinisce. " “

in queslo gioco policromo di fluidita e di hrasparenze
linear fiformi, gubineli immetie dei froftages sponfanei
i meandri sinuosi in un caos dominalo, in Una spazialita
illmitata  incircoscrita

e suis si extenvé dart...", cantava jules laforgue nel
mentre oggi paolo gubinelli considera necessario
riverificare lo spefiacolarita del geslo espressivo come arle
libera, affrancata da ogni programma di costruzione del
colore, sofiratta a qualsivoglia formula combinatoria

un invito @ porcepire il fascino di cid che suscita fensione
in un ogire ninferroto di grafie esplosive con e quali il
pitors e i colore in Sottelazion rerefate

sono, dunque, graffii dove Fautomaismo si risolve in
una perfetta musicalita lineare governata da un fratto di
elosca infermitonzo

gié comille bryen e alcopley ci proponevano negli anni

sessonlfinerrt meandric d Inee & desra culomalco,
joni euriimiche di gubinell invitano ol gesio

rtamiensionele e cesura redhte

i e s remano misericsamente offendo lo giso
misura di albe e di ramonti mediterra

jasi un'euforia segnica che si trasmette al colore
gspururlu da ogni ;gso smaterializzandone la parcam\zm
< iivandone b Hasparense.

per gubinelila liberta & diventala destino nelledificazione
di cloli percorsi da forze naturali inesauste.

el conesto di queste omosrs i prtytts framnenio
rieta agiscono le inferse ineari di gubmall\ cha si
manifedanc in fempi ofic compre:

un awicendars o suazion sismiche dells confiucits
tiimica permefie alla luce di riproporsi con infermienz
graduate

in alcuni dipinti di queslo singolare piffore si evidenzio-
no i colori fiobeschi dellalba come sfondo epigrafico
di storie impossedule, di lacerazioni imprevedibili del
raccordo cromaico.

on una ben governata forza di propulsione, gubineli

today, gubinell extols polychromous lights set ablaze by
orphic. ransporences, enfivened by galactic suffusions,
itered by laminar alabasters

gubinelli now invites the viewer o the confines of the
‘amazing, o the oasis of dreams, fo the rusting of ul
irasoun

miragoof colour,rthr than visuol ncidence o suciured
polychror

the echo of colour, instead of the soothing voice of per-
ceplively graduated and unobjective chromesiructures.

the imponderable rapture of chromaic development rans.
fosed by bl vl spoce, s o plce
siruciurad olour logic, annuls the algebra of programmed
Fercepiwenexs, unil it breaks up info o petmanent con-
ictuatty of signs.

colour is lacerated, hm dissolve, points lose balance,

'ha surface definitior

into this polychromaic game of lidity and filform, linear
ransparinces, gubinel insae sponanasus Fofkiges of
sinuous inficacies info o defeated chaos, into o limilless
spatialiy.

je suis si extenué dart..," sang jules loforgue in
V665 e lodoy necl aibinell Tt i necessoy 1o
reverify the spedanlorty of he oxresie geir ox
e art, liberal empt o consirict colour,
released of all combinatonal formus.

on inviation fo perceive affraction for that which creates
fension in the uninterrupted explosive signs the painter
employs fo crient colour into rarefied consiellaions.

thus graffii where automatism resolves in a perfect linear
musicalty governed by @ siroke of slastic infermifience.

already in the sixties, camille bryer and alcopley proposed
avpomicall drawn meandering Hinarles of e, whie

gubiells eyhyhmic ccs v us o uninentonel ges
Rres, 1o meditorod caasu

hore tho nes mystriouy remble, oferig the right
measure of mediterranean dawns and s

mest @ eupheri of signsrnsnited focoou o clearse
it of all weight, dematerialising its percepiiveness and
Gcivoling 1% Tansparences

freedom for gubinell has become desfiny in edifying atolls
charged with unexhausled natural forces.

in the confext of hese aimospheres fraught with disiurbed
fragmentariness, gubinell's inear ifersections are mani-
fested in compressed and reduciive optical fempos

successive schisms of thyhmic confictuality propose light
with graduated infermitiences

several works by ihis unique pairfer show fhe fablelike
colours of dawn as epigraphic backdrop of possessed
stories, unexpeciable- laceralions of the. chromatic. os-
sociation

yih @ veligovemed ferco of proplsion gubinell per
forms constan variafions of emlional infensify in gesure.
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determina variazioni continve dellntensita emofiva nel-
Fazione gestuale.

st guinllsnziosamonte ispon [andomeni di o
o il peso cromaiico di uno spazio in un firmamento
d\ medvkz me:camcu celeste.

quesle estensioni di percorso onirico si sostonziano
N mppe dellnormole nise do guinli come fondo
aimoserico di una fragilta sussurrafa

le linee delliinerario magico suggerite dal pifore di
matelica nuotano in frasparenze di colore fludo vibrando
in aree di cristallizota sospensione spaziale.

ip v sistoma i soqr espansi,gubina rolzzour
disposizions spazicle i units gerarch colore dove
fe togole generative ¢ rasformesionali appaiono onnilte
dall'automatismo esscufivo dellevento vidvo. propos

una vibrazione solare di estrema incidenza oftica soffonde.
i fogl dipin da gubineli con fida rapidita lineare.

come annofazioni fantalunari i percorsi meandici indvi
duali dal piftore affivo a firenze anche rinviano allandré
masson del periodo asiafico, manifestatosi alla meta degli
anni cinquan.

n operatore cromoplasiico che aspira a veloci schema-
tizzazioni grafiche nellambito di una spiritualfa educala
alla divogazione sullo spazio dove si dispongono le sue
aitori necicon dueli difucache i oima i fesion
prolungate e deflag

paclo gubinell individua superfici frammenate sulle qua
falvola, la luce di un colore acqueso riverbera inefal
su tracéiof filmorf

molto resta da dire sul pitiore marchigi
opera in Toscans, sui sua proposit di berazione shuth:
Hle i arahs gedal, it sgna cromaiil dcoomizzal
i e percai sourant

dovremo rinviare o paolo gubineli gl nteressati allnfi-

gurazione lrica, | sostenitort della cosmografia infersegni-

o, § curiesi dellannotazione stenografica dell‘immagine
fumal.

le piste impraficate degli finerari segnici digubinelli
inviano ol viggio dells e lononenze s fosco
| secolo morente.

sard il duemila a perfineniemente recepire messaggi
o quelli oggi frasmessi da gubinel

diam la verifica &
siva, [anlicipazione rimicoformale, Iassoluta lberta cro-
mosegnica, | soffesi valor perceffiv.

Chiesa di 5. Agosfino
iranows Movehe Alio, 1992

‘omune di

PAOLO FOSSATI 1992

& probabilmente vero che ci sono pittori che lavorano
per fufa la vita ad uno siesso quadro. Bisognerebbe og-
giungere che quel quadro cui lavorano per un'infera vila

thus, in silence, gubinelli sets out the course of a line
or the colour of @ space in o newy created heavenly
irmament.

long those onefic ous oxtends gubinel's maps of he
informal which he infends as backdrop fo o whispered
fragiliy.

th s of e magico nerory suggesiod by th painer
n ransparences of iquid colour, vibrating n crysial-
fsed spatial sospenson.

in this system of exrunswe signs, qubinell creates a spaticl
arengement of colu Herarchiclury, whore generafve

and ransformation by the execuve
Guomatim of the pr cpmad Vil event

a solar vibration of extreme opic effect suffuses gubinellis
works with fuid finear rapidiy.

like unearthly annotafions, the meandering routes of the
cinter, achive in florence, also evoke andré masson of
15 adltic. period, towards he. midll of he s

o chromplastic hand aspiring o graphic schemafisation
in a spirtualiy tha spreads through space, arraying its
finear frajectories to duel with light animated prolonged
ond explosive fensions.

paclo gubinell identifes fragmented surfaces where, of
fims, e ligh of @ wolery colou reverberotes inficbly
over fiform signs.

uch amais fo be seid about his paier, about s
sol of stuctural freedom in gestual signs, about
chvomuﬂc signals dicholomised in saurafing perceplive

paclo gubinell's work should be seen by the supporters
S yrcal figwration, cosmography ond the senographic
‘annolaion of the shaflered mage

the unirld rotes o qubinels finerris v one
undertake @ voyage through the lengths of this dying
ooy

the third millennium will pertinently receive messages like
those gubinelli ransmits foday.

we awail this verification, cffirming fs expressive worth,
thyihmicformal anficipation, absolute chromesign free-
dom, underlying percepive values.

Milan, June 1992
Antologica, pub. Mefa, Church of S. Agostino
Cliy of Cuienora Matche Al 1993

PAOLO FOSSATI 1992

1 probably ue the there are pcirers who work
ther Tves on the same pcining: We shoud 6ck That o
paintng they werk on 4 v ves, ke Panciope’s web,



come ad una tela di Penelope & qualcosa di pib di una
spaglo opers, i quedro, o il per ecclenza. S0
30T Cout che a sifla schiera di pitor, <ot Gubigell
ity come.a prites cchito serobpa
jio non arduo di nascondere
ecisive del proprio lavoro enro i
e 1 i peciiche omederabion. Sacia spescr
didatfiche, talora; metodologiche. Lo sperimentare con
Tigore focendo i mod cheda singall sor o foprosie.
i, opisodi o coniingenze esco fuoi ogole gonorsi o
elli comuni, quesio sperimeniore
un annuncio debole
del mesoggio deciso cur i sa evorando, Lo razionalis
i quest afggiomeni o procediment. svona come un
campanello d'allarme: il nostro autore fira @ una pagina
di poesia totle, radicale, feneramente zeppa di tuft i
momeni del suo percorso darfsta  in cui pud ricono-
scersi con confinuie
Intanto ecco tracce, segnali, percorsi. Offimi fest, in ogni
caso, perché certe estreme fusioni, la luce ed il movimento,
colore e lo spazio infegrafi in un'immagine coerente
|ccerema per gli occhi e la mente che vi approderanno)
pon saronno né siicho né definive Arst coma Gu-
binelli puntano non ad una immagine o a iguro
pioich in el ¢ sia M la pocsia. dihlata dal loro
aulore, ma ad un‘opera, a un g quadrt
in cui la pitura si sia fafta esperienza-evidenzo.
on b st bono i avoro i Gubineli: o o
ha scrifi] ha rovalo una dimensione del razionale olire
d\ gica; la sua razionalita non & deduliva, logica, ma
indun

vo @ chiosare cosi le parole di Argan: la reazione
Chor3 oo o sporetord it ol 8 bl b
frone @ quesa pifwa non sfugge alla sua ssparionza
0 vero, pib affenta e raccolia
olie, si muove crizzonte i aricoko. Gubimell
viduce, minimizza i coralteri dei mezzi che impiego, la
materialta del supporto, la fisicta della luce, la vibralita
el coloe, per ateners no compernerazine sonsibe
vie, che & alir

o . coranerisiche propr dlira cosa di una
somma di feenich Tocea i fermini di una
qualita. Nelle Iradizioni del nosiro secolo [che il nosiro
piftore conosce benissimo) si son cercae poroleslichelte
ch re come farfalle ol
classifcotore. Per esempio, si & datto a lungo che cio

rieneva a quella sfera vaporanie e @ illuminazione
indirefia che ho nome di lrica; e dunque ne viene l'og-
gelivo lirico. Che & cio che va olire, che emana, che
prosegue, fazone foperezon [Brune Monari ho ieell
‘o pib accorla per desc @ evocato lo
pito Zon, ha soflinecte o Tveors dels menil, Oppere
i & scelio, con qualche rozzezza in pid, la formula del
concefluale, e siamo allopera concelio. Lirica o concelo,
si resa alle prese con una sospensione e con una concen-
fazione: prim che o mano, il corp si muovano versa
un azione, verso lo scarica emofiva sugl oggeli (ma i
e o cordons 5o MmasSho e o
cose eslericri non esistonal, la sospensione conosce una
grone fisce, una apsriuro senibie. la quesione non &
Joschca, I termine. ~conestor non port foorl sradar la
sospemsicne i cu i parle i | o conseguente allenzione
occelte & mie o penne:
i pmamu e iasions Zensored fove e oo
illsione & deffo a fronte di un realizzarsi, di un fare, di
fogli, e pittura, ed opere.

Torine Marzo 1
o Eooge 4 Palazzo Proorio
Comine 4 \alera, 1955

T

s numerous as a

logical. Rigorous experimeniation, conducted in such a
magnor thef from single whims or inspiraions, epitedos

ingorcos, emorgo gonrol s ond sysemaii
indications, shared Modgls . Jusl such expermening
Comes. ander defonsive.doies. 1 15 @ woel

peeiry. adial, fondly pocked wih cll e moments f
is arfist’s voyage and in which he recognises himself
with continui

image (coherent for fhe eye:
b neihr itcnor defnitv, Aists ko Gubineli d ot
ol & picrial image or figure wich conioin ol e
poetry disled Fom ‘e auhar, but inslead of o
 paining af works and poiniings n wich paiaing has
ecome experience, evidence.
rgan summrisd iho work of Gubinel very wll: You”
he wries, “have fount of the rafionol be-
yod logi; your rationalty T o decuctve, logical but
ineod nducive.” o e v R
Al me to atter uexmrﬂewu anrunie
Teceron e rocdar vl of cets oxpert
ences before this painiing i e&cape iyt
ot the same fime, if goes
ticted hizon, Cubineli
minimises e c'h:rucremshcs o the means he
materiality of the support, he physical quali
ST the vbrarly of colou P abi & stnsig iy
pencrciion which hos. charactoriaics of i own, which i
Something other than he sum of fochniques and malhods
It fouches the ferms of a qualiy. In the fraditions of our
ey (which our painier | knows vevy vell obelwerds

studies nF the
of bumerﬂms to the clnsx\ﬁer Fcr exump\a it has n
scid ot lengh o somating blonged o vaporaing
i ot longh ot sorithing belonged The name

Fiytics, and hence derives the adiectie lyrical. Which fs
uhat gous byond, emoncies, purues o, opraion
(Bruno Munari more sensible’ manner
dsx;nbs all this; evoking the s of Zen, he underlines
the illusions of the mind). Or else, mmawha’ more roughly,
the formula of conceptual has been selecte d, and here we
e ot e coneptcpara. il orconcat s 1 oy be
e remain af giips with o sus o concanra
"nn before the hand, the body, move towards an action,

owards discharging emations onto obiecs (ke Boddsh
ok Cacalod by Wunart has searved: i extarmol do
ot i, suspension cames 1o know a physcal gron. o
sensive opering The auesion s Ehlosophical, st
ot the.teri ~concept” sod vs off ack: the Saparion

dox of the Zen quotation lies in
ihe fact that the ilusion whole is said before a realising,
 moking, of sheels, pains and works.

Tuin, March |
Pub.

fa, Lngga d‘ Palazzo Preforio
City of Volierra, 1992
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CARMELO STRANO 1992

Dar
alfovanesconzo, @ n 5o
non & cerlo cosa facile.
fondomento della rcerca di Foclo Gubinal. Egi & copoce
i coniugare le Marche i proviene] e la Toscana
o senio del cmanere S oo s
anche delle ispefiive fradizioni crisic i

Gl it c og che, ol d s delfm

iconografia, v
aniconica, siano capaci di esi
o preci rocsordh con Pero & Rafadlo, <or Bl
o Cimabue. Qualche esempio faliano pud essere offerlo

G Alberto Burt Wolle Veleni,
vadro el rispecchia una
ot con’ e nsons Rosaorme.
e

flo del detlo e el non deto, anche a proposio del 1o
i non o coaite awarkrs, . N o
ha cosituito impedimento per una esplic coldo
doSl g Rrmaonri Mok s cuhra it
rovets uno
Una mwmumunmﬁl utto qu wodo & sl o aci:
a porsonalo promossa dalUniversits dogli
Studi di Camerino il cui reftore Mame Giannella, cosi
Ricomene s ' coogo edico ol Aiorce
marchigianc: “In quests mappa segnata doi formentl dh
ol o plgot, ammorici gl enero ;xmeuo, e
dalle ombre i Fredd: grigior si scoprono
eriom recelon In See s ascontions e srmom 1
i chbtaccio riarvelo osmate n supeiicie un fromio
Gimile od un fugace respire”

Milano Aprile 1
Ed. U'Arca, wvz e Rt ernazionce i Achitettura,
sign o Comunicazione Visiva

GIOVANNI MARIA ACCAME 1993

Lievi e silenziosi accenni

Gcordo mallo ben la prina vt cho vid lo car &
nelli. Fu nel suo siudio, almeno_quindici anni fa,
P e g Firenzo. Devn dire che I'im-
pressione di allora mi si conferr nel momento di
Leiverne, con ncora moggiore corvigione. Cominzions
riata dai moli e sempre coerenti lavor, che si sono
aggiunt in quest ann;
poro i Gubinli non sono “lavor sy cora, nel

carrente significato di questa espressione. Non abbiamo
it Fappicazions di'uno rcerca p\l‘tonca ol supporc
cartaceo. La carla &, in questo caso, la stessa

elmparionda: Tovs pritpie, | s e, o spe
zio di ogni pensiero e di ogni azione. La carla cositisce
quanto di inesauribile lega I'arlista alla propric opera:

Foniano, Cosillan, Manzoni o per oeui ospali anche
Dorazio, ot nomi gia fati dai criic che si sono occupali
i Gubineli non sono preceden, ma ririmen Voglo
dire_come queste carle siano in  re to_distanti
Gogh mienti deg s chan ¢ P opere “Hrovame

CARMELO STRANO 1992

It is certainly no easy fask o give shuciure fo something
s0 light that it approaches the immaterial, evanescence,
sign. But it is precisely fhis thot consftutes the foundafion

i respeciive arisic radifions
yond the impact with their iconography, sfrongly informal
or simply nonconic, few are the ariisis foday who, on
chreial axamingtion; cam show close relations wih Fiaro
‘and Raphael, Bellni or Cimabue. A few lilion examples
coukd bo Alborio Buri or Walkr Valenni
The construction of even \g by Gubinel
a calm but obsfinate 4umlhomy Wi e en
sance vision, orns o fines ohsorbec
in toneddovin aimospheres Onlo his terrain, he then
brings absiactgeometric. deciinations which are readily
diverted onlo principles of pure rhythm. Thus yricism
vih greal moivolien on re Tovl of formation bot o,
arily, on the level of design. His

rafts of the

or chance. Nor has this consfituted an_ impedimen for
rendering explicit his signs shapes-energies. Nature and
culure have indeed found an excelent balance.

Evidanco of al ihis was oconly ofered by his pasoncl

exhibition promted by the Universiy of Camerino whos
Mario Giannell, 5o apily expressed himself in e
catalogue edite  university: “This map forment

by culs and folds, soffened by delicate pastels and “dug”
by the shadows of cold greys, reveal niches, cavifies,
mulicoloured receplors which, in furn, conceal ftle "neu-
rones" whose embrace fransmis fo the surface a shudder
similar fo o quick breall

Milan, April 1992
Pub. ['Arca, 1992, Infernational Magazine of Architec-
ture, Design and Visual Communication

GIOVANNI MARIA ACCAME 1993
Signs, slight and silent

remenber vorywll tho it im | scw Gubinel's papers
It wos in his sludio of least ifeen years ago when | was
sill leahing in Floenco. | must sy thl he impression

 past is confirmed foday, as | wite about them vith
even grealer conviction. A conviclion comforled by many

ace of ever
tion. Paper consfilues the inexorable link between the
ariist and his wor
Fontana, Castellani, Manzoni and, for several aspects,
realo - olfpoms aleady menkoned by crfcs
e not previous, but
ot vefevences Wit This, | mean o say thal these
papers are, in realiy, very distant from the intentions of
e aniss mentioned and rom their works. W do find



oppunto dei riferimenti, che non divengono pers mai
reali consonanze o derivazioni. E la scelia univoca della
carta, non & elemento secondario per questa distanza da
?:g‘en‘em che certo Gubinei seve vine, Mo e svoi
i il respiro & piv infimo fando un'affermazione
, pos: smm'i scorgen I forza che & implch in
g e
2 gl dal cari, ma scrabbe meglio dir dall carte
usale nel corso degli ‘anni,  la siufiura non solo fisico,
anche poefica di quesio lavoro. Il candore, lo legge-
rezz lo Wasparenza, non indebaliscono il inguoggo,
ma fanno ella sua idenita, rivelano e sostengono
meglis I woa presenz, l minime Hacee
Lo piegalure e le incisioni degh amni seffanta_ rappre-
senlano sicuramente [aspeio pii programmaticamente
anaiice. 1o supetice & afvoniors con cndameni; segnic
regolari, le cui caratierisiche fendono da un lato alla
Gehmizicne, i uno.spaio celo, dallalo o provocars
uno serie di fenomeni it propriamente percefivi, con
incidenze ed effefi di luce che si softaggono @ una
compito doleminazions
come Gubinell ricerchi “una spaziolia
Sonza voume' s une oce senca 143610
Asisiomo ifaf, con quese care o una profondia o
fuminosits del raggiunte con inferventi minimi
queso dela m.mmum segnica, u alfo ospotodilevo
e Fautenicita dello spirito con cui que:
ﬁmyo ° reollxxaru Gubineli non forza mei | maverige su
ture, incisioni graff, sono fuff commisurati
o oS ol esstnzo della coro. Non v sorc
lacerazioni, ma sofili scalffure, in cié riconosciamo quel
convol dllo agions che disingus ques o
Con gl omni ofria, groducimenie s & nienaicta la
presenza del colore che, con [ lfocquorll, sopra
o @ parie del 1988, ha raggionlo une un
v che hemno n pare mocihcato el dolle neivion
o piegalure. Gueste, non sono pid le assolute profagoni
s dol fogo, ma giocano le oo prte alfipiemo o in
In diversi lovori del 1993, il rinnovao ulizzo di carla

o lo
fre o conservare, /o confinuita,
T aneo i protondo d coante, Gubinall ha fao it
vent'anni di lavoro,
Questi fogli, proprio in quano tali, hanno evitalo sem-
pre offamazion prenore preferendo liei o sien
occenni. Un'indicazione, anche, @ ere cio che
e pi ilfcobds ad apparie. Un porsi dalls parts dalla
presenza  non della rappreseniazione.

Bologna, Aprile 1993
Ed. AIC.S.
Chiesa di San Francesco,

3
[z Ducale, Comune di Mantova,
Soprintendenza per i Beni Arisici Storici, Manfova, 1993

MIRELLA BANDINI 1993

Gubinell ho sefo come meclum oincl delsvo cperare
, si cefiva nel

puve opaiina o mpmme nel o “da locdo? suscatible

di essere piegalt
Di questo meterale elefivo Gubinsli conosce fte le pro-

references which never become, however, real conso-
nce or derivation. And fhe unique choice of paper is
1 a secondary element for fhis distance from experiences
wh'\‘ch Gubinll deublssly fols cloe o i Tho breath
is sheets though, is more infimate and, overturning an
alfimaion o hongs, e can gimpes e sengh which s
implicit in overy weakness.
The agilty of paper = bt perhaps it would be befier
fo soy Yhe napars wsed in fha cours.of years ~ I the
sical, but lso poelical shructure of his work. Purily,
fgime;s Fnspareny do nol wecken languoge bulcre
toof s i better revealing and supporting  fs
recence and sighiest ocos
o flds and cut of he Seveniascoriny epresent e
most programmatically analytcal ospe urface is
Conhonted il reguler mkings, e oy o
which, on one hand, fend fo define a certain space, while
on the other, they tend fo provoke a series of perceplive
E. nomena with incidence and effects of light which shirk
Il defermincion.
Argan hos witen of how Gubinliseachesfor “spotily
without volume and a i
Wik hese papare in et o wines @ dopth and lumi
nosiy of he surface obioined it miniml mervonfions
This minimalism of morki nother important aspect 1o
ndersiand th autheniiy ofspiri wih which his ok s
created, Gubinelli never forces the maerial on which he
ot Folds, cus, scrlches ore l cammensurle o he
thickness and resisiance of the no lacera:
flons, but st sight razes whereby we recognise e
Contol o recson which ciinguishes hevs works
Gradually, with the Eighties, the presence of colour is
innsfied which, espmu o8 f 1988 wih he use of
wtercolours, har and importance
et have in oot modihed he 1ol o <ol of 1ods. N
fonger absouo prlagoriss of the shee, oy play ther
ole in harmony with the application of colou
\n ooy work, of 1993, 6 renewect uss of fansparer
paper affrms, i ever here were need, the centraliy of
ihe matericl. And i is probably paper with s confinuity

twenty year

e, have ahways shirked
premplry lrmatons, prefeming insteod Sgns, Sight
ond silent. Also an indicaion fo help emerge what has
diffculty 1o appear. A stance on the side of presence and
not of representafion.

Bologna, April 1993
Pub. AICS.
Church of San Francesco,
9!
Ubaldo, City of Gubbio, 1?93

Sala 90 of Museo Palazzo Ducale, City of
Soprintendenza per i Beni Arfisfici Storici, Voo 993

MIRELLA BANDINI 1993

A5 his opimim workmgdmedwm Gubinelli has chosen

recepive in ifs thickness, or
Spalie, Hensparent and suscepnible ko bending. OF his
material, Gubinelli knows every properly, infrinsic and not:
its capacifies fo absorb colour, is reactivily, possibiliy fo
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prietd, infrinseche e no: le sue capacita di assorbimento
el colore, la sua reativita, la possibilita di piegatura,
che diviene un’avtodefinizione della forma

Portendo do queste premesse analiiche, l'operare di
questo arista & da leggersi in una dimensione di grande
concentrazione, sensibilissima a scarfi minimi, atenta @
ogni piccola variazione; fulta_orientcta sul dispiegarsi
dellenergia inferna dei segni, del loro combinarsi e

comporsi
Energia che [arfsta dispiega sia nella monocromia quasi
ossessiva del bianco; o nell ricchezza dei coleri acque-
vellaf o cerati su carle irasparenti che ossumono preziosita
di cieli o di acquario; o ancora nelle piegature radiali
dele carle, che rasformano la funzione del supporio.

vimento. L sua,  una rice
lomona doi closor et & proprio per questo ancora
pib apprezzabile

1'suo lavri monocromaici bianchi, faff di piccoli segni
incisi o di piegature della carla, hanno una profondita
i concntaione anlfce que! zenio. Qued ipo di
ticerca ci i aleure belllsslme fros di Paul Klee
pubbliccle e svo “Diari” (19 ingere col bianco
o di di ngere dello natura. Se esco

quale, in un primo_tempo, avid_difficola a orlentormi
bene. Incufe certo paura questa terra incogni

Bianco come dmensons dellasseloe, dellgnats; a cui
i confrappone Fimmersione nel colore, come accade
o Gubinelli quando accende le superfci con macchie
acquersloe o crle i cobre pro, leggero, aereo o
molto lumi

£ reerca sl luce che ancora ricorda e o
tazioni biografiche di Klee nei suoi “Diari" {1910): !
luce vista dal disegnatore. Rendere la luce con foni o
& cosa risaputa; renderla con movimenti di colori & gia

metamorfosi e complessita, che oggi presiedono lestefica
posimoderna.

Trino Maggio 1993
Ed A

Ch\ew li S Frax

Comons i Gualdo Tedino, 1993

Casa di 5. Ubaldo, Comune di Gubbio, 1993

Sala 90 del Museo Palazzo Ducale, Comune di Mantova
Soprinfendenza per i beni Arisici @ Storic, Maniova, 1993

fold and define its own shape.
Departing from this analytic. premise, the arlis’s work
must be interpreted in  dimension of greal concenfra-
tion, very sensitive fo_the slightest variation, completely
oriented towards unfolding the energy of signs, their
combinafions and compositions. An energy he unfolds in
almost obsessive white, or in watercolours or wax colours
on transparent paper which fakes on the preciosity of the
sky or an aguarium, or in the paper’s radial folds which
ransform the support's funcion
At the same fime, fhe dimensions range from small fo
loge,from medium o environmenal as in the long sheels
n the wall that reach down to the floor. His search is
Conducted in isleion, for fom offial clamour and for
this reason even more appreciable.
His works in white, made solely of litle incisions o folds
of he paper, have & o Zendiks depth of onalyic con-
centration. A type of search thaf recalls several beaufiful

*Painting with white corresponds to the way nature herself
painis. f | leave the specific and rigorous graphic field
of black energy, | realise | have entered  vast area in
which, iniiclly, | shall have Houble in orinting. mysel:
This unknown ferrain certainly arouses fear.”

‘White like the dimension of he absolute, of the unknown,
which Gubinelli contrasts with colour, ighing up surfaces
with water-coloured spols of pure, light colour, erial and
luminovs.

A study on light which once again recalls olher biographi-
cal annotations Klee makes in his “Diaries” (1910): “Light
seen by the drawer. Rendering light with light shades
is well known, rendering it with movemenis of colour is
newer. Il is now my wish fo render light simply as an
expression of energy... Applications of spos of colour,
froly combined by fanisy ond Principaly elosive ond
essenfial

Depamng from Gestalt siructural problematics, Gubinell
has surpassed their rigidity and limitations, opening his
of colour in

n progress chsicaly;
hich do ot respon

d of the unexpected

The work that ensues is dense with humours and promises
siill more possibilies of explorafion as it is commified
Tansformaton, melamerphosis and complexiy which fake
postmodern cesthetics in lifle considerafion.

Turin, May 1993

Pub. ALCS

Church of San Francesco,

Cily of Gualdo Tadino, 16

Casa di . Ubaldo, City of Gubbm 1993

Sala 90 of the Museo Palazzo Ducale, City of Mantua
Soprintendenza per i beni Arisici o Storici, Mantua, 1993



PIERRE RESTANY 1993
Uultimo degli spazialisti

Giulio Carlo Argan ha scrifo poco su Paolo Gubinell,
ma il suo parere espresso in una letera del 25 Aprile
1991 & iluminarie: “Mi pare,che lo svo ricero sia

PIERRE RESTANY 1993
The last Spatialist

Givlo Carlo Argan wte e on Pacle Gubinal, but

what he expressed in o letter of April 25, 1991 s il

Tminalng: 1 feel that your quest is o do donclerelie o
imit as a s

mgfendnle i so linie d Supeticie o cosnvendo. con
sio spazialifa senza volume e una luc

Spazialita senza volume - luce senza raggio. Ecco espres-
50 con o spiefalo rigore anlifico di Argon la chiave di
otra dalliera rierea i Gubine

Doll inciionipiegatue
degh anni Seama all incisont colorcl @ ogi acquer
el lagll o bucat, Fopors, di Gubineli appore come
i1 grande percorto czida dalfarte grofcs da saconds
dopogeents
Infatti @ 48 anni 'arfista pud rivendicare questo primato
della carla spaziale. Sara lui I'vimo degl spazialish o
i ponire i un 3econdo spaziolismo? Lo domanda in

a o trasparente

e dei conli portanza davanti allinsistenza
osinata del ducovso spasiolucs. Rendare fangibie o
fuidita. ener & qva ol fossbila 5 un

impegno qm eroico nel momento che viviamo oggi.
Quesio filone spaziale pio alchemico che concetualo
& sfato tuttavia la via aurea di Fontana e Manzoni e

i non soloic coms oo
ativa del pensero, ma anche come il luoge el suo da-
Sino sisonaicle. For impeghare Ia tlalia-delf e stere, la
cxhult non e bisogno
e *Acton Peining? s nemoeno 4o formalime hele
della calligrofia orientale. Sulla sua carta Gubineli vive
il dramma della rascendenza gestuale: lo spazioolore
{come le pieghe della cara o i tagl delle. incisioni] &
solo la fissazione momentanea di un percorso dellener-
gia vitele, un afimo di sensibilfa esacerbata. Il dramma
ssistenziale e poefico dellarfisa si gioca su un feritorio
scolo, un Gubinelli & modesto ma la sua
modestia & la modestia dei grand, la sua definizione
delo spozio & legoo ll Skazione di yn fammento
cosmica, un fafto di pura sensibilita. Questa
Sandiing. usala daH arlista_con lo massima e discre-
ia procsione, & il coolzzatore dol ngunggio posico
Gubinelli & certo u ma il svo istinto o
convince che la sensbile non & un oggo I possesso,
& s0lo un frammento dell‘energia viale che abbondona il
nostro corpo al momento della morte. Lo sensibilia & la
sorgent di i | nguosgi posi Chi I  contola un
frommento si impone come maestro aggio, perd
quesa sensbiii non i apparieno in pronte, Fafida
Yes Kisin avev, deciso di afffore un'immensa feta
della forta spaziale perché credeva nella finalita ultima
dela rivoluzione blu, lo salvezza generale del mondo,
ls opocofastasi degi olchimisi
Lo visione di ha ancora raggiunto ['ar-
il delfria o tmse ron o oggiungers mai, ma
renti incise o bucate ilusirano if suo
eppmocno esisorsile dal. speie. moderne. Gobineh
a0 appona nao quando Gagarin ando por primo nll

spazio, aveva 24 anni quando Aldrin fu i primo o met-
e edewl luma. 1 Toto pero.n e, oivere
'avventura iale come ur -

soffo il sagno dellumanesimo tecnologico. | cosmonauti
erano incaricali di una missione umanistica planetaria:

aper, re
antl, by maans of fpe o, congsirucr spaliclity without
“olume and gt wihou! 10
Spaicly witheul volume - ight wihout ays. Wik Argan's
analyic rigor, Ihis expresses the key for inferprelafion of
Gubinels antire exploration
From the cusiolds on whie or ransparen paper of he
Sevenfies 1o fhe coloured_incisions and wafer-olours
i uts e holos, Gubinelis werk appets e e
gt spalol progression of gaptic ot sice ho end of
‘War
Inceet o 4 yeors of age, the aris con cloim the
supremacy of spafial paper. Will e last of the
spalialists or he pioneer of a second spatialism? This ques-
ton ulimolly has \m\e‘\mhpcnunca fore the stubborn
insistence of el ing cnergefic
ity vanglble, a\on wwh i unlimied flexibiy. oo
almot horeic vidertafing i the fmes we e fodey. This
Sl en, mote alchamicel han-concepiyol, s he
golden way of Fontana and Manzoni and parfcolarly
of Yves Klein.
Gubinli vses poper ncf only as ociive subsionce of
thought, but also as the place of his existential des!
engoge th eniel ofbang,the copaciy for gesl\cu\amn
does not need the great monumental formats of “Action
Raming: ner the il formolim.of oriewe celigtaphy,
On poper, Gubinelli lives the droma of gesiual franscend-
ence: spoce.colour (lke the folds of the paper or the cuts
o inisons) s only he momertary fofon of o rovi
erbated seniviy. The
an's gisentol and poctic drama 1s played on o finy
rmer\{‘ @ hondkercich Gvbma”l is modest but
‘e modesly of the greal, his definiion of
spote 1 Tod cgment 51 cosmic enargy, an
'eh purs savsiiiy, This somitvty he arfs vses wih
the uimost and discrele precision i the calalyst of posic
uage. Gubinell is doubtlessly a sensifive man but his
inslinet convinces him that sensifivity is not an obiect fo be
possessed, bul rather only o fragment of vial energy thot
‘abandons our body a the moment of decth. Sensitvily is
The source of ol poetic kanguage; whomever confrols a
fragment of it imposes himself s a master of language,
but this sensmmy does not belong fo him: the arlis s

only ifs fenay
e Kiin e docided to rent an inmense sice of the
spalic pie bocauso he beieved in the wimol fially

ous
3 ho thue roveloion, the werd's genoral saivtion. Go.
Binll's viion hos not yat eached archilecur of he air
‘ond perhaps it never will, but his fransparent papers, cut
or pierced, illusirate his existenfial approach of modern
space. Gubinll has ist boon bor when Gagorin wont
i spsce, he was Aldrin was the firs to step
S icon o s, v experience the
co adventure o4 & lgond, @ wonderfl honan egend
From its beginning, the spatial adventure unfolded under
ihe sign of achnalbgicel homariem. The cosmonauts were
entrusied with o planefary humanistic mission: fo remain
men in the cosmos, fo assum
ing human in the excey
To take on fhis same mission in his arl, Yves Klein went
into the heart of the Void in search of the alchemists fire
which shines and of the same fime burns
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rimaners uomin vl cesm asumers o pura pormaits
dellessere umano nellambienie eccezionale del v
Coumica,Por axmumere - s misone nels sua ore,
s K era nolo g corcar el cuore el volo
fuoco degli alchimisti, l fuoco a doppio faglio quello che
bnlla < ueloche bruci
ocko Gubinai ha capio il senso o a poricia i n fcle

mesmggwa la sua modestia volonaria rivela il rigore di
una siefia autodisciplina di igiene visiva e morale.
Lartista tra Yves Klein e Lucio anunu si & iniziato al per-
corso segrelo ed esigene dello spazialismo infegrale.

onosce benissimo il desfino  anche la desfinazione della
sua opera: il lungo cammino verso Fimmaterile.

Milano, giugno 1993
Ed. ALCS
Chiesa di S. Francesco, Comune di Gualdo Tadino, 1993
Cota di 5. Ubaldo, Comune df Gubbio, 1993

lel Museo Palazzo Ducale, Comune di Mantova
Seprmlev\denm per i Beni Arfsici e Storici, Mantova, 1993

CARMELO STRANO 1993

Un errore da cui occorre quardarsi & quello di considerare
'opera di Paolo Gubinel o el loogo per dbbandonars

od uno propria \mugene astratta. £ anchh d ma
Telmarte, Vartc & ynanalieo, & quelh, non Fequent,
capaci di vibrare e far vibrare. Insomma, ogni suo segno,
anche di piglio astratto, pur rispondendo a un sistema
sirtroe preorinao, dioi legalo @ un seno di progel

ualita personcle, ‘Il Pendolo di Foucault”
Pud sembrare uuduce nditere sl senso del progetis a
proposito della posfica di Jl. E invece lo fr

B antcolare iresse proprio a. cousa del dvare,
appareniemerio paradossle 19, da wna porle, un se-
no espressivo e grofico minuto, veloce, circostanziato,
e sembra casicle s occasiondle s, dallairg, un el
disgimullo inpegno pregetuol che govera I pensiro
dellaulore, prima ancora che il suo modo espressiv
Tia airo Gubinei gioco smpro s flo \og\cooparﬂlwc
deciso, sciolto, robuslo ma solfile e delicato nel s
iasars £ G questalimo puno o vt i 5 pohébbe
cogliere un raccordo a Paul Klee, un ben metabolizzato
senso del fare offluire le cose, le vicende subconscie. Ma

ben metabolizzao, al punto che questo senso dell‘omer-
e lieve in_ superfcie dellevento aniconico, fipico di
Gubinell, a ben guardare rivela una sua educatissima

una
prepotenza incisoria. Addirfiura, qualche volta il segno
connotativo consiste nel solco, neulro e asciuto, fraccialo
sulla carta. Normalmente questo particolare segno collude
on la pifura, ossia con questa affascinante, fufaliro che
anomico, liberta formale su cui da fempo insiste la crifica
E hai 'impressione falvolta che Gubinell sia fentato.
una sorla di segno-erifira; @ il carafiere di quesio suo
sislema seqnico e calligrafico che ha per costtuzione un
‘ampio dutile respiro. La verifica & offerta dal confronto fra
i piccoli fogl di carta o le istallazioni realizzate, anche
i grandi dimensioni. Awert un filo rosso, che cerlamente
& propro dolsfisologa di Gubinl, 1 seno di miro

ﬁloe cosml(o, ) del re ve&p‘uo dol segno, che d\s(ende pemmo
ilibrio ra natura

cogle i nells occasont poonsiol picesl fogt cavru)

sia nei casi oggetfivi (le opere ambientali

Fo ‘Gecanncta. alfiizie. alla progetmalid di Gubinsl

Paolo Gubinelli has understood the sense and weight of
such a message: his volunfary modesiy reveals fhe rigour
of e et selisciplon of vl ond moral hygiene
The ariist between Yves Klein and lucio Foniana has
been nfoled ont the secre ond damancing rovi of
ingrol spatls

ot The desiny and dostiraion o his work: he
Toog vl v e e

Milan, June 1993
Pub. ALCS

Church of Sint Froncs, ity of Guoldo Tedino, 1993
Casa di S, Ubaldo, City of Gubbio,

Sala 90 of the Museo Palozzo Du:a\a, Cwy of Ma
Soprintendenza per i Beni Arfistci e Storici, Mantua, it

CARMELO STRANO 1993

A piseke 1o waich ou for i hot of considring Paco

Gubinelli's work as the place where ndons one-
sef o a porsone ubs"ucr imogere.+ i is oo s, but
much more besi any event, it is helpful fo say thot

ool he ot oo anlyic one ofhe urcom-
mon ones, capable of vibrafing and of making vibrae
In briel, every sign, even those that look absracl, though
responding 1o a preardered siuctural system, fied fo o
sonse of personal projecting, is never “The Pondulum of
Foucault.

It may seem audacious fo insist on the sense of project with
regord o Gubinell’s postics. | instead find it particularly
interesling for the apparently paradoxical difference - gap
- discrepancy between, on one hand, o minute expressive
and grophic sign, quick ondcrcumsinited, wiid heeens
Gissmulted projec that governs he auhors tought and
his expressive means.

Whatsmore, Gubinell’s logicaloperative thread is always
decided, loose, robust but sublle nd delicate in iis

of making things flow together, subconscious events. So
well metabolsed the fhis sense of the “aniconc® svent
emerging o tho surfsc, ypcol of Gubinel, vpon close
observation reveals his very educated arrogance in cu.
fing. Indsed, ot Himes the connotatve-sign s in The
groove, neutral an ed on the paper. This par-
fvlr ign nomll coludes wilh poiniing, o rcher ih
ihsfvscmmmg, g but anomi, forl reedom long
y crifics. Al times, you have the impression
mm GubmeHl i fompled by o Sort of signring; i s the
ter of hi o signs cnd Seihgraghy which,
PO ery cture s fosoaching ond dectle. Verfcotion
s found by comparig hi small shooks of peper and I
installations even of lorge dimensions. You note a
lin, which corenly balongs fo Gubinel's phyicogy.
ehweer

single cosmie choracter of e sign's breodh descendmg

equilibrium matured between nature and culure
and which 15 parceived bofh in pelentiel cecasions (small
shogts of poper an in objecive caos (s environmericl
works).



Un rilievo che vale la pena illuminare chiomando in
causa faluni disegni-progefio legali a idee architefioni-
che. Con pertinenza grafica e ideologica, Gubineli si
ipinge fite @ propore un svo modo sivfivosiaico su

& mcem pon slato [dlesci di respito di ci
si & appena defio, ma anche Fequilibrio, vibrante, fra
SoresarS v et a5 Gl

Miano Moggio 1993
Ed. ALCS

Chiesa di S. Fran

Comune i Guu\do Todino,

Casa di Comone Gubbm 1993

S50 du o o Ducale, Comune di Maniova
Soprinfendenza per i beni Arfisici e Storici, Manfova, 1993

LUCIANO CARAMEL 1994

“Il concetio di sirutura-spazioluce si muove nelfambilo
i una ricerca rozionaleandlifica in cui fendo a ridurre
sempre pib | mezzi e i modi operafivi in una rigorosa
ed esigene modiazione” Poole Gubinel, @ proposio
lel suo lavoro, nel do aveva to frent'anni
d ero el pano, oppurio della sua ﬂ:gevcu razionale-
analitca”. Che futavia mirava ad n regisio si “rigoroso
o3 esigerte”, ma di “medifezione”. £ aiveverso. una
‘riduzione” & “mezzi © modi gporh”

In quello dichiarazione ¢'é gia lo peculiore polidimen-
Sonsite, delfatiita, oricolots . fosiondi, fauainy

ozione non meramente dimosirafiva o

superficie iraccio, con una lama, un‘incisione secondo
hm seomatich, pogetl [priezion, bl
e poi “infervengo con la piegalura manuale
Geiccia, agni, che croa. un Tliovo soie, capace o
coinvolgere lo spazio, shrufurarlo, renderlo percatibile”,
o anche o rimandarmi o emozion i purezza di con
templazione quieta
Eeco: conseduensiciis, ma oo flogranza di process
fiscita_del materiale, perd carica di valori che dalla
concretezza della cosa
sivazione ifessiva iroguardo dun fare cho non s afe
in una condizione pellogice, In una reald repida.
imprendibile quanto a suo modo deferminata. E qui, fin
da_quelle prime opere, si focca con mano Iacutezza
dola diagnos i Argon, dolre un quindicenio dopo,
el 1991, allrché | unmu aveva sviluppato, ma non
nto, quelle originarie coordinale.
nofa Argun mi azionalita non
sia dedutive, logica, 8 indutive, chs o sug iceren
sia_proprio di dematerializzare o defenomenizzare la
jendole il suo limite di superfcie e cosiruendo,
con soffle incisione, una spazialita senza volume e una
luce senza raggio’ o inncleril rgo
a dai molric i
vo nel dore come
geomeric in termini d valore, sagm he on sone o
nonicamente geomefrici”.
£d & un modo di contestare la contestazione della razio-

8o
s
@
o
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In the beginning, | menfioned Gubinelis projecting. An

imporionco worly of exploniin,

some of his projectdrawings fied fo archifectural ideas.

Wilh graphic and ideclogical perfinence, Gubinell pro-
is own siaficstructural me modular bases.

just menfioned, but also the vibrant equiibrium befween
expressiveness and analysis in Gubinell's universe of
s

Milan, May 1993
Pub. ALC

Church of San Francesco,

City of Gualdo Tadino, 1993

Casa di S. Ubaldo, City of Gubbio, 1993

Sala 90 of the Museo Palazzo Ducale, City of Mantua
Soprinfendenza per i Beni Arfifici e Storici, Mantua, 1993

LUCIANO CARAMEL 1994

“The concep! of siructurespacelight moves wihin o ra-
tional analytical study in which | fend fo reduce the means
ond modes of operafion in  rigorous and demanding
meditafion." said Paclo Gubinelli about his work in 1975
midst of s rlonl anclyicel
anding" level
but also of “meditation.” And by means of o "reduction”
modes of operalion.”
In this statement, we already find the peculiar polydimen-
sonal capect of fhe. arist, divided bahween rahanely
faciuality ond o finalisafion not merely demonsiraive or
objecivecbiec As s evidenced i he coninualon of e
above fext where Gul tool: “Paper, or
rather, a light curdboavd chmn for it soffness and docil-
ity fo the fouch n the fechnical procedure:
*"on this surface, uw\g @ biade, | race & <ot folowing
geomaic nes priecions, plotes cueryned..|” nd
on “dalclly. carel, I moke fokds which crele o
e relieh ebpble of inoling , giving it siruc:
Jore, making  Ferceptile, but o arouing smofions of
purity, quiet and clori
Consequenaliy butlso ﬁugmmpm(esses physialy of
male ed with values which from concrele
Tefecion; gmﬁ o atls the do ol sop a1 experionce
but, rooted in f, are freed in a psychological condition,
a fimorous and, in its own way, unakable reality. And
here, with his first works, we can feel the aculeness of
Argan's diagnosis, more fhan fifieen years lafer when, in
1951, he it had doveloped. but neher belrayed nor
abandoned his original coordinaies, Argon indsed nots,
“Your rafiondlity seems to me not deductive, logical, but
instead inductive,” that “your quest is fo dematerialise or
dophanomendiss poper removing is i as o surfoce
ine cuts, conshuct spatialty without
“olume and (light wihow roys. I b, you edce mateiol
visual facts to immaterial rigor, rafionl our
Taonalty herefore consists n arpibuing geomatic valve
o signs which are nof canonically geomelric.”
‘Il @ way o conest the claim of atonaliy which is
s0 much in foshion foday, concluds Avgan who, hough
that th criisns e pestnodens
unded, declore
1 Ghways ifont on “finding @ dimen
sion of the rational beyond logic.” And if | may add for
Gubinelli, beyond mothematics, geomelry and subjection,
in general, o absiract moulds which do not create fiction
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nolifa che va oggi di moda”, conclude Argan che, pur
riconoscendo “non infondate alcune delle criiche mosse

frizione con le materie e gli sumenti, con I'esperienza
viva del fare arfe, con la dimensione mondana, anche
in senso individuale, e di ripercussione sulla coscienza
del singolo. Il progetio e la progetualita da Gubinelli

T eorica o idsologce, 1é con, un melode
ei presuppost, “a priori” di
o ancha scio nl sanso d predeindre dal momenio
faituale, infeso solo come qualcosa di “a posteriori” fase
esecuiiva, di inveramento maericle del procedimento,
con incarnazione “moderna” di malrici idealisfiche. Che

o vigceno disfezione par uare che si_proponga
iva alla passivita catalogat
immersions nel recle della via d'ogai, che tania credi
irova nlle iovani ganerozoni, che cos ineviabimenia
tinunciano ad una prafica arlisica proposifiva e non
mera regisiaziane, seppur mensiicata dallsficacia di
media quali lo fologral ifura i proce-
diment i “reots viule", signfcaivamenl fequenil
lorghezza da chi s refrice adofia

% Tatoaita d Gubinell, pio ancore che nelle
splzion indubbiamerio ol lo opar
denunciano, in sinfonia con il divenire del

emotiva
Sl o e ozt s anc o ot
Cho vanno olre To Fifcdozzo dei pi
discrezione del loro produrre variozioni di lucs, anche
nelfontore nelo spaio. ambieniale, modiicandlo. sq
uscendone modificati. Nonperd, appuno, olire quella
“razionalita indufiva” di cui parlava Argan. Come gié si
b riscontrare dai primi anni Otfanta, quando sulla carta
irasparente, che aveva da qualche fempo cominciao ad
usare, sosfifuendola al cartoncino bianco opaco, Gubinelli
introduce il colore, differentemente. steso - in segni, in
nucli pis o meno “sfumali, ma anche pib densi, seppure
mai fendenti alla campitura omogenea - ¢ @ grado @ gra.
o caricato di una rlevanza signficanls, 64 sspressve,
sempre maggiore. Senza fuftavia,
d una scansione che dal campo interaltivo di segni e
clor driavo, propri indfivament, con vnsuo uola

aric nel reciiacrs il rime, nem dellimmagine, i
suo svo\gem \emporale, dalo da uninfinssca neceseid,
rovata nell‘immediatezza del fare che rende daionde
visbile, da corpo @ qualcosa che, se pur non preconcel-
fo,in quel fre non s esoursc, imandando @ puloni

‘organizzozione mentale che nellao

romanvo i vela, nels forma i nverandos

guardino in profondita queste ulime carle, come I'au-
oS ractamandove a1 e por s s et v
(le mie carte prefendono una lefiura non superfciale,
ma aflenta e prolungata; i loro discorso non & imme-
Gietamenie percepibie @ hann bisegno i un latore
disponibile per mediare i confenufi, mofivazioni e simoli
i cerc) E si awerlrd come una sl lefonica
che costantemente softosta ai brividi e i frasalimenti
Che porcotano 1o Inmagini. Mot & dale riconors Tab.
Bondono.d un automatimo.effusho, onche se. cert,
aquel che nascn sl foglo vive della heschazza sorgive

llmaive fo_possivo calologin
merson. o e recliy o voy's e, whch o
s0 much credit among younger generations who fhus
inevitably renounce a proposiive arfistic praciice of mere
recording, though intensified by the efficacy of medias
sch @ T»euugmp . video or virual realiy so muc}
Hore more hah in the undoubledly new solutions de-
ced by more recent works, lies Gubinell’s acuality,
in syniony it fye bacoring of hiory and of ot | refer
o the freedom of sign, the capability of reslessly vibront
colouts 1o evoke amolions wil peinful or elagiac fonas,
Feyond fhe iy of he
most remols oces ond her il prodacion of g
varilons, even enfering lhe sroundin mo
seig modiicaion. Not ond Argan's
“iduchve.rafionclin" however. As wa cen already fnd
in ho Eighios when Gubineli inroducos colour fo the
ansparent paper he had been using for some fime in
subsivionof a heaw wile malpeper Diferenty oppied
in signs, in varyingly shaded MF o lsodonser s
never fending fo @ homogeneous field — and by degrees
charged wifh o growirg, meaningiol and expressve 1m-
porfance. Even then, however, without ever refecting o
i which, inducively dering from meracing signs
ond colours, with a primary role in realising he image’s
nternal thyhm, s ublolding in fime, in on rinse naed
fo perfor and ko hewhers visble gives body 1o
samei:\mg which though no o pjcm\cep exh
in performing, evoking pulsions and a mental org ummﬂun
reveated in form and n form imalidored.
[ook dseply o ihe lates works, as the uhor recom-
mended with his earlier works (‘my papers” demand an

and sl And you wil ol tetoni srucue con-
stantly behind be shudders and fits that travel through the

om a sedimented and vigil conscious siofe which, within
the limits we have repeatedly stated, claims the fask of
projecting.

o Senso — and this sense alone, witout apening op
o a concept of life and flow that animaes the cosmos
o oreial cuure vhm Vool Gubinal ho noling o do

ari's perfinent reference

ndoed i 5] 1o o proposmon, e, o
“propercepfive stimul, not ye shapes, almost fragments
o e apperiions of celour.” Canssatence of -suspen:
sion” and “concentration: before the hand, the body, move
towards an action, fowards discharging emofions onfo




dellincontro della mano con un sempre vergine campo
i accadimenti. Il gesto appare guidato (non frenato, non
costretto] da una qual intenzionalita di ordine, che ci si
offre allo siato nascente, ma deriva, sa derivare, da uno
tato coscienzicle sedimentato e vigile, che rivendica,

che anima il oo propra della culuro orenice, con
2t i pare, Gobinelh ndl bo o che fore - pub ssters
ecatos Il perinert (se appunta cou ntes) lerimants
i Munari alla proposizione, nelle opere dellarfista, di
smol prapercaln, cneord prime dell forme, qicsi
i colori”. Conseguenza

che la mano, il corpo si muove verso un'azione, verso la
scarica emoiva sugli oggelt, la sospensione conosce una

grana fsica, una aperiura sensibile”, come ha osservalo

di Munari, che ‘il p
Zen sio nel fatto che I ttt llisione é datto a fronte di
n realizzarsi, di un fore, di fogli © pitura, ed o

Munari infali scriveva che: “quest fogli appena segnali
fanno venire in mene i pensieri di un monaco buddista
dela fine del mille duecento, di nome Kenko”, che nel
fioro Momerii dozio u«eyTavu “Questo mondo & un
luogo cosi incerto e mutevole che cid che immaginiamo
i vedere davant ai nosii cch, in reaiy non esse
lon possiamo essere certi che la mente esista. Le cose
esteriori sono lufe llusioni”. Menlre I'occidenale Gubinel-
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foori del registro d'una consequenzialita di mente e di
cvore che i roolizzo o el nellimervenirs sully real
i radicali in una soggeltivita trepida che non
Tinoncalle volon forarle, pu corscio del precr
rieta o limitatezza d'ogni progefiare, anzi convinta della

leviarte ricchazee propric a wea sffaha non esiato,
non sisiemaiica, né prevaricante, proposifvité

Milano oftobre 1994
Ed. Palozzo Preforio, Comune di Prato, 1994

TOMMASO TRINI 1994

Sinopie per non vedenti

Manca uro s delfvcluzions mmm\e del moderno
awerle in parlicolare osservando
;I Iuvcrc a\ Gubme”\ che. \mp\oda nellu swperici; non
I -a dentro.
s Sy spazl, i snergia o luce,
manéa anche nelle sore dalforte un'anaii dollo o,
rarsi dello sguardo. Resta oscuro il perché [opera d'arfe
mdaghl il vedere e raramente la cecit a
Una storia dellopera, dico, come corpo. Dove lidentita
majericle dalFoggeto d'arto sullrebbe ora armola ora
violato, qua colonizzata e la infrusiva. Dove vedremmo i
dipingere come addomesficamento acquoreo delle super-
fici, e il collage cubista, una colonizzazione oggeftuale
delia pitura; e lo inee i forza boccioniane, un abbrac-
cio con universale; o

objects, suspension comes o know o physical grain, @
sensive opening, as Palo Fessal observed, perinenly
underlining with reference fo Munari’s explanations that
“the porodo: of he Zen quoton liey n e fac! thot the
ilusion whole is pronounced in

thoughis of a Buddhist monk of the end of the year one

thousand two hundred, by the name of Kenko, who in his

ok, “Moments of Idieness,” affirmed: “This world s such

on uncertain and changing place that what we imagine
realiy, does

fween
Marches and Tuscany, is not comprehensible outside of a
consequeniality of mind and heart created and revecled
s it comes info reality with acts based in o fimid subjec:
tivity which, though conscious of the precariousness and
fmi of l lanning, doos ot refectho forming il but s
instead convinc growing weallh of proposifviy,
eher dbac sydomal mor Srovoicony

Milan, October 1994
Pub. Palazzo Preforio, Ciy of Prato, 1994

TOMMASO TRINI 1994
Sinopite for the Blind

A history of the maerial evolution of the modern art
object is locking. We note this in pnmtu\m observing
Gubinells work lmplod: oo the surface i neiher ac
with the chift of moferial and space, o energy and ligh,
the stories of art also lack an analysis of siuciuring the
goze. Wiy the ot cbiec inesigais seing and rrely
findness, remains obscure.

A story of the work . Where he maleril ider
Tty of he art abiec would 5 prove firs med ond fhen

violoted, colonised and infrusive. o woukd sea
paiing os & weteraclou domestilon of anioces e
Cubist collage as an object colonisafion of painfing; the
nes of Boccionion 'nrce s an embrace with universol

dodasurredlista, un'annessione corporale dellarte “alla

esplorare se
"buco.o 1 Tagie ontanianc non. abbians apens nella
el dellarie anche un varco all‘infrusione definfiva di
macchine e sonde entro la sua infima realla

embly os @ corpeal
onnexaion of arf fo reuNy Buchompian raiing o

at o sutender o limo and ggeing. Whre exp\ovmg
whethor the Fontanian hole and cut have cle

The convas of an & passage for the dohinive Nl
machines and sondes info ifs infimate realify.

Awailing @ better undersianding, | note in the work of this
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In aftesa di vederci meglio, colgo nellopera di un sen-
ssimo arlisa fiorentino Tesito pib apparenie del suo
ossessivo intaglio di una normale superlicie da disegno:
la scarificazione del piano piflerico. Come le sulure che
scolpiscono Idenita rituale su un vlo frible, cosi le
incisioni di_questo
raffinala ashazione la sua identits
va. Buona parte delle superfici incise di Paolo Gubinel
possono ampliare I'esperienza estelica alla fafilia d
non vedenf; che non sono pochi nemmeno ira i curiost
Gellate ch, awiebbero. oceh per guardani bene
(Scarificare lo sguardo?
Un architetto progetta cmuz.om © strumenti. Ne disegna
I pe"t‘lchebcon orfc di
'ambite

progefiia s wno cosca i segn o, sofo i ochi
ol pire, resite [azions dl sl
Non so come sio accaduie che Pon\o Gubme\hdobb\c
comnaato drea ven o inca
arie | i rea nisos dl soghorna. P o
cié che non ha buftato via: la solamandro rupestre dello
sguardo. Deve aver sollevalo le superfci di fondo su
i caeava i progeli o, scorgendovt i residuo diegno
manuale, ce e ha restiite con larle che era gia la
afinché la vedsssima, noi
rammento, adesso & figura e corpo.
Un derma prima venalo di solchi, di senso; poi piegalo
alla significanza, al cosiuto. Una_ corporalfa irrorato,
B racentaments, colla beoce dai calor acquarele
Salo un velo di Mayo, lo supercie che quesio arila
razionale frappone € l contempo dirada tra
Vsione Pl sguerdo "
Al critici hanno scrifto tuto il dicibile sull‘espressivita,
insieme forte e delcata, del suo incidere superfici cede-
voli o frasparenti. Ma lariisia fiorenfino non & un fine
Gicitore delespressione. Non pid o Fonian. e di Casie
lani, comunque, di cui costeggia la spazialia ferita o lo
fensostrutur.
owicinare quesle incisioni. Non pib della. me
Zon, giusomlo ricordao
e
Verbele Gl s00 “koan’  percucions. Toscurta originaria
delle menti offinché si risveglino; non diversamente, pi
accadere che Fazione del oglrno scorfch qui dive
ol candore del piano, anche o
Negl ann Seta, Gubinel ha inciso @ llora plegeto
i iano pirico con unordine geomerico che o sora-
va lo spazio. Non discendeva dalla destruturazione
& Fonlang I cul tagli organico prepero, non diment
chiamolo, ['nirusione del neon ariiciale), bensi risaliva
ol costufore Cézome; lfimpolcas delffmmagine in un
closo

sio avonomo e ko natura ¢ Foceios ot
ome un o o nison acquerclae deg

Gianla d 0ggi soro dentare Fnuaso di una. quidia

vascolare, di un rimo organico dellntaglio, di una pil

palese scarifcazione del corpo pifforico. Il suo colorarsi
non ricorda Klee, ma ancora Cézanne. Le sue ferite pi-
fermiche - mai caulerizzale come i tagl velafi di Fontana
oo bruciyro di Buri . sono com scrifure

i, come affreschi

Non ingamni lo saggezza del gesto che qui intaglia il
corpo delle cose per albergarvi la flora del significato ma
ancha quella della crca, 1| sem della lucs ma cncha
GQuello del dubbio. Gasto rimordicle che incde i fllo
e la pianta prima della roccia. Incisione sorgiva pil che

very sensilve lorentine ori, the mostapparent oucome
of his obsessive cuffing of a normal drawing surface: the
scarification of the painted surface. Like sutures that carve
the il ideify on a ol vsage, s ainer nisons
innugi hr el and vl enty o the
refined absiacton. A good port of Faolo Gubinall's cut
s con axond he soshone oxparoncs 1o he oty
of the blind, more than a fe curious about
ot and would hove the eyes 1o observe if well
(Drain the gaze?]
o orchiet designs consucions o lod. Ho drows
blueprints andperspeciives with pencils and cuis
works e:pecmlly inthe conceplionof ocis. He prepres
scene. Here we have of an archifeciural de-
Sgnor who 13 alto @ paines. Whie . project evoives
in'its uncerlain desfny, on the designer’s fable remains
a cascade of signs and, before the painer's eyes, the
acion of he cur resit,

1 do ncf know how, about bty ysors ago, Poclp Gu-
binelli began fo_incarnate the. minimum remains of c
inth dignty of art | do see, owever, wha! ho hos o
thrown awoy: the rock salamander of the gaze. He must
v roised the_background surfaces whre he aced
his profeis and, secing ho rosidval manual drowing,
returned o us the art that was already there, so that we
oo, could see il

Wit wes nce bocksround ord ignen, i now fsue

. A derma st veinsd wih grooves and sente,
hon forded o sgnifcance and condruction. A corporsaiy
strewn, in more recent fimes, wih the fire of water colours.
The surface that this rafional arfist sefs befween his vision
ond the viewer's goze is only @ vei of May.

Oiher crics have wiiten verylhing possble obout the
srong and delicate expressiveness of his cuttin IS
ple ot ronsparentsufaces. Bu i Flreniine i is o
o fine recifer of expression, or rather
Fontona and Cosillani whose wounded spaelty and
tensile struciure. he follows. No more than Burr, whose
derma | feel he most approaches. No more than the Zen
mediition Munari righly o sl for he younger ats;
where fhe master's staff or the verbal image of his '
s he ovetoch ety of s e conseoumnens
fikewise, it may happen h the cufir sacrifices not only
the candour of the surface, but also I
In the Seventies, Gubinelli cut and a fimes folded the
pictorial surface with @ geometric ordering that lightened
space. He did not descend from the 3esmummg of
nfan nic cul, lof us not forgel, prepares
the infrusion of m;ﬁm\ neon) but insiead went back fo
Cézanne the builder; fo sefling image in an autonomous
nckore el oo aya; 5 he cubes ongul
cul. The water-coloured cuis from the Eighies il today
ove become the container of a vascular liquidity, an
rganic cufing thylom, o more manfest scarh
tho picoric body s clouring doos nof recll Klae, bt
Its epidermal wot — never cauer-
;sfd like Fontana's valed cuts or Burr’s bums — ors
res The ol fescoed
Bo ol docoivd by the wisdom f gesuro ot corves
the body of things fo lodge the flora of meaning but
oo T of e e cood of g but s, ot of
s th T ond he plont

idermal action of the
cul is cruel. This work opens ifs way between suffering
and beauty.

Ohl | forgot o say: Paclo Gubinells work is on poper,



ifrt, dove uto sgorga dallare di cui 0 sappiome
qualcosa ma che vorremmo riuscire . vedere. Lazione
dapmicn e togliaing rate crudel. £ ra I sofrenza
o o bllezza che questopera si opr Ia via

| Dimenficavo di dirl: opera di Paclo Gubinelli &
su carlo, & fatta di corla. Dirla un‘opera su corla pud
ingenerare I'equivoco che sia limitafa al disegno. No,
Gubinelli progetia affreschi portaii. Non & né segnica
né malerica, lo sua archilefra. dematerializzafa. Per-
ché dunque insistere sulla fofiura cartacea? Per indicare,
suppongo, che quedo & slo uno sadio precrio dello
sguardo foso a una costruzione il chiara
Foio Gubinell costusce da.atni vt aiveschi Broile
ol oceo femible. Somo sinopie par chi guarda are ma

Milano, gennaio 1994
Ed. Musei Civici Sale del Monte di Pieta
Palazzo del Comune di Spoleto, 1994

MARCELLO VENTUROLI 1996

Morandi guardava con fastidio e preccaupazine quel
momento in cui forse non si sarebt tm el o
vt del rasioonc el gloia, ma &1 enliva profols
un alito slenzio n quano erq sempre al!u\ﬂmo gioro;
tisullol, perché il compito di illushrli ed eveniualmente
i diferdor_dallo soria alri non il opporenova. I
mio amico Paclo Gubinell, che, se non ha raggiunio
e volor nemozional; delfais ia caraiura i qvest
favia_inconfon magine. davani
alfesimazione crica dei pib sensbil @ Geun st
darte di almeno due generazioni, appare come un pi
tore che ha bisogno i anno in anno e se polesse, di
sogore n sogcre, di mosirare i suoi lavor, anche in
i una cerla ampiezza, mostrari infanto per ricono-
ool neleco,dsl suo discorso, di scandire  fosi in segni
¢ Gomi, gt & cart, dimenson, reerazion, o
“t uole mpevcnrrevedn\

dicletfici di un “luto”, oftraverso

oo passato con una dverse soricizzsione, mprim

cosi alle sue icone del disordine” (come ho dichiarato

le sve pifture é)vesemondole nel 1990] una ennesima e

non scontata disciplina.

Sembra un arsa che non sa bens fino n fondo che cosa
bia faffo, sia come dicloganie col fruitore, sia come

operante nel panorama di una contemporaneita, sembra

per qusll luida o inunciabie spite @ useire doll
tudio o fore di I, incantato nel privato,

Noreiso pubblico, per quel bisognb,di presentore 1a suc

arte in pantomima, profeto mageri da organizzazione

come un bunker; e non perché egli sia neanche un poco

poruasn c»a lo‘opors sy caia debbono sosonro prove

appello per essere comprese, ma perché la mosira
\e oregae, dellovcurie, merehd i o, canlo sarebbe
mpre quello del cigno, se i fermasse dentro i confini

Gellappagaments o, dalla esclusva conezza del 1o
valore.

Lo prima conseguenza che si pud trarre da queste con-
siderazion & che linquieludine ariisica del' Gubinell,
cos mogrifcaments ¢ pesiivamenls spreso sircrerc
le opere - nel senso infanto di specchiare nel svo mez-
2o, oo il igore ellulimo spaaista s Resom
quanto il delirio delle pit sensibili cromie in una formula
osiralia fra le pid ricche di echi e le pit decantate (Mirella
Bandini] - nulla ha a che vedere con I'inquieludine psico-

made of paper. To say that it is work on paper could
generate the misunderstanding hat i is limited fo draw-
ing. Bul no, Gubinelli designs poriable frescoes. His
dematerialsed architeciure is neither of sign or maferial
n why insist on paper? | suppose that it is fo indicate
thal s only @ precarious sloge of the goze lowards o
cloarer consinuch
For years now, Péclo Gubineli has buil light Braile
frescoes with o fearful fouch. Sinopites for the viewer of
art who does not yet know how fo s it.

Milan, January 1994
Pub. Sale del Monte di Pieta
Palazzo of the Municipality of Spoleto, 1994

MARCELLO VENTUROLI 1996

Morandi fretted about the day his private world would
Erhops o longer b prfcd o th i of o bt

fence of ich was always
ﬁm Bum sou%hl in m:ve\ and h:bb\es a refuge fmm‘

o ' wo fons,
his work. Year affer year, (season

son if he could) he needs o displ rks,

also in large spaces, in order fo recognise them in the

echo of his discourse, fo mark off stages in sirokes and
finls, ypes of poger, dimeniors, reratons, colcic
“whole", through which he can run through
his past again, in @ different histrical light, impressing
thus on his “icons of disorder” (as | described his poin-
ing when | presenied it in 1990) the umpleenth and
uniapped discipline.
As an arlis, he seems nof fo be fully aware of what
he hos achieved, either as creator fo consumer, o s a
painter working within o confemporary framework: hence
thot undeniable, imesisible urge o leave fhe studio and
transform himself, enchanted in privale, info a kind of
pubic Narisus - nood o prsen is art i paniomime,
Eloeit proteced by bunkerhike. rgamisation. And he &
nol even  lte convinced th werks on paper, shoold
withstand a further fest in order fo be a litle understood
but because the exhwbwlmn profects them hom obscurity,
ecause his would always be @ swan song, if we were

from these con-
siderations is that Gubinell's arlisic resflessness, so mag-
nificently and positively portrayed in his works - in that
lects as much of the purity of the lust spacialist
{Fiets Rstony) s fho dliium of ho most i s
il Bonin s i e ooyl resﬂes&
' which mi ]h be Toned 1o the o he ine
oA o g seeking, tor o e
o prove himsel
In &l hanast, he need 1o preseat is imperian, especially
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logica che & quella, quasi, di un giovane alle prime armi
3one ima in penc, sempre e cerca
della prova di se stesso per opera degli alf
Forlovari, specie per queii ris indiscisso olento
che perd non hanno conquistao mercai di nessun genere
< Sono perdd a difenders o loro faia con un ssconds
lavoro, la necessi sere preseni  importane, pena
'oblio, linghioffimento in un privato ireversibile. Ma per
quants riguarda Paclo. Gubineli fo- sona convinio. che
polrebbe resiare fuori di scena per un infero lusiro senza
perdere presso gli addelti ai lavori un solo punio di pre-
siigio: come Wools, Fauirier, Fonfana, Roihko, Gubinelli
ha fabbricato con futlo il merito della originalita e della
cononza, dall cura spaziaisica dop Foriona o Ca
stellani o dello siaordinar nz0, |a sua leggendo,
fori delle corrt,che ol s su\nlu jellu‘quoghu di qualche
anno l'vna I anno colorato la maniera dell'arte
conlemporanea di questo fine secolo.
Paolo Gubinell pora alla ibalia e due mefé di se stesso,
quelle che noi confemporanei, amici & ammiratori siamo
spinii o dividere e quelle che da qui o cinquanfanni
gli studiosi della nosra pifura non disfingueranno pid:
Vedranno sempre, per loro, un pubblico Gubinell, che
rocconia por i i suo privo iconoscibie armal, el
segno, nel fono, nella materia, nella cromia, nel progetto
oo nsegnol nllo conraddione del progeto, o

causa del “iadimento” perpelrato dalla fantasia, un‘opera
umana e whcmme i pron prima del Duemi E se o
ora mia ammirazione per

Famico.pifers, perché non dowal sehiararmi con quell
che verranno?
Varfista ha poco pid di cinguanf anni e avendo preso una
lunga rincorsa asirata verso un'immagine globale dove il
oco e il fanto Findistnto e [‘evidente, il respiro dellattimo
o vio pr se cordlario rovano o oro
io lo sento, lo me un Maesiro.
Non & Funico degh arisf d questa sua gensrazions ©
i quella pi o moni, por esempio Uncin, W, Velei:
Bruno Del Gaizo, Paolini, Novelli, Verna, Maria Lai
‘qdovmu i senso di questa de‘hmlwno, pring che siano
3 fanto le carte sul
Vores adoss e o dsegnare i Pocto Gubinll un
riratto nel fempo, dare lo spessore e insieme la confinuifa
di un travaglio, do quel modo, alla fine degli anni Se-
fanie, di mefiersi a costnire col faglerino le incisioni &
on le mani o polpastrello le piegaure su corta, assorlo
ome i preghira, o el modo i specicisino igors,
bianco su bianco, come egli stesso scrive (19
Lo superfcie vibro d una sriaiuce che m often-
n effefi di chiaroscuro dipinio,
F45 e rodortel il mexzo sesio, o eoria ncisa &
iegaa, in cui mi oppongo rigorosamene alla fentazione
Gion rricehimanto Galfopor molo, 1o superfic mutanc,
variano secondo i puni di visto e lincidenza della luce;
o derva unaspaiil icleficacho coimalgo o spof
fore in una serie di rapporti dinamici, permeiendogli una
oppropriazions croqiva, dello spozia cwcoxlu o
o Quando Gubingl & prosents con dcune
S0 opore.ad Avgon-nel 1970 I rends. moes g
fece una analisi cosi perfeia che nessun aliro dopo poié
prescinderne: “Mi pare che la sua ricerca sia proprio di
demaerializzare o defenomenizzare la carta fogliendole il
suo limite di superfcie  costruendo con softle incisione,
ne spozialia senza vohime o i lvce senzo roggi”
Dird con mie parole cose per che confido
non confraddicano questa “formula’”: vedo per svomple
ombrature, riievi, alon, sovrapy itesimali di
velori afcvarse piegeire, AT degh inerven s
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in those arlists of indisputable falent who, however, have
not managed fo break into ony kind of markel, and
have fo profect themselves with a second job. But as
regords Poolo Gubinell, | am convinced that he could
siay away from the scene for five years or so without
loing any pesige poiis: ke Wool, Fastir Foriang
and Ralhko, he s, Trough orginaly, condincy and
extraordinary inteligence, as well as  spacialist culre
i oo syl of Foniona and Castelion, cieced bis own

m the currents which, in fhe space of a
fow years, e < ealoured the manner of modors e of

Poclo Gupnel hos brought o he orsront is o sides,
those which we, his contemporaries, fiends and admirers
are inclined 1o separate and those which, in fify years’
time, ou paining expers il o longer disinguih: ey

will‘see only a public Gubinell, who relates fo all his
now familar private world, in e signs. fones, maoril,
tints, design and [Klee feaches) in the coniradiciion of

the design becouse of the ~bemyu\~ perpattted by his
imaginaiion, of o human and fouching wark long before
2000. And since | have been asked now fo express all
my admiration for my painter friend, why shouldn' | make
sl clor oo for thoso o come

The artist is just over fity and, long pursed the
obsract fowards a global mga “whee it and g lon
h of o moment and the
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odyssey of a lfefime find unity o o o o

He is, however, not the only artist of this, his

‘own, generation or the one before, for example Uncini, W

Valeniini, Bruno Del Gaizo, Paolini, Novell, Verna, Maria

i, n me o enso of his dfntenss long
before the cards showed who would “siay a

would like now fo h a “porirait over nme" of

Ids on paper with his fingertips, clasped fogether as if
in preyer. s specil putt syl i on wie, os
wr 5).

“The surface vibrates with a light siructure not obiained
by painied chiaroscuro effects but through the incidence
of light (shining) on the medium itsel, the incised and
folded poper. | sl es the lempition lo arch
the wor

spacialit is produced wi
sorios o cynomic rlations, enabing him or et 1o re
fively adopt the surrounding space

A yeo. the paper. When Gubiell showed Argan some
of his work in 1990 the great master made an analysis

phenomenize the_paper, faking away is surface limits

and creating o hin incision, o spaciality without volume

ond a light without a ray”

1'd like to make my own commenis which do not confradict

this “formula”: for example, | see shading, relief, haloes,
posed volumes within the folds, mullplying

pearance and realiy of the medium assume, every fime,
on indissoluble ity



mezzo adoperalo fino a creare una sorla di geomelria
esisionzicle, oppure di presenza del segno o del volume
come una pelle. E cerlo in ogni modo che il geometrico
ol sens\b\le, lo moirc o I uce, [apparenzo o l eoli
i volta una unita inscindibile.
tormo ol 1980 Farisio aggiunge olle carle irmpovenﬂ .\
clore o l'incisione viene a palii con le aimosfere di un
Corts respirine, nel mezz0 appaiano ragglers di spazis
iinear i frze i sprigionanc nel vigglo cosrico. Un
equivalente fontastico dei vuofi, dei e dei fogli
foranii Iaislo raggiunge con | svi pieni di luci
niche e ﬁa, ccme in "lnc\s\em colori su carte
trasparenti, 1950
E come senbro capovelgers rell dimensions non fnifa
che sdipana la carta dal rotolo limmogine diaristica e
priveta i “opus coninoum”, per ci i osise auosi o
nomeno di una dinamica ‘apertura di spazio da cat
turare (1980}, cosi le incisioni, a:quareHe su carlo del
1983, cn. 21529,5 confgurano lo geometio i opice
cosuzion crancig azzure, in uno Visone percdsioca
G tenare aparte daventl & noi come un
Il rapporto ira spazio rinascimenale e spozio oshatio
trovaio da Castellani diventa in quesia riballa colorala
qualcosa di assai meno metofisicamente ingegneresco,
per andare di passo con la favola senza mai envond
dento, sonza mai rinuniore o quegiorzzo
recipi hemion, Z? e

fiel wna fantasic e cammine
tisulle nella’gronde icona degli ofto riquadri o pogine,
e&s? ita nel 1984, cm. 70x100.
festeggia alla meta degli anni Oftanta il fatto che le
carte rasporeii, asnlo o colage, @ cosuzion, s
mono effetva tridimensionalita
el g o addiritura i veslons di acauarello don una
tale varieta di figurazioni astratte, da ingenerare in chi
quarda una sore 4 mi cppagelo Sups
@ mano che i mio occhio prende confidenza
<on lo sviluppo della immagine di Gubinelli, mi cresce
I persuasione di frovarmi dovanii a una reso quanio
ot “lssica” ed equilbreio dove nulalro pud essere
aggion i prciso 0 wol o pen, segn ¢
¢ & Bt o s g ropoo & fson
na Qmspureme 1988 di cm. 29,7x42 e cm.
Vo
Le tesiimonianze crilche in questi anni sono inequivocabili
e meraviglia come in femperamenti e intelligenze cosi
diversi sig narime il islto fidogice dlfindaging
criveva Enrico Crispolti nel 191 Direi che la di-
mensiona dol'inmaginario di Gubme”\ ha roggionio un
uleriore grado di inferiorizzazion
foito del fondoggm interiore i eptc pecle cperais,
E ne viene dunque un’evidente condizione di rarefatta
tropida e, vagamente umbratie, o lo uol [emo
i ol pioe (sngelare pitor) i difonda o in corl
o & ui ivo che sfugge fuftavia
Goni misura di confosione. Esn- mﬂmaﬂsmm\ o smgo\an
o prival, quost imaros i por
B Pt e B v v
E Vanni Bramanti, un anno dopo, precisa e completa:
Se Fontana e Castellani (e Manzoni] sono gli archeti
prinipal, rose da vedare in_ quole medo Cubineli &

venuto inserendosi in o discorso, o dall'ei.
denza dellamm Sl fonlo esemi. Di 500,
dinaue, Gubinll pmvgbbs overci messo un emozionato

senso e quasto, sia in relazione alle w8
carle, che ai f’ estesi rotoli ambientali: una maferia di

cui il segno, lincisione provocata dalla volonta ¢ dalla

In about 1980 the artist added colour to the transpar-

light, the arlst achieves o fantastic equivalent of spaces,
holes, Fontana-siyle incisions, as in “Incisions, colour on
transparent paper”, 1980, 42cmx59.5cm
And how this private, everyday image seems o transform
info “opus coninuum” like the incomplete dimension of
aper unwinding from isrol, o that f i almost possible 1o
observe fhe phenomenon of a dynamic aperture of space
to be captured (1980}, thus the incisions, water-colour on
paper, 1983, 29.5cmx21cm, depict the geomefric shapes
of Irembling orange and blue consiructions in o celestial
vision o be held open before s like o book.
The relationship between rencissance and absract space
discoured by Caslloni s ondfomed, under i ol
oured spollight, inlo something which is not nearl
metaphyacal engincered which keops dbreas of fhe
fairy story without entering info i, without ever giving up
on these Licinius horizons or precipices, always o full
of enthusiasm. And then sculpture, collage, repefiion like
heort beals, breaths of @ moving imaginafion, as shown
in the great icon of the eight panels or sheels done in
1984, 70cmx100cm.
In'the mid-eighties much was made of the fact that frans-
parent paper, used in collage and consiructions, assumes
or fakes fridimensionality and bears the siokes of, or
even dons watercolour with o wide variely of absiract
forms which create in the spectator @ kind of unquench-
ble wonder.
Gradually, as my eye becomes familiar with the develop-
ment of Gubinell's work, | become increasingly aware that
1 am faced with a rendering which is really “classicol”
ond balanced where nothing else can be added exacl
Bewean paaks and oughs, signs and spaces, at with
Burr's bags, just as you find in “Incisions on fransparent
paper” 1988, 29.7cmx42cm. and 42cmx19cm.
Recent crifcism is unequivocal and i is remarkable thot
such diverse femperaments and intellcts reach unanimi
in the resuls of heir philological research. Enrico Crispolti
wrole in 1989: “I would say Gubinell’s imaginafion has
interiorised o degree further. Or rather, perhaps he has
made an inferior survey of his own working space. Thus
he has come fo an obvious condifion of rarefied, fimor-
ous lyricism, voguely

less, any confession whatsoever. The resulls are refined
ond unique, almost private, almost cfraid of losing in
stronger contac, the sense of their infimacy”.

And Vanni Bramanti, o yeor loter, added more precisely
“__If Fontana and Castellani {and Manzoni) are the main
archelypes, i remains o be seen how Gubinelli come
into the picture, based on the evidence of a soffening of
extreme postulates. Gubinell, hen, has perhaps given us
‘on emoional sense of the discipline, both n relation to his
paper and fo the broadest environmental rolls: in which
the sign he incision crsled by h wil ond hand o he
orfist blends with the light, wih the ransparency o
epacialy in the most rece works, wih e caphvatng
lamour of colour in a search for movement which shaters
ihe now distant geomelrizing fangle to achieve results of
the greatest freedom and finest poefical rendering”.

1 believe this fime skeich of the greatest painfer in laly
currently working with and in paper, should include o



concreta mano dellartista fa tuffuno con I'incidenza

. e approdre o sl di piv
e ot ol sempre e taso posic

Miparo chein auesi rirallo nel lampo ol ptore piv
alto che abbia I'ialia in questo momento, operane con
e deniro la carlo, non dovrebbe mancare una steria cri

enfusiosmi alru, fanfo pib schief e personali, quanto pit
ceniibulodi ung obiete & uno e i gz
M limiers qui alls porcl i e

o taluns lcenze lessiccl, gronde
Gelfarte aliana. o o futo ‘quasi infallisle, o Tommass

Trini nel suo affascinante quasi aggressivo discorso, cost
lonano dai grgi ioscfom; analc. Dunque Reslony

Gubinelli & modesto, ma la sua modestia & la modesfia
doi grandi, Jo sua efinizions dell spazio & fegola alla
issazione di mmento di energia cosmica,

dipura sensil e e o el o
la massima e discrefa precisione & i cofalizzalore del
lnguaggio posio. Gubinel & cero un uomo sensiole
mo il svo il lo caninco che la
el i pomesio s sele on Farmento dellonergin
“icle che bendora Xl nos"u <orpo al momento della
o ibilita & la sorgente di tui i linguaggi
poetii. Chi e conolla un Fammento i inpoas coms
maesiro di linguaggio, perd quesia sensibilita non gli
oppartiene in proprio, Iarfista ne & solo Finquilino.
s visone i Gubinli non ha_ancore Soginto far
chitre dellaia ¢ ose non lo
Jo s corte hasparant ncie o bucats flusians i suo
opproccio esistenziale dello spazio moderno. Gubinelli
<X Gppona nalo quando Gagaria andd per i el
spozio, aueva 24 amni quando Aldin f | prino o mllere
piede sullo Luna. Ha faflo perd in fempo @ vivere
venua spazice come una leggenda, v bll \eggenda
Lomentur spazicle s & svells dallnzo sl

umano nelfambiente eccezienale del wolo cosmico. Per
assumere la stessa missione nella sua arte, Yves Klein,
era andato a cercare nel cuore del Vuoto il fuoco degl
cl:mmws: i ueco o doppio gl qualo cho brila'o
o che

Faclo Gubinal ha capito i il sono o lo i di un oo
io: la sua modestia volontaria rivela il rigore di

una siefta autodisciplina di igiene visiva e morle...
E Tommaso Trini (1994): *...Poi le incisioni acquerellate
dagli anni Ottanta ad oggi sono diventate linvaso di una
liquidita vascolare, di un rimo organico delinfaglio, di
i poese scrficazions dol corpo piorico. I sv0
colorarsi non ricorda Klee, ma ancora Cézane. le sve
ferie opidermiche - mai cavterizzate com
Fontana o le bruciature di Burri - sono come scrifure....Ah
dimenticavo di dirlo: Iopera di Paclo Gubineli & su carta,
tta di carla. Dirla un‘opera su carfa pud ingenerar
Tequivaco che ia miala ol dsegno. No, Cubineli pro-

schi portafili. Non & né segnica né materic
?uﬁ ochisura dematerilizzao. Porché dunqus inssire
& 5n|o

o
vt fesc Brills il oceo temible. Seno siopie per
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judicious critical history 1o make us, with each inferpre-
taton, reflect on our own certainfies and feel fouched
the enthusiasm of others, which is

e
whose instinct is al but infallible and Tommaso Trini in
his fascinating, almost aggressive, way of speaking, s
distant from grey analyiical sophism. Thus Resiany
Gubinelli is modest, but his modesly is the modesty of
the great, his definifion of space is linked to the fixafion
of a fragment of cosmic energy, a fact of pure sensifviy.
This sensitvty, used by the arlist wih fhe greafest and
most discr

Gubinelli is certainly a sen
convinced him thaf sensifivy is nof something fo possess,
itis only o fragment of the vital energy which leaves our

sensifivity does not belong fo him lone: fhe arist is only
the carelak

Gubinall's vision has not yet achieved the architecture
of air and perhaps will never do so, but his iransporent
sheels, with incision and_ holes, llustrate his existentiol

ful human legend. The space adventure has been faking
place from the beginning under the sign of fechnological
humanism. The cosmonaus were fo underlake @ humanist
plnefarion mison: o emain as humans in o cosmos,
me the purr normlty of the human being in he
ex:epnonu\ environment of cosmic space. In order fo
the same mission in his art, Yves Klein went to
v the alchemists’ fire: the

doubledged.flame which gliters of burh.
Paolo Gubinelli has understood the sense and the weight
of such @ message: his voluntary modesly reveals the purity
of @ stict selfdiscipline of visual and moral hygiene...”
And Tommaso Trini (1994): *...The waer colour incisions
from the 1980's unil today have become the vessel of a
vascular liquidness, of an organic rhythm of the incision,
of the obvious scarificafion of the piciorial body. His
colouring does not recall Klee, but once again Cézanne:
His superfcial wounds - never cauterised like Fonlana’s
veiled cuts or Burris bumns. are fike script. Ah
forgeting, Paolo Gubnal's wrk i on paper, s made
of paper. To say i is n poper migh generce
he! msanderstonding het 1 15 e
Gubinelli designs poriable froscoes. His der erenelaed
architecture is not fo do with sign, neither is if 1o do with
mater. Why, then insist on the paperfacior? To indicae,

1/ suppose that this is onl

clearer consirucion. Paolo G

H

ey are guidelines for those who lool
o art without being able fo see it". [Perhaps they will
now be able fo seo i wih oubmem's help.

X nel observation in-1his, & festimony on
Paolo Gubinal - e ar/Ife sapation of his sory. One
could think of him in ferms of his tender, human self - @
solifary and fugitive ascelic, fleeing from praciical and



i guerda Farte mo non 0 ancora veder” (Moor o
vedra benissimo fin d‘ora con l'aiuto di Gubinelli.
Un'olima osservazione per questa mia seconda festimo-
anza su Paclo Gublnal: [squzions ate - vita dells
sua storia, Lo si pofrebbe pensare nella sua pur fenera e
u

e cioé che Funita fomiliare e casalinga di un mariio e
dre come lui [l moglie Paola, il figlio Jocopo) fa da
Baricenro @ tuo il suo senire; ma o sessa svo arl,
capace di radute senza donno essnie do sinfonia
orchestrata @ musica da camera e viceversa, splende
Sovents & un dece, riconoseblls sortso femiare

Romo, Luglio 1996
Ed. Fortezza di Girifalco - Comune di Cortona, 1996

GIORGIO CORTENOVA 1998
1l sogno della pitura

prassi pitorica, dalla metodologia che sta olf
dipnger o che ogni ot individusimenie mefi  fuoco
nella sva clita creativa. 'arte americana e la pit
fora cnalifea uropea degl anvi sessania & saants a0
siale spesso_esemplari in fal senso. Mi riferisco @ quei
rocedimenti “esplicativi® del linguaggio che, nati da una
ecdo deerminazions idecogico, endimen riveloveno
il brivido anfico della materia e delle sue “vicende”
apporto alla superfice. Tutavia Ia sirla ormal secolore
ello pifura asiraa rende ragione anche a quanfi hanno
praficato un processo d'asrazione per via emozionale,
senza esilarsi dal mondo, ma resfivendocene 'emozione.
£ questa la via espressionista inaugurata do Kandinskii
o quels praicolo, lroverso Srads R0 segrefaments
ilesive do Faul K. In ogni coso, are asat ha
privilegicto, di ctenatio, v poegiit
saniment”, @ o svniaggio dala o ol
Alla civilta del “vedere” si & contrapposta la ciy
enle passogalo cho caraliezas o | suot varsenl
il secolo che sta per finire. Gubinelli appartiene  queste
vicande, vissuls nol erincle daclinante de sacclo, i quella
deriva sonza desingziono che carctrizza | omoni &
ogni epoca & che & i spavse genaresa con Farts
o con | urbamenii dello spirfo e ne sono lo promesea
Quolcuno si chiedera se & ancora possibile frovare e spre-
merenfa ol inguoggio asaf, imovandone epiania
& il valore espressivo. £ qualcun altro si domandera dove
o mai possible inacciare i foni ¢ | rimi dl lrino
o cui non sia assente il senfimento della natura. “Nella
Piura sossa” rispendarebbe il oo arisie; nel Figrar
ha de imguoggio, nel microoveni dollo mafrio. E cero
cié & quanto succede nellarte di Gubinel, che non si &
et del mando, ma eho | mond sowo ha rnreccialo
proprio negli “accadiment” dal dipingere. In alire parole
Gubinelli sembra essersi domandalo se la piftra, nel suo
asato esuo di “sgnifcan’, non avesse accumulolo
nei ool [ tesprince” el se questullim
I . patcle. non apparienesss ol “subconecio” do
Soqni. Stad facando, o fogho i foglic, 1 *sbconscio”
della moteria ha lasciato emergere faniasmi d'immagini,
polveri di luci fllrate affraverso la memoria, allusioni che
sfiorano la superfcie come Iala di una farflla affraversa

family matters. However, the facts spell out the opposite:
the harmony of home and family for a husband and
father such as he [wife Paola, son Jacopo] consfiute @
i of groviyfor his feslings. And then his ot el

pable of franslafing, without harming what s already
oo, From symehony 1o chamber music and vice vers,
shines frequently in @ sweel, familiar, sl

Rome, July 1996
Pub. Fortezza di Girifalco - City of Cortona, 1996

GIORGIO CORTENOVA 1998

The dream of painfing

 painfing, in the methodolog fies of the origins
of paining ond s focused i’ each indidual poier’s
cfive design. American art opean analylcal

painling of The sixies and seventies has offen been
exemplary in his regard. | refer fo those “explicafive”
matheds "which, “whils spewned from sokl idaclagieel
dopio, il reveol me cnc\em trillof the mater ond

istory” in relafor Nevertheless, the
cenmme&\on?‘ ooy of ubsmr pmmmg hes also justi-
fi ve unders of absfraction
through feeling P avchitg tremseives om the
word they have e back ifs emofion. This is fhe

£ more secreively veﬂscl\‘ve paths, by Poul Klea, n any
case, abstract art has privileg
of feslings” 1o the aivenage o
“seaing” is oppose K

charociises i ll s specs hs conry v
ing fo an end: Gubiel s et of i, po! of the waring
coiry, of that cimlecs dring which characleisos thg
. o e g i movonheens o

sap from absfoc languoge, o enow the epiphay and
expressive worth, And someone else will ask where on
eorh Jis possibl 1o fid the tones and vhyihms of lyri-
cism, from which the feeling of nafure s not absent. ‘In
painiing itself’, our artst would reply; in the fligree of
expression, in he microevenis of mafter. And cerfainly,
ns in Gubinell's art, which i not exiled
| but which the world iself has iraced in
cinfing. In other words Gubinelli seems
o query if painling, in its absiract fapesiry of “signs”
hasn't accumulated,  centuries, fhe “experience”
of nature, if the latter, in other words, does ot belong o
tro svbconscious of Sgns Ac:ovdmg\y, vih ovry shel
the “sbcrscio ' the moterial cied ghes
of images, specks of gt Mered Ihrou i A g
ons which brosh he oo i o Y oy
AT peelry vy pmmmg, 5 e ek Iy
y case.  poeiry disilled wihin he microspaces of
the pigments, between the secret folds of the soul. For

103



lo spazio. Poesia del dipingere, si direbbe. In ogni caso
uno'possi distlote o microsposi dot pignant. o i

e segrele de"'ﬂgml\ﬂ Per Gubme“l‘ mhll‘\ la pittura
& o aerasions dolla roalt, ma 2 I resls sk
pvodo"o un‘sogno I sognc’ appuni, dlls pitro
5 "pud ancora, insomma, sognare Jl mondo, sempraché
I lngueggie o Geranica & Pautenict. Aiment, che
monds oo

vEmm gennem
B ot Sape Ex peschere?, Comune di Cesena

MARIO LUZI 2000

Il regno della trasparenza o del candore — quasi un
respiro affenuto per meraviglia — con le sue fracce pre-
cis ¢ inisie sl gl lenuce pers per un soro
casfita menle: o inconirafo incontrando ['opera
d@ smnem € sate dowaro on lelco nconia, 1 chiove
n I'esigenza che i fa seniire inferiormente nei migliori
Conlemparanl, i persicuic o i sies .
Lo ento_del colore [pastello e
acauarell] sulla carta loverata do.piegature & nclsion
aggionge un quid llo rezi, senzo semperare Isforzo
confenufa della pagin

Firenze, giugno 2000

Antologica, Ed. Meta, Comune di Recanati,
entro Nazionale di Studi Leopardiani

Comone ai Monioidon Corrado (AP],

Centro Studi “Osvaldo Licini”

BRUNO CORA 2002
1l segro, la piega, I taglio, il colore

Se 5 wele conocers i e il postco di un
i, spesso bisogna ofingere ole primisine s racce,
pmmmur' fogis 5 sussutcn propos che pur imidamen:
hanno perd Fardre di Noguardare g n lo
uandedSla volonts o el Sesdore, I propeo faute
percorso.
Nelfato di oscito arsico o o aulcerfcazione pu>
blica di Paclo Gubinell, uno statement seso nel loniano
975, possbl,infol, coglere watiaine fondmer,
tale ct i era successi to di
straspasiohic i muove nelambiio ey
razionale, analifica in cui fendo o ridurre sempre pid |
mezzi e i modi operalivi in una rigorosa ed esigenie
meditazione”.] Lo dichiarazione & di quelle cariche di una
chiarezza minazione che non lasciano morgine
a dubbi di qualificazione: Gubinelli inserive la propria
azione_arfistca in quellambito linguistico che nl XX
secolo ho dto corpo lfianze composiva riduzioniio
& lucidamente razionale che, dalronde, le prime leture
crmche el sug pera iconesceromo ¢ corformarono
buona parte sia | confini originari che glf
quella linea di ricerca, definila

amenan rdinaion:

lanales - sctve | fo Masin el 77- che prendendo

perlo ignoralo - o l momerlo sstaliogeamelico
uropeo; e ripresa nel secondo dopoguerra diramandosi

nei due grandi filoni, quello europeo e quello americano

17 Eheieto luogo, 4o un later @i necconcratamo [
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el n ot paining is nc on sbtacion f iy
rather, reality is the product of a dream - the “dream”,
of pelni \ndeed, % Sl possible 1o dream of he
world, as long s expression guaranees s authenticiy.
Oiherwise, what kind of world woud It be?

Verong, Jonuary 199
Pub. Nuova Stampa “Ex pescheria”, City of Cesena

MARIO LUZI 2000

The realm of candour and ansparency - like @ breath
held back in wonder — with is iraces clear and incisive
on the shel, ond yei aenuoted by @ sor of e
his is what | discovered encountering the w

e o ity Ficions sncoun  one
with the need which s infimately conveyed by the best
s, for lucidity ond synhesis

The advent, at'a cerin moment, of the colour (pastel
or watercolou) on the paper worked with folds and inci-
sons ods on ncsfinable somling| ot me  groce wiheu
diluing the contained sirengih of fh

Firenze, June 2(

Anaosicer o, M Mt Ciy of Reconai,
e Nozionl di S ecporion

Ciy'of Mortevidon Carado (AP

Centro Studi "Osvaldo Licini"

BRUNO CORA 2002
Mark, Crease, Incision, Colour

To understand the vital, poeic core of an arfsh it is offen
necessory Io seok out his earliest implictons, prolomer:
phologies or whispered infentions which, even. if fimidly
xpresied, cre neverieless bokd enough fo reveal oss
elements indicative of what his aspirations and passions
will determine in his future w

Paolo Gubinelis birth certiicate or his public selfcer-
tificafion as an orfsl, o sioer

con be cor
mental inclination which was fo discipline the entiret J
s subsacuent work: “he concept of situcuraspace joht
operates in fhe realm of a rafional, analyic study in which
fend o increasingly reduce my means and oper
methods, harks i rigorous nd exgert mediafon.’ The
siafement is one of Those loaded with such clarify and
ocminaton et 1 soves ne mergi o doubt ool his
credentials.Gubineli elched his own palf

ly expressec compenetra-
fions” with which he surpassed — while never neglecting
~ the whole European absiractgeomelric movement. This
concept was revived in fhe second postwar era and split
in two major directions, fhat of the Europeans and that



arrivando fino alle recenti ricerche di “iflessione sulla
pifua’ o di “arali si mezzi” do Foniana o Castll
azio, da Gaul a Griffa, @ Support Surface .,
daH amu o quglo che i & definita Ia “lineq [
" mm ‘americana
o dogh ssen conaue, menle i omeflono le
piove giovanih precoc ¢ quell degh s accademi,
Gubinelli trova collocazione critica , quel che & pib im.
ortanie, un indirizzo operalivo molio preciso,

[ S0 § mez2, g sumant + s modaite da i preseelt
per lazione: \u cort, I lamo, I piegaluro manucle el
o, la considerazione della obiattvo:
Spacialis sensibile, percapible. clFocehio snento o ol
et desidercso, avello svo ¢ quelo dei i

sublito esigente e rigoroso; una summa paradigmatica
fec e coraggioa che isc, pur dopo | faprining pre-
ursorio gic evoealo, a ricavare una propria infercapedine
Relfedbeio spasichia, con spiceats ceraers damtrt
lizzatore. Tornando a osservarli oggi, quegli elementar
proclami fofi di gesti decisi almente calibrai e misurafi
i energia, di spaziotemporalita considercta
nellato ncisorio, & sensibilt afionuta sulla materc, ma
anche di awenturoso ingresso nelle lafitudini polari della
monccromia o addiifuro dolfocromia posmanzoniana,
ossero le prime sillabe e i prim
Sostanti di n oo e, dopo una mediiozions
fanto infensa quanto maturata nel riserbo. Concenirazione
ioions che rondevane allors possvi pors bt
cho Tossiduid di un molodo_dimosrava raggiungibi
la texture e il ritmo che gesto, segno, taglio e piega
Gisponivans @ compitra dove arimonia el lice’s
elfembo cosuivano lenils spezile concpio do
hme\h . Soprerde come uno nuova supericie ancorché
Iascioo prive 6 adizion cromalicho, col solo mtamento
ofunformits i quele, soho Faziens o solleciazion
fanto elemeniari quanto ridote alle minime pofenzialita
effet, abbia potuto raggiungere falmene fante versioni di
quummmne spocle do esendersi 30 vn o lso,
it ¢ vored i i Quelo encci ¢
Quels cseiduith dawars, evocans | mefod cor @ Castl
lani e direi allo siesso Melofi nelle rl:pehwa opere degli
i delle incisioni di

infima ragion d'essere, la loro civil, primaria inferazions,
per un'immagine che ostenta solo i suoi princip cosiruvi
damo o uellsinzili ma gi esperissime prove un peso
eterminante e grammaticamente basilr

Uinstallazione del 77 di dieci grandi carle ncise secondo
quanto & giunto  concepire @ quella data Gubinell,
conlo s produzione, confguro un organiemo clfculc
dotalo di ingombro_fopologico che aggiunge valenze
Uherior alla b <ingiols perencioith. el o supeste
cie, iniso piogho che, ban ol la proprio onllogica
nell umb\enle pvoprvela qualificate di misurazione idedle,
virtuale, pit frufo di un'infensita feorefica, efica ed estefica
che meramente decorativa. La loro compilazione presume
un'infensita uvlod\sc\phnuve che gefia una cifra di fensione
fanto inverificobile quanto ossessivamente irinunciabile

Cen Finel nabilia df un inperative calegorco suggerto
solamente dalla necessita di soddisfare un dato formale
ma non meno assoluto.

i pensava che Iarte non dovesss pii conoscere questi
solufari ‘inufl” eccessi? Allroché! In quegli stessi anni,

of the Americans ...] And these in furn gave rise, on the
one hand, fo Neo-Concrefism |...) which led fo the recent
studies of “contemplation of painting” and “analyses of
means” ffrom Fomana lo Casllani 1o Dorazio, from
Gaul fo Grifl, o J and, on the other,
o tht defined o he Amencen cald school,” “opaque
painting,” o “analyfic” currents...” i

Frerefe, from th.very bogmning (obviously excluding
his precocious youthful endeavors and those of his aca-
demic studies], Gubinelli found his crifcal niche and, yet
fore iporia, ¢ pariclay prcie operolive direclion,
the means, the instrumens an s best suifed o his

sitive and discernable fo the carehl eye and fo
the touch, for which both he and his admirers yearned.
The series of “incisions” on paper (1973) and “incisions,
creases on (white) paper” (197478) immediately seemed
xigent and rigorous, a fense and courageous sum fofal of
parecigns which e having boen imprined, succesded
in shaping s own cavily in the Spafic
here s domcvenelang . v svden, Rowrning
today for another look af those elementary proclamations
ade of decisive gestures, so calibrafed and measur
intoms of energy, o spoceime consdered in th ac! of
material, one

 resl of modicton both
intense and mature in s reserve. Gubinell's concenfration
o sleeton v uth e llowed i gonte e o
asidiyof his mihods made possbo ond afincble and

e fime announced an adventurous foray info
Tre poler Iaiucs of monochromes of aven ostMnzont
achromes. Texture and rhythm were created by zones of
gesiure, marks, ncions and creases i which an ani
Romy of [igh and shadow conshuried his spefiol enfy
Itis surprising fo see how o new surface, sil devoid of
colorand whero nly s fle niformit has boen mocified
s a result of simple, minimal acts of pressure for oblai-
ning the x;ighlesipposs\b\e e, could aain 30 man
versions of spafi

the methods of Castellani and even Meloft, in their works
of the Sixiies and Thiries, respeciively. The cadence of
Gubinells incisions on eir opposing, parallel,
tansversel dynamics, he  obianing of fose forms which
seem 1o borrow their infimate-raison their civil,
iy intaraeion rom a basic archeie Dorc mabily o
imogos nly grovnded on priniple of consucion,londs
those initcl but already expert endeavors  defermining
and grammotically fondamental imporiancs.
The 1977 installation of fen large paper works with inci-
sions made according to Gubinell's conceps and grasp
of that fime, shapes an organism infused wilh seemingly
topological ‘dota which adds yet other values to. their
sngulr pnﬁﬂemm\ Inirvols o surfaces, mcmo?s, reoses
eir own pronounced ontological exi-
Sonce cim towird spetcty. lond 1o works e cvslying
properiies of ideal viriual dimensions, more fhe frui of
o theoretic, ethic and aesthelic intensiy than one merely
decorafive. Their compilafion presumes a selfdisciplinary
intensity which emits o fension impossible o quanfify ant
s

Was it thought that erl no longer needed contain such

105



nuove personaliti meditano ancloghe azioni rigeneraive
delle nozioni di forma, spazio, material ' lo generazio-
e ot che, almane i e, dopo Jo Speiaiamo,
Tesperionze di Azimih o [apparizions fugac ma lumi

nosissima di ncmmmmuln avore
di quele rozione peehca Plasea, di Spasio s e
froppo rimpiar [ Gedicn alla riquliicozions e

dai perct, il omaic

Dopo quella originaria declinazione di fagli e pieghe,
ch Een polreibe costTirs uh appartto Icooonrolce. per
e ifesion o e analis suls feie @ sllo pi \e\bmzm—

0 di Delevze, Gubinelli ora_offronta corle

mpmq. Ses o rcspesion; solihe
(1978-80), e ancora carte in forma di rofoli come
che innalza o diupons sl pare srciolandl fe &
occupare il pavimento; con fdli accorgimeni accentua
la valenza dell‘opus confinuum e talvolia reficulatum gia
presene nelle sue opere per le modalia fecniche e se-
gniche sino ad allora adofiote.

20 guel econdo decenio, iz dei o Otnie
quasi a conclusione di una lunga ‘diela’ che lo aveva

oo con rigors “all tentazions di un arrichimeni

dellopera®, Gubinell lascia penefrare nel propric lavoro
il colore con la moderazione e la prudenza che Iuso
di postelli o cera, del froftage e infine dellacquerello,
suggeriscono. La luminosia del colore sulle superfci delle
carle frasparenti confende ai fagli lo loro inizicle supre-
mazia spaziale. Il connubio i fa sempre piv sirefio, ma
non sempre tuttavia della medesima fensione ed eficacia
Togolunts mediante la rodicalfs dell “ncidnsa della
luce (radente) sul mezzo stesso la carla incisa  piegata”
lGubmeHn]

Al collages e alle carle colorate o pastello e incise
GellB6-87, che segnano dungue, a mio awiso,

compiutamente risall, i rappori fra fagli e colori umidi
nell tocnica dollacqueralc, n et realizzazion Jo
‘defenomenizzazione” di sinfesi o mezzi e tecniche
groco. Forganci, pio che delle Superfic, dels icta
biologiche. Non sono cosi anche le presenze vive della
nosie pele, lo rghe il Fonte, s ool lnee e
le pieghe all mmo del palmo della mano? Non
Corme Juasie muova care boleraie & e anche § segh!
del ros pelle @ o piaghe dal corpo cal loro rverbero
incarnato?
Gli esiti di_quella nuova esperienza che dallinizio
legli anni Oftonta si pud dire arrivi sino ad oggi,
sembrano aver raggiunto un'alira segreta sinfonia inferna
ol spporo cariaceo par lo sva propric, pormecbie
e assorbente isposizione lla fessurazione
© piega, mantenendo unia fica. Nel casi mighor Is
carte Tberono luminosita e frasparenze furneriane; in

m on;\ene ol
% o spaziclié episodica & insulrs o Fumer
o Jo ditiota.sspansons o posons g ragglune
30 Rothko. Tra i lovori degli anni Novania, le installa-
zioni a base di acquerell e incisioni su carla, offert in
hmma scondie o inerali regoor (199‘4 97) danno
inegrzione o togc, pega e
co\ore, ohrelwlo T grado fonr iesto onmies ra
iberamenteges!

3
3
3
2
8 i
g

8
3
8g

cho & piy impern

accogliere come nuova qualita ethbmm aniocny
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beneficial “useless” excesses? And how! In those same

neralive acts of the notions of form, space and materiall
Thot was the generafion of ariisis who, f least in lialy,
after Spatialism, the experience of Azimuth and the flee:

overregretied poelic plastic nofion of Space and Lightl
- were dedicced fo roviving Ihe Virtues of perceptin,
ier hot rigne decinaion of incsons and creses,
whch might well consfitute an iconographic apparafus
for e refcion,and ansysis of e fene ond pl by
De\euxe derived from the ideas of leibnirz, i be-
s ranspare paper svpperts cn “hich he
Performed eractive cnayi prog * (197880,
B oher papot works shaped o rols of papyrus which
he sef up and aftached on the walls and then unrolled
goross th floor Ho thraby acconvoled tho velonce of

e opus continuum ond somefimes rectculatum alrea
idonced i i work o th e by his echniues and

methods for making his signature marl

et thot fortle decade, ot the begining of the Eighies
almost i the ond of o long “dior which r orously kept
him “from the templation lo_enrich his work, Eeh
allowed color o enfer in with the moderafion and pru-
e of wax pastels, froftage and finally,

for primary <pafial supreme

y oser, but not clways wih the same fension

and efficiency achieved with the radical nature of the

“inciing of adion gt on e e ond creaed paper
" (Gubinelli)

In 1988, more fully resn|ved re\aﬂm\s between the inci-
Sons and The, moist colors of e welercclor Technidue
ke the ploce. of the mllages and popers colored
pastels and incisions of 198687 and, In my opinion,
Tarks @ path of chromalic axperimentation inked o e
non-humid cuts/color symhexis. In these exscuhom, the

“dephenomenizalion” d thesis between
ochaicuee vokes he orgariy raher i e superlme\

et o & Bl ol ghysiclly. e ol he e feture

of our skin like that, the wrinkles on one’s forehead, on

o foce, The s el craeses on he peim of nes
ond? Are ot the marks on our skin and the folds of
ou bodies i thei ey roverboraons ke these new
lored and incised paper
The, resull of s naw experience skating in the safly
Eightis sooms o have aaned yo anclher secrel mierne
tuning of the paper support dependent on ifs properfes of
permacbilly ond cbicrbsncy &nd on the scss wih which
it is cut and creased, while stl maintaining its physical
unity. I the best of cases, paper liberates luminosity and
o fransporency reminiscent of Turner. In ofher none the
less efficient cases, the chromaic field which pervades
the support and drinks in the color of the marks where
it penefrates, allows the identil of the colored oreas de-
tiving from fhe Informel scheol fo surface. The fact thot
they are maftercolor evokes boih he episodic and insular
spaliality of Fautrer as well as the dilofed expansion and
wisolon cchioved by Rolfko. Among Gubiel's works
m the Nineties, the insialafions watercolors
piced wih o meariy pac
m for o succesh
ble of holding h oar e
ime ihey are capable of holding heir own against the
anithests anween mark and redy gesteel crel ehecic



mento_[seppur contenuto) dellopera, un fempo rienuto
“fentazione” @ cui opporsi.
Queste il recenti progressioni_analiiche dello spazio
ra awenulo iniziclmente e in modo nuo-
inell dalla mtericia gia invero esiguo;
ese di fao siuans b fonfera della e iceres & un
Yo pib avanzafo: quello da cui si osserva  si caffura,
fosy? aueniis o o cosanie ensone o acriee vere o
proprie pa i luce, quella dimensione che Lo Savio
000 ¥ immegine di una reclls guasi impossbi” il

I Facle Gubinell, “Aucpreseniazions”, ed. Galleria I-
diano Grafica, Firenze 1

ii Lara Vinca Masini, prexenluzmne mostra Paclo Gubinelli
presso O Sidio Arazze

Tii Francesc sentazione mostra personale
prosss o Galleia d At Select Roma Gemnato. 1960

Gennaio 2002
BZF - Ed. Vallecchi - Comune di Firenze 2004

ALBERTO FIZ 2002
Milano, 7 febbraio 2002

Caro Gubinell,
genilmente, mi ha chiesto di scrivere quolche riga sul
o lovoro e lo faceio voleleri Ma pis che una rfes
sione crilica, preferisco lasciarmi coinvolgere emofiva-
e, descnvgndo lemie impressioni pib immediale &

5

Biier hmum scritto critci illustri tra cui Giulio Carlo Argan
che ho soflreslo, con soggezza, come lo rozonolia
che emerge va indagine non sia_ dedutiva, ma
indutiva s non immediatemente dimosrable. Una ricrca,
spiegava, Argan nel 1991, che da vita ud una spazialita
senzo volume e o una luce senza raggi

{5i dungue, non & infresscie f puro_processo logico,
me & ol icarea di quells Gimeriione. che va cita 16
fora fisica & in et senso 1 segni i coloreluce si
depositano sulla carla inferagendo con essa, quasi fosse
i i delfinconci o ancor megl, un percrio

processo meniale e aufonomo_ dove la agisce

Elrverno delle cose manenando.on sl squibs he

senlimento e ragione.

In fondo, era proprio Theo Van Doesburg a sostenere

che "ron <& nuls di pio concrlo o recle i yna lineo,

olore, di un progef” e le sue care che, come

\um fotografiche sono in grado di essorbire o mafrice
o pifturo, sono 1i o dimostarlo.

oo e v copocita di cogliere la fraccia

invisibile del reale uscendo dalle schemlizzazion sempre
0 rigide fra asirazione e figurazione.

Lo questione di fondo sta nel coinvolgere lo spazio in-

loo come ot di segno o oo, Lo sraordrt

nari, arfista e tecrico ancora in
xcopme ha gusamerte sollineclo cone i \avom
“stimoli eftivi, frammenti di sec

< Gpparzion] del colore’, ecennando ol relozions

esisionte ira il svo lavoro ¢ la filosofia Zen

In effetti, sempre Munari nel 1985 ricordava che “solo

color with which the paper s imbued, and as a succession
fney become ordery and orthogonal on the wal, And,
wha is more impor w @ capacily fo accept
on folbeit cunlamed) “enichment of e etk o o e
belanced qualiy ot which he orst once consdered

Srese ore recent anclyc progressons of spaco anco
again as before alleviate Gubinell's work from ifs alrea-
dy faint moferialiy. In facl, they clearly situate the new
outpost of his studies at a more advanced point. From
which we now see and grasp, with the authenficity and
constant fension for ranscribing rue orchestrafions of ight,
that dimension that Lo Savio-defined the “image of an
almost impossible.reality.“i

i Foclo Gubinel, “Auiopresenozione pub. Gollerio
Indiano Grafica, Florence 1977.

ii Lora Vinca Masini, infroduction to the Paclo Gubineli
exibiion ceologuo, Off Siuio, Arozo,

i Francesco Lo Savio, infroducton to the Lo Savio exhibition
Caciogen el 4 A S, Rome, Jonsery 1960

January 2
b etocchi - City of Florence 2004

ALBERTO FIZ 2002
Milan, February 7, 2002

Dear Gubsinelli,
1 readily accept your invitation fo write @ few lines about
your wark. More than crifcal reflection, however, | want
fo ot mysell go 1o emaiinal invlvemen! cnd descibe
my most immediate and sponlaneous impressions.
Hlusirous criics have writien about you including Gilio
Carlo Argan who wi erlined how the rafionality
thel emrges fom you imeigaion s noldeducive b
inductive and ol radiy demonsible. As Argon soi
n 1991, @ search Tt gwes e 1o o spatily wikout
volume, fight without r
Therefore ?n s ol the e loicel proces ha vt
ou, but instead the search for he dimension fhat goes
evond he phwsicol sphare. In i sons, 1ot el
deposit on ihe paper, interacling wilh il, almost mokin
it a graph of the unconscious or, beter stl, @ route wif
distant roos in the memory of exstence.
In your case, painfing asserts itelf as revelafion, an au-
fonomous menial process where nature acts from within
things, mainiaining o sublle belance belween feeling

Afr ol i wos Theo Yon Dossburg who cloimed tht
“there is nothing more concrete and real than @ line, a
colour, & projecs ond your werk ke phomgmphwc
plots s capoble of absorsing fhe mairx of paining, i
ere 1o show just thi
in shon i you have he rore copobityfo gros ho inisile
ra the excessively rigi
atatos boveets Soveton ond Tauraton,
The fundamentol question lies in involving space, infended
o the totality of sign and moferial. The extraordinary
Bruno Munari,aistand theris who i lrgo prtremains
o b discgvered, s fighfolly underined bow your werk
proposes “prepercepie simi, fogmenis of Gigns ond
opparitions of colour,” hinfing af the relafion betwee
Yhor work and Zen philosoghy
ndeed, if is Munari in 1985 who reminds us thot “only
art, by'now completely free, con lead us to explore these
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Farle, ormai completamente libera, ci pud condurre o
esplorare questi mondi inesplorai al limite della perce-
Un segno, il suo, che diventa presenza fisica, evocazione
fiica, ma anche memoria, intuizione e simbolo nell'ambilo
i uno icerc ncividuale o ulonoma. A auelo proposic

Maurice Merleau-Ponty

la piftura del corpo possa farla seniire llanima” e, di
fronte ad un sistema del‘arle contemporanea che fende o
congeloe | seniipet, i sembra che [a spina vilsico
rappresentata dalla sua icerca rarefatta,

minncle, sia un o imporiie. Non Verti cnnlrnddue

con Lucio Fontana o Enrico Castellani non mi sembrano

cosi evidenti

el rsl - lo aveva i noklo Giovarni Mari Accame
to non presentano lacerazioni ma,

sotl scalfure ¢ in 6 va iconescit Il conirllo g

gione.
Pt cussto, o sars propanso o collocerls i quel e
dellindagine estelica che ha sapulo coniugare poesia
o razionalismo, leggerezza e armonia, segno e sogno.
Mi riferisco, in parficolare, a Osvaldo Licini, Gastone
Noveli, Fauso Meloli o naurlmario Poul Kise, Foprio
i aveva scritto “la linea non imita pil
il vmb\\e ma rende vilbile" "

e Varte & sempre pib legata ai processi pubblictari
o massmedial & conforbnls eer contare 4 un crita
come Lei che va alla ricerca del non defio, delllemento
immateriale, insomma, di quella dimensione delfinconscio
che cusioiico lo verit pi segrle dollo cose

o proprio i poei, ancor pib degli arfsh,

T suol compogni di srada.

Con stima
Alberto Fiz 2002
Ed. IArte Grafica Gubbio

Villa Pomini, Comune Citta di Castellanza - 2002
P poorca nedne i Tieiane Foss

CLAUDIO CERRITELLI 2002
Carte del silenzio interiore

Al pensiro poaico dlcolore Poo Gubinel dadica ina
soria di immagin che posieds o cooenza
Sogee spartincs, | savmanta. nchwale dal fore pifure
che si ivela nella profonda adesons o] valor del egno
& della luce. La carta & materia prima che esprime questo
orientamento calibrato su diversi effel visivi, il bionco &
lo stato d'animo da cui prende origine 'awentura dei
colori, & l'aria sospesa che i avvolge, awolta dal rimo
spazicle da segn che metone in oo si ['ncdenza
lla luce sia la tasparenza della materia pito
Atiraverso la_sapienza dellevento manucle Gubinelli
conduce il letiore sulla soglia di immagini che hanno
lo stupore delle tracce orcaiche, la vibrazione dei suoni
primer, il movinento muevol dlls coso o appsiono
e si dileguano, quasi nello siesso
T segne e 1 i higoevol, o spario inyabil ol
risonanze allusive del colore costuiscono un al
tinnova, foglio dopo foglio, quela dialetica fra ngore e
niasic i cui la piftura di Gubineli si riconosce  frova,
da sempre, e sve ragioni espressive.
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unexplored worlds at the confines of perceplion.”
Gubinells sign becomes physical presence and lyrical
evocation, bul also memory, intuifion and symbol within

Tand aulonomous jourey. This

the confines of an individual

& system of contamporary art thet fands fo heaze feslings,
T el vt Hided by vt voratad o
never ruly mirimalist investigalion 1 an imporiant fact, I
oot m enen o convodit he nporon Grtcs who
hove preceded me, bt | must sy the o lece in yoor
o becent works! the peralels wih o Fontens
Enico Conolnt do ot oppear 5o ovide

iovanni Mnrm Accame has
c\veady oher ho youvs are nof lacerafions, bul insiead
Slight grazes revedling the confral of reason
For i reason. | nlned o plce you i the vi of
oo oot o Leaedod o eoblig

ol and raionalism, ighiness ond harmony
dream. | refer in c?r ® Govaldo uc.m, Gmlon
chelh Fausto Melotti f course, Paul KI /as

e o o s e e ovger

imitates the visible, but renders visible.

Today o a fime when art is increasingly more fied o

adverising and the mas‘:med\a itis comorfing o have

on arfist such os yourself who goes in search of the un-

scid, tho immieral loment, i shor of he dimension
unconscious that protects the most secret fruths of

m.ndg
And it is no coincidence that more than arists, your fel-
low travelers are poets

Best Wishes,
Alberto Fiz 2002

fub. Lo Grfca Gubbio
Villa Pomini, Citta di Castellanza, 2002
Unpublished poetic prose by Tiziano. Rossi

CLAUDIO CERRITELLI 2002
Papers of Inner Silence

sory of imeges fht Poclo Gubingl deicaes lo
e pooic hough of colour posssses the coherence of
am, the notural senfiment of actua
painting thet 1s reveclsd in the profound adhesion 15
values of sign and light. Paper is the raw material that
expresses this orientaiion calibrated o different visuol ef-
cis; white is fhe moos
of colours; it is the sus
ond is envelope

ictorial mater.
Through the knowledge of the manual occurrence, Gu-
binell leads the viewer to the threshold of images thot
avo tho amazament o archoic ol he vibraion of
primary angi

Gppeat ond vanish almogin il
The incised sign, fleefing line, instable space and allusive
resonance of colour form an clphabel that, sheet afer
sheel, renews the dicleciic befween rigour and imagina-
on, "whata. Gubinel's painting has ahweys. found s




Non si ratta mei di separare la ragione analiica dall'emo-
zione del geslo, la misura composifiva dallazione della
o che inventa sulla carta innumerevol; accadimenti
s di uco \mpolpubl\e appure fsic, solhi foccic
vagent appurt deinie el |oro praMu sporiae
i raffa - pivffosto  di fenere compresenfi quesii aspeti
opporentervents conraddator & o tolleciore dal org in
oniro un senso dello spazio in confinuo fermeno, furbalo
dalle tensioni informali del colore che si commisurano con
gli avtomalismi imprevedibili del segno.
o persisienza di quesio affeggiomento creafivo permefie
di osservare il percorso di Gubinell, clmeno dagli anni
satnio ad oggi, come n processo nfino i segni
v e isinfiv, Sovroy o incisi o
Semplicoment e come i 1 Hoort.
Segni che si accompagnano a piegature, strappi & germi-
nazioni cromaliche fino @ cosliuirs! in una scrifura nulrila
di iche risonanze poeliche, senza che quesio riferimenio
alla poesia voglia indicare precisi legam leferari, specifi
Che Ciasion: che anitane nelfuniverss del d\p\lngeve N
2ions maceanica fna una prefenda necessits d rvelors
uno sfafo di sospensione del linguaggio come sirumento
di emanazione di una visione non circoscritia al reale

no mai privi d
o6 un aliove posibile, lendono verso lo purezzo
el coloreluce, sono framiti profondamente
expressii con lo sparic circostanls & og loro inerne:
ura_provoca inquietudine e scalfisce 'equilibrio della
ragione.
uf soiimento prolungalo dol fempo afovarsa quese
el slenzio_interiore, pagine foccate da. minime
Greliore o laggert vaport i coloe che velona spasi
sconfinafi, come se dalla breve misura del foglio potesse
ogni volta prendere corpo il senso dellinafferrabile.
Ogni_sommovimento della luce & sollecicio dalla sen-
sibilta con cui [‘orfista disgrega I'unita dela visione in
molecle i e meniale, da cui scaturiscono baglori
e vibra: nsiero creativo che dilotano i confini
Gella percezione, ques! disoyoniando il Iotore,
i segno @ calcoaio ol flco inconto con a auola
tatile della carta, oscila nel bianco come
Un percorso perduios o sospesa. nel voelo di on coumo
ignoto, fofclmente immerso nel divenire della luce che &
~per Gubinell - azione ed esfasi, estremita non separabili
el su0 immaginario pittrico.

Milano - ofiobre 2002
Ed. Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze
Minislero per i Beni e le alfivifa Culturali
azione: opere inedite di Pacle Gubinell
Poesie inedite di Mario Luzi 2003

TONI TONIATO 2002
Luoghi della rasparenza

Da vari anni Paolo Gubinelli conduce una ricerca soli-
toria, ma pariicolormente infensa, nella direzione di un

uperam mmatiche del formalismo astrao
s di qull dervto dale maric soriche del Costul
ivismo che di quelle recenti del Minimalismo, con I'in-

fento quanto ma esplicito i liberare energie espressive,
da lui considerate pit pure, di per s forse infangibili,
comunque meglio appropriate allidea di una lucecolore

expressive reasons.
It s novr o quesion of separaling andlyical recson
e emofion of gesture, the composiional measure
r.om the oo o he hand thot inverts counless sccur
sttes of impalpable but physical light,
arooves. mude quickly but cher lengihy medvation, ma-
orcls tht re fuid ind wendering but hove @ Gefmte
spaicl profle.
7 ingiead @ mottr of becring these o opparenily
controdiory aspacis In mind, scliciing Fom ol en
counter, a sense of space in consiant ferment, froubled
by the informal fensions of colour that are commensurate
o the unoreeeakle avomais of sign
The persisoncs of i ¢reatve aifude makes if possble
o obiarve Gubinell's oumey, of Isast rom the tovenies
ill teday, as an infinie process of intuiive and inslinclive
signs, overlapping and inferlocked, offen cut or simply
et ke theads i Jorge

Tesonance, bul s elarence fo poaity doss o see
indicale y fies, spadiic citaions hal enter
he universe of paining.
It is no comcldsn:e that a mechanical relation between
cinting and poetry does nof exist here is insiead @ pro-
found need 1o revenl o site of suspenon of arguoge s
tool used to free a vision is not circumscribec the:
rel b cpentc s onsiurction. Gusinelis sgne ore
over withaut possible olsowhero;
hey tend towards the essential purity of colourlight; they
are, pofoundly sxpresve il o surounding spoce
and their every fissure provokes disquiet and grazss the
bolnce of i
rolonged sentiment of fime traverses these papers of
verior ence. poges razed by he g arches
light, steaming colour that reveal boundless spaces,
as though eﬂch time the limited size of the 5heei could
Gmboch the sense of the impensirabl,
Every 4tir of colour is solicied by the sensifvty with
wh\ch Vhe artist breaks the vision info molecules of men-
tal er that gushes forth flashes and vibrations of the
Greative Thought that diate the confines of perception,
almost disorianiing the viewr,
very sign is calculated in the positive encounter with the
mcnf;‘ vl o popr, cicllesn whis o o morory
 couree, sospended in he vaid of e nknown
cosmos, fofall immerz:d in the becoming of light which is
or Gubinel ~ acion and scsusy, insepercble sxierss
of his pictorial imaginalion.

Milan ~ October 2002
Pub. Biblioteca Nazionale Firenze, 2003
Unpublished poems by Mario Luzi

TONI TONIATO 2002
Places of Transparency

For years now, Paclo Gubinelli has been conducling a
solfary, paricjaty inense probe i supassing he

ol whehr darvng o
he hisoric mumcex i Cunsrmciwlsm o from the
imalism. His explicit |Mam is m

b ovesive enevgon. pehesn i hemsthes
intangible, but more appropricte fo the idea of light
colour as the primary essence of painting’s consfivent
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quale primaria essenza dei valori costituivi della piftra.
In quesia dificile aweniura egli & giunio

praicare una pifura che mosia di abitare innanz fulo
i lvogh meno_eslori dalle <olegore conceai od
espressive dela

allinsegna di questa necessita di ordine prevalentemen-
fe poelico, declinandosi lungo uno splendido percorso
stlsico framite un confinuo e quasi ascefico esercizio

linguistiche che possono condurre a percorrere ferritori
estremi dellastrazione piforica e di una ashozione, in
quesio caso, di assoluta firicifa
Fin dagl esordi Gubinell si era rivollo del resio  speri-
mentare modalifa espressive coniugale afaverso mezzi
in apporenza quanto mai elementari, cosiuii agli inizi
da soltl trame lineari, in seguito sempre pid svincolole
da roferonciilc gmmamcha 2 pol ca pochi evsimi
gni”, anzi da impercetibill “incisioni”, variame
Ao ity &upeﬁlc\de oppus do vrs o roprie iegatue
orto, procedendo egli cosi ad elaborare una sirut
razione conposiiva faa i rapinoss scansont fimiche
o spuzid Ul bate i armoniche partiure cromatiche
eglio di mofiv plasticomusicali. Ogni procedimento
o q for risolfare i valor di

formale. Tole processo decaniova in 56 Mdea ¢ il st

mento della piftura fout cour, identific

ool principia generaors dell hce, ascendente o lessa

iolrio visivo, do consegnore sofni ala percezione
ol nel mondo della propria nferiorita. In

zione delle esperienze piv avanzae delastratismo e del
razionalismo integrale, si & ben guardato dal ricorrere o
compioceii nfimismi, bens i & tvole ad indogore le
ragioni di una istanza di essenzialita del fare pitura, oggi,
i lo svggestoni i ura versione mogri minimoli,
nvestigonds piosto sperinenilmerie I fool
inte i qued,rcol a o delle sus possioliy
poeliche. b che zione sia
Seraents parismo la s promuncia pors 8 I
pol confesio d ura esigeni rifesione sl senso g el
er cui le sve “carte”, esili mappe di un viaggio
delfahime, focalizzano morveni ¢ Supetazione, | qual
ossono addirifura distibuirsi in uno spazio ambieniale
o cpis solenio s s s, osormgrs in “rloll
sgniicani neslccbl, divenio di “fommeni 4 un
discorso inesauri ccorre tuttavia saper
e oo Biogno di ascalo ote
medesime profondit.

Venezia 2002
Ed. Palazzo Albrizzi - 2003
une di Venezia,

&
Poesie inedite di M. L. Spaziani
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“Un poeta nel fempo della poverta” Paclo Gubinell

Nel Ventesimo secolo - specie in arte — & insorta la
consopevolezza del valore unico e irrpeibile del gesto
pulsioncle dellarfisia nell‘afto del dipingere. Il gesio pul-
sionale - espressione emotiva della corporeita riconosciuta
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values. This toilsome adventure has led him fo conceive
ond pracise  kind of painfing that dwells foremost in
the less explored realms of the conceplual and expressive
categorios of ransparency isideafonal xperi ond he

ater that gives it body. All the artisf’s work has progres.
vely unfoldad i rigerous coherence under e ign of
this need of o prevalently poet

o splonlid syl Hnerory auided
almost ascelic ques! o refine and elaborate the linguistic
resources that can lead us fhrough extreme landscapes of
picorial and, in tis cose, fully yicl absiciion

Since ho very boginning, on the ofhr hand, Gubineli
had turned to experimenting expressive modalies, con-
ugating appaum\y elemeriary meons, nly consiing
of fine linear textures, then gradually breaking fee of

sface b achal olds of e support. He then slaborcled
omposiional suchro mado up of o swif, hyhmic
spatial articulation based on chro
100 i baten, musicatplasic moMs Every cpevuhona\
procedure substanially cimed fo the values
& Vison of pure spaticliy of ight ol cou rodu:mg
hoir spiphany and o revelotory expansion of i
behing every formal darerminanon. This process depos
i in sl he idso ond senimeni of ploin ond simple
cining, mainly denifed os e generaing princidle
o light lhol ans:ends he.visual mater ell andis
ion of he innermost being. Moreover,
e e experinces of ahsiacion:
ism and integral rafionalism, Gubinell is careful not fo
resort fo complacent infimism. He has instead furned fo
investigate the reasons of essenfiality in painting foday,
yond the suggestions of @ minimalist rendering, instead
experinenilly mvesigaing the sl it faculis of i
expressive recli i possibili
SoEhstcoted sitoment f foscinbig pur, s lcore
ranouncement is ramed in the conex! of & demanding
reflection on the sense of creating. Thus his “popers,
dight mops o he souls founey focus i on moment of
Smozamen

or o o rhemxelves mslmm .m m?ls wvlh
Srexpiingble meanings n-
ending canverscion 1 must be Ax.phma A
our need fo lsten reaches 1o these depihs,

Pub Pulace Albnuw - 2003
Commune of Veni
Unpublished poelry by M.L. Spaziani

CARMINE BENINCASA 20

002
“A Poet in Times of Poverty” Paclo Gubinell

A marked awareness of the unique and unrepeatable
imporlance of an_arliss dynamic gesture, the acluol
i of paining — the emofional expression of the body
= was suddenly recognized as the subject of painting



soggeto di Inguoggia - del ipingee [o del disegnare:
& fraccio e siniomo della coscienza; anche un segno
ininziandle dala man, 1o searabeceiia, & o evento
apresic del valore unico e assolulo della persona
getto storico, considerato fondamento ulfimo di
Soni alrg v
Uarfisia non dipinge perché ha da dire, o dare, qualcosa
mondo, ma perché esite; il suo graffio o la sua macchia
di colore & rivelazione del valore ulimaivo, fondamenio
ogni alro, dellunicita assoluta della persona ¢ della

-
o o 1 dll regnone 's segno ddla
primarieta e priorita deﬂ I

poreith esplods come valors & sitomo impe.
iibile ¢ bene assolufo. In quumo ol oo del dipingere
non si rapporta it ol mondo o allnterpretazione della
storia, né alla ellintendere e del volere, né
Gl moralnes 4y une. tensons policosocicle che imenda
comunicare valori o inviare messaggi. Lumsra compie
o sua opera non per dire, ma.perché il su0 “fore® &
espressione della sua esistenza, unica e .mpenme "rella

Cié che mufo, con una conclonzn cod mova, ¢ cid
che uomde di diverso in questo nuovo orizonte della

coscionzg, i fova eplciato neHe patcle i Afco o sv0
gahmc Charche, ved, ne

& o cio cho non 3, & lLew\s Cmvo\ Al nel | pcese
elle meravi lie). | segni scarabocehi sor

cepressions dellripeliite & del e eeehone
i esislenza storica dellariista come persona.

In queslo secolo, [universo della pittura scopre il suo
cenlro in cid che il corpo segna, descrive, fa accadere
<on la mano che batte, pulsa e lascia scrifto, senza
ubbidire o un progefto menile o alle intenzioni della
ragione. Larte rende storia ci che non era fino a quel
momento, quando la mano trascrive | segni che il corpo
insrve con il batio dol bracco che cads, sospirio
dalla pulsionalia stintuale del corpo. E cosi fa apparire
un nuovo universo, che non si commisura né si rapporia
allunvrso eserno ol coscenco

delfre

Lo comunicazione non & la tasmissione di un
mesiogaio o sgnicat v o rosposione 4] soms
Vorts 2 errogn | drifo di recncscers, com velors ua

<o e assoluto, in fufo omologo @ quello dela esislenza
serics dells persona, peie il diricolle gieco &
colori @ di segni che il “fare” arfe inevitabilmente puo
rodrre. Cib che s recliza b opara, o Gt che sccu
i ramuta in scheggia e festimonianza della condizione
wnica dalfesisore Cio ch Forisa eolizza 8 documrio
sorico. || messaggio, lo comunicazione & gia denro il
movimanlo dalle £as6 che accidor.

Varte non ha questo compito, Iarte non & una parola
logica, & una parola analogica, e in quanio analogia &
segno, non appariiene al dominio della ragiene (/Occi-
dente infalfi ha sempre inteso il

anche il segno & condutiore di un senso inscritto dal puro
movimento della mano senza infenzioni progeftali. Nel
XK secolo larfisia non si lascia piv dominare dalla sua
razinalis el o [opere, ma i asia uicersdollope
pera si frasmuia nel divenire opera
Essore poti dels ocs fitor) signifca viyre in disime
tico e con"wluu\e rapporio 7 ondo, con
il c G scop che il mondo. persegue, sighifca
fors, Shanioro che a ccompa o i o ‘oghi cecod.
menfo. Resiore sospesi sulla soglia degli eventi, vivere
la condizione dello zwischen sind wir, come scriveva

lorchawing)longuoge in wenfehceriury ar | became
the mark ond manisstion of comsciousnss Even an
unintenfional trace of the , was an event
indicative of o parsors unicve-and abiciue worh 65 &
subject of history, considered the ulfimate foundation of
every ofher value
An arst doos o paint bacause ho has somoting fo
say, or fo do, o the world, but because he exsis. His
mark i tovch of pai 1 he reveohon of s e
, the foundation of all others, and of the absolute
umqueness of his person fogether with unrepeatabily of
his adventure in the face of hisfory
Peiningy withthe palscting Fraedor of unipletionc, non-
preconceived, physical gestures is a sign of he supremacy
‘ond prioriy of existence as a physical quality, and even the
imporiance ofhe body explodes as o valug and unrepeat.
ble symplom and as an absolufe assel. As such, the act
of painting is v longer relted fo the workd or 10 hisor
cal inferpreafion, nor o designs regarding undersianding
and Wil nor 1o the. merely of  peliicebaaciel tansion
whose im is fo communicale values or send messages
The artst accomplishes his work nof to say something,
but because his “doing" isan expresson o is existence,
one unique and unrepeaiable, in
What does change with this new e e, h difer.
ence which happens on this new horizon of awareness,
is welldefined in Alce’s words fo.her kiten: “Because,

even sketches are the expression of the unrepeatabilly
‘and uniqueness of an ariisf’s siafe of historical existence

The Vf«enlleikemury inting universe. turned s focus
towar JX’ produced, described and
made happen w.m ¢ beurmg, pu\suﬂn pend ond whet
that han;wm left s, without obeying a precon-
B o eions o e Sy onor
info something different from what if was before a hand
anscribed the signs fhat the body produced in the rhylhm
ofa dvoppmg om mofvaled by rsincive corprel vl
sations. Con: 'ew universe red, neither
prepamonu\ o reloted 1o, the external universs of our

Componiccion of cet s not te ks of a messoge
or of meanings nor the ransposition of reasoning. Art
Geims th,right 10 recognize sven he didocared Py of
olors and marks thot “making” art inevitably may produce
s he unique and absolufe value, in oll ways equal fo fhat
of a person’s historical existence. That which is executed
is a work, and that which fakes place is handed down
in as a splinter, o festimony of the unique stafe of exist
ing. Whai an ariist executes is  historical documen. Iis
message, ifs communication, is lready confained in the
movement of the things that take place.

fays thought of the logos as
Condut of meening] The ward sl s nct mooet 10 ro.
duce meaning: in he Orient, the sign is also he conduit
of an inherent meaning inscribed by the pure mofion of @
hond, wihout any fher design. I the wenish centry
an arfst no longer let his rationality dominate him when

erecing @ wok, b wos gmdedz{(me work il The

work turned info @ becoming a wor

The fact of being poeis of light (pointers) means living in
an unsymmeticl ond confictual relatonshio with on's
era and with the task and cims pursued by one’s world



Halderln, sigifcq guardare ogi o (nemaia sorica
o eveno recl

configurazioni e subifo dopo si frasmufano in lire figure,
immagini e segni. Lopera consente dlla coscienza d
vedere il mondo e ufio cid che vi abila, anche I'abisso
della storia personale dela coscienza

E fuftavia Iarte non & ancora il vero mondo dela ricon-
cllgzone awenulo, del volo @ volo, quando poriemo

vedere faccia @ facdia: “nunc videmus in aenigmate: nunc
v facies od faciom” | o131
1 pifori, come | poeli, realizzano il rapporto con il mondo

ome se esso fosse bumo aulobiografico dellesperienza
& dela tofalita del pr i economia della salvezzo,
erchd il fepo dell pifura & empo. i sabazza per
k oscionzo dolla nos apoca o dola nosa sri,

SWM ‘ariin Heidsgger: “Essere posta del tempo della
(i i parls Flderi nollelogia Pang o Ving,
oo, canondo, vpiars all haccs degh o bogit
Ecco perché nel fempo della nofte del mondo
Cama TBernor Pty | pitlrs del lempe dels povert
deve esprossamrio ipingers ossonza del pira
cio che Iarfisto dipinge, non nel mondo. Lo
pifuro & solo i che &, senza esere ielazions i cid
lo ﬁumm orchitefionica della pittura dei secoli prece-
denii frand, e su questo incipienfe e vacillante feniafivo
di una pitira libera dalla forma e arficelata secondo
o scompoginola scocciaro di color il secco scorso
menta verso il nuovo e il uro. La
pwlwa non avrebbe pib obbedilo a forme armoniche e
osiziontmodello delluniverso culturale dei secol
cdoni, me erebbe dwemuia 1> spazi di iberts in
lerpretafiva della coscienza dellarfista dinnanzi ol mondo,
espressione e rivelozione della propria visione interiore. I
colore diveniva epifania della luce del cuore, soggiogalo
da suggestioni teclogiche dinnanzi ol creato.
“Cos'aliro fare se non scommettere su una spera
;lllch\ed‘ava Foneon Mend e 1981 o prapotio
ella culura
Anche nelluniverso dellarte Finerrogazione & costante,
e percuote la nostra coscienza. La speranza non & cosa
vana, alestoria, diatata nel fuuro Fsa gemogia s d-
voni soric e "sogni doi ampi”,che isogna discomere,
decifrare e colivar
Riengo Fopara i Paclo Gubinel, st roro, i dlce
tissimo intelligenza e qualita, di intellsuale coraggioso
inanucl. e e sue odic o eus opore sl
di aristocrafii segni che alludono allOriente ma che
difica prendendo lo lezions di gloric” [EMonile) do
leo, Kandinski o dalla sublime avventura irrepeibile
el Bouhaus, rifengo Iopera di Gubinelli "un segno
fompi” in queso sogione orido o secco do Totolo di
lunapork della pitura contem
JF i daconn! lo gronde rierco - di un‘arte lirca o
pib il nostro presente arfsficoculurcle.
Ooal In granda cvvaniura del Beuhaus appare maale
Una malafiia della menfe impedisce alla culiura europea
I isuolizzgzion del ecenc posac. g sonfs
io”

seri i appelli
Siomons e 1 o el mechosion, < pereto

12

This mears that one becones o forigner lngering on
ihe fringes of each and every even'.

Remaining suspended on the threshold of events, ex-
periencing the condiion of someone in the middle, as
Halderlin wrote, means watching each thing that hoppens
pisoricc] memery or reol avent in he present ime, @
eor of fufee porceptions ko tho horts rogard o t
reasons of the mind lend them form, making them inlo
1

igures, images and . A
work allows the conscience o 3ee The. worl

pyting inhobiing i, ovn the chasm of one's personl
Yot o is il not th roe world of an achieved recongil-
ation, from one face fo another, when we could see face
to foce: “for now we see fhrough a glass darkly; but then
focofo facol." (Corniens I

Painters, like treat their relafion with the world as
it it juere an uulobmgvaph\‘ca\ beat oY the exparience and
totality of an economic plan

fime of painfing is the fime of St s
of o era ond our sty in on orsts sporience
Martin Heidegger wrofe: "Being a poet in fimes of por
erty” [enumeraied by Neiderin i s clegy Breod o

ine"] “mens, singing. 1o be nspired by, the Foces of
the gods who have fled. Th is w», in the nighifime in
the world, the poe sings Eternity.” So o painfer of fimes

of poverly must deliberately paint the essence of pain-
ing. But whot the arlist paints is nof that which exists in
the world. Painfing is only that which is, without being
 rovelgon of It which is aleady visile

rchitectonic siruchure of paining from previous cen-
mnes "Toll ‘apor, and. on shat incniom ard. ‘voeln
bl of peining ibercted fom Torm and ancull

aceotling 15 o dpordered chessbectd of colere he pest
century laid s foundations direcied foward what was
new and fulure. Painfing no longer obeyed harmonious
forms ond modskcamposiions of he cural unierse of
previous centuries, but became the space of liberafion fo
inrprl th conscence f th o v he work, an
expression and revelation of his own inner
B an spiphony of the heats ight, subwgmed o
theological suggestions in fhe face of creation.
"What else can we do other fhan betiing o
A S T R o
sifuation
The same question persists in the universe of arl, perfurbing
tro psyche. Hopo is nol s vin,uncorin,dited in he
fure. I geminales and becomes history in fhe “signs of
o oking i necassary for us o dicern, dacode,
ond cultivate 1.
1 find the work of Paolo Gubineli, an arlist of rare deli
cale inloljgence and qualiy, of courageous and romole
intellect, faithful to_ his rools, whose work pulses with
a..swc.m xlgns allding o the Orini b consiucied
n Montale's lee, Kandinsky and
from the subiime, umepemue e e Bahens
Gubinalli’s work is “a sign of the fimes" in this dry, arid
season of contemporary arl, reminiscent of an amusement
park spinning fop.
Great ot n e, ard cesthlic. ot hov obandoned
aur curent risicclral mieu aver the w dec-
odes. The aus seems remote
hess days. A mental Hiness oedos Eoropan are
from reinvigorafing s recent past. There s urgent noed
o overcome "the slumber of memory" s the journlist




e la prassi tra invito @ ricordare e Vincapacita di agire
non pud essere it palese” (8.Spinell, Il sonno della
memoria, Milano 2001
Paolo Gubinell ha il corogio  non il ulo dol meme-
- come un rivolo costante
i ozzoni i paesogg d v o
pit nobile delicata o raffinaissima arfe del XX se
o sues rrcaves, Gubinel impadites el fempo i
i sognar, endsndelo mouimens Egl code el e
$io Tempo. Guarda i presarte, dalls spalle det giganti
Gelrare el secoe secvso s ol aells lorseale
sede o guerdlonlgn roilzzando l gandi conauie
degl orisi i rffinat dol ‘900 ewopeo, con sguordo

g

Fopera di Gubineli & un libro, wn'unica opera che roc-
conta una stagione storica dela ricerca arfistica afraverso
un percorso aulobiografico.
1 fogli disseminaii di quesia autobiografia sono parte di
un unico rofolo, ove in ogni frammento, in ogni pagin,
Gubinlicon pirio aseico-naro il poesaggio dfsvo
sguerdo sl e, rcsmuta in frommanto un Canieco che
o 1o personcle. commente il awenlura siisica
o190, prediigendo fa rrea intona @ ridure Farmo.
nia ullma delluniverso in filamenli di segni e optando

rimembranza delle origini matematiche delluniverso.
i ed echi sia che of

pertens o un uico copo: quello el seltazion, deb
feminezins dell matera per cogleresolo b luce. Toro

nella sua ricerca & architeura di segni, ove “un segno
Cotreage un o segno”  PFPasaim, in Teoromal
Lo sguardo di Gubinelli guarda I'universo e lo decifra

nei segni-disegni riconducendo il cosmo in armonias Il
suo paesaggio si dissolve in rifmi, formule geomeriche,
roporzioni numeriche, ipofesi alchemiche di senieri i
decfabil Uuniverso dofaristo c
cenlro. Ma oggi si pub ricercare il centro?
con (o ricerca scentfca @ Hosolica del XX- secolo,
n la poesia piv raffinata di poeli alessandrini come
5, e con la verligine oscura della misico,
e che per ariisto (come per Paul Klee in
“56ude principol  shade secondors’ & m quad ha la
s operc), il ceno & o loniano perifei I disprsone
frantumata, 'assenza divenuta coscienza, [‘oblio del sope-
ve, la liturgic dellanamnesi rasmutata in amnesia.
e opere non hanno cair, o snzo confa
' b margina, né dorse, né forme, 4 sigile, selo Ja
ghezzo diund occi :munosu di aequa coloraa, solo
Questi fogli legmmno orme,raco gl per un cammino
el deserto. ueste opere i P. Gubinall custodiscono la
sl el o, corcom b Io Ton o eos come
F o pitua oreniclo iniome el caligrfia dal ordino cine
iesimonignc

oS0 di oo <6 solo Telto della

sulle pagine che Iarfisto dipinge, che fenta di estondare
n vilo acquaieo el fine &
profeggere i e dell sporonza del svo sguordo

e memoria cppers & sollnic quells i cic che non
& pio- Quese opare om0 sempre Tomp o, di

. 3 primoreial pacsoge: i mainconia, amenis

the Fiviono ol comindiameni di oqn wnvers.
Tutta o ricerca di Gubineli ri mino, alla sua

vera passione che & il ricercare nello spirito la sirada

Barbara Spinell calls it in her_historicalpolitical book
She wriles: “The more memory is evoked, fhe more if is
ossified, fo the point of verging on steril. The more its

dures, belween an invilation fo remember and the inca-
pociy 1o reac, connol b clearer 8. Spinell, 1l oo
della’ memoria, Milan 2001).
Paolo Gubinelii is courageous and is no victim of the
cult of memory. Horizons and landscapes of all the most
poble, delcate and efined artofhe X contry flow ino
his work — like a delicate and sublle
Gubinel, i fis sucies, preveis e presen ime from
lagnaing by fuing i ko movemen’. Ho drops o ime
recognizes il thereby lending his studies a sense of
his times. He regards fhe present from behind the giants
of at of the pot contury, and from abova. thait backs
he gazes far nfo the distance, reinvigorating the greot
conauess oftho sl refned Novecont arss of Evope.
i o periclr cecen on he melrs of he Baubous
Gobinels work o bock, o sle wok recouming 3
historical period of siudies in i eans of his own
autobiographical path.
The scatered pages of this aviobiography are part of a
single rol, in whose every fragmen, every page, Gubinelli
- wih an_ascolc oulook ~ narcies »le landscape of
sees it and furs a Song info o fragment that
5 only Wi personal commont on tho Noweceto orisic
adventure, in which he gives precedence to studies i
ot reducir he ulimate_herriony of e unverse into Hl
ments of signs and, by choosing geomelry over any rough
material, he transforms the recount info’ an echo whic
dissolvs ino  vague recoliecion of he malhemalicl
i werks are xcerpts and schoes of postry which be-
longs fo a single bofy thl of sibfcion, ofho dimina-
tion' of material fo make room only for light, Everything
inhis studies is uvch\ie:wre of xlgns e sign
corrects another sign” (PP. Pasolini, in Teorema).
Gubinell's vegard Iums Iowavds the universe and deci-
hers it i iding the counos bock ine
Farmony. ke decap diviolves ine thylhme, geomer
cal ormuloe, numericel properions, clchemiic heoriss
obout indecipherable poths. The arfsf's universe prompts
Us'lo sk the center But s seeking o cenler porible
these days? In fune with twenfiethcentury scienffic and
philosophical reseorch, with the most refined poetry of
such Alexandrian poels as Edmond Jabss, and with fhe
obscure spiral of mysticism, it i clear that for this arfst as
and Byroads” and in almost
all his workl the contr 1 th. distam outskir, shatered
dispersion, absence turned info awareness, the oblivion
of knowledge, the ritual of anamnesis transformed into

omnesi
Theso works of his have no cote, and ihout  contr
there is no margin nor backbone nor form

is only that vagueness v o luminous rroce of colortl

These sheels record lampnms, frogle 2 or o vacin

@ path in he desert, Thoso vrks by Gubinel sooguar

the charm of @ void, as required by Zen, and therefore

are the same sorf of festimony as rienfal painfing cou-

pled with Chinese-apanese sorts of calligraphy. They

ore works expressing an message withou! using words.
2o

the murmor of me lm?!\e and modest wandering-oscillaf-

ing of his hand. A Ife that rests on the poges painied
y the arlst, e s 1o b o watery veil to check
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e dellin gid" (come dice un frammento di
Ewclmﬂ un pelicgrinere labnic o indecidie. Il fac-
ei suoi disegni aliraversa le contrade del colore
preaurorale.
Frogil fogl o sspport delci & matei, quest quads
sona, manielle In 6t Fois ravelge 1o soo delicals
fragili architefure realizzate da filie
suo acquerello, ogni pag
Paesegyie del svomond, oani gl & uno schermo ove
= come in un fologramma — larfisla proietia e regisiro,
ome s ung moies, la sua immoginazione e il suo
o
Paole. Gabinell guavdu scrufo, mefle o fuoco, ascolo,
spia come un veggente-poela, frasmufa il suo ricercare
in un lirico racconto di linee fosciate di luce, occuliola
in remula acqua colorata. Foglio dopo foglio, pagina su
pagina, larfsla & infento a scorgere e descrivere il sole
di condida luce nel mezzo della notte” [Apuleio, Favola
di Amore e Psich)

Roma, Settembre 2002
Ed. L'Arte Grafica Gubbio
omune di Ferrara 2002
\smme di Cu\wm “Casa Cini"
edita di Maria Luisa Spozicni

CARMINE BENINCASA 2003
Roma, 18.02.2003

Caro Gubmelh,

sempre piv di frequente mi pullula alforizzonte della
coscienza un pensiero felice della e sulla Sua opera
Si, il Suo lavoro mi & enirato el cuore, mia
anima, e la Sua voce @ in infafto armonid dissimmelrica
con cié che Lo fo per icomare i miro dol qualidiono

vivere. Ricorda i quafiro versi di . Helderlin
Serivevs | doleie malinconico poetar s linse della vita
s0n0 varie, come vie - come orli di montagne. Cia che

qui awviamo un Dio pua onme o termine, nell'armonia,
nelleterno compenso, nella

o it wir sind, Kann dor Ein Got ergénzen mit
Harmonie und...}

Amonis sono ie lnee dolle o dello S opera, ar
monie svelafe da sofili g fonere ferito nel
el o o 4 eosions el
Sogione dala Gloria, ogi el giomi delfuor, cncord
misiero per una epifania di luce. Stradine graffite sul
biancore della carla con turgidi grumi, briciole non di
sangue pitost sassalin per qieiore [innocenza di vn
grido: la vita. La vital Grazie.

Suo
CARMINE BENINCASA
Ed‘ LAne Gvcllco Gubbio
Palazzo
Comune dl Sun Lleo
o' Foose Inedte 4 Paole Gubinel
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the unraveling and to sofeguard and profect the hopeful
fabric of his regord

if memory surfaces, it only refers to that which no
fonger xiss These wors are olways fomples of siance,
of voids, of primordial melancholic landscapes, harmo.
s Th refer back 1o Th bagianing of sach and every

universo
Al of Gubipell's studies refer 10 a path, his fue passion,
@ pursul of he ps anc downs: (e 1 wes called n &
excerpt by Hericlius) of a sireet in the spiril, o labyrinth-
like, inconclusive pilgrimage. His drawings recount fheir
story by use of oulying districis of predawn color

Froge shes o dlcle mieril suppot, hese poinings
are ho man in which th,atist enclses s docole
Forgle. crchiloctres swecuied b threads of signs.
Eoch f his walerccors, eoch poge of tis book recounts
o landscape of his world, each sheet is a screen where
2 at in a ame ~ I et projeck and records, as i
en a i, his imoginaion and s commricaion wih

Pan\o GubmeHl \noks, seruinize, puts ok focus, listens,
s h

s like is studies o a lyi-
B S U g A
clored waler Sheo afer shea, page e poge,
artif Tocuses on dhicerning and dascibing “he sin of
Bright Tght n he micdle of nign” (Apuleics, The Telo of

Cupid and Psyche].

Rome, September 2002

Pub. L'Arte Grafica Gubbio

Municipalita of Ferrara 2002

"Casa Cini" Cultural Institute

previously unpublished by Maria Luisa Spozini

CARMINE BENINCASA 2003
Rome, 18.02.2003

Dear Gubinelli,

Pleasant thoughts about your work surface more and more

clfen o the herizon of my aworen

Yes, your work has found ifs way fo my heart, dwells

in . saul, and your veica is i inkic, unsymmaticel

hormony wi everyiing you do 1o weave and smbslish

the myslery of ever, Do you remember those four

verse by T, Hoidarn? Where tht aifering mlanchol

poet wrofe: “The lines of lfe are various - like

[he rime of mounici ranges, What we ore skring here &

God can finish, homaniousy. n lemal compensaion, in
i sind, Kann dort Ein Gt ergan:

it Hormonis wnd

Harmonies are the fe lines of your work, harmonies

revealed by sublle marks, smll fender wounds in_an:

of the fime of hisory, revelafions of the fime of Glory

Yours,
CARMINE BENINCASA
ub. LA VAt Gmim Gubbio

Mumclpﬂhlﬂ 5 2un Lo 200
Previously unpublished chk and Poems by Paolo Gubinelli



FRANCESCO GALLO 2003
Tecniche dell‘invisibile

Paolo Gubinelli & un ariisa di sofile vena poeica, che
prvlegip Tevanescenzo, o soglzzs, Io wosporenca,
lavorando sui ot minrcl, sl scarlament molcolr,
intervenendo quello
pronia sigifcaiva. o creare
petenzicl enargce n vno Giotozions
Brazions cha Uivenk Inizions cHnfinie, sperginana
i essenzo dolo Vi, come vna vitoese polre &
stele

§i viens @ comlare uno senaric imprevedibl, v s
un afraversarsi reciproco che richiamo la
Viiopdrists dell seambie. simbeice, come sk dfah
mosfricta ospressivo, pur n asanzo i ogn rchiamo
esplicito ad un sistema storico, definito
5 imsoguirs, un inwigars di segni e di shbroment
<romaici in una soldita nebulosa fatia di scansion ritmi-
che che richiamano un‘armonia non prestabilia, sempre
in fieri, ma via vio raggiunta come fappa cosiruffva di un
snivers, diun i genrs espanders o puiscol segic
e cromancl dove prolagonsa & o e che
pen

eagerebees cenforme. el 106 sssoe o snls, n sospan
sione, in assenza di condizione gravitazionale, per una
sfuggevolezzo ed una imprendibilia infrinseca

pura spazialita di luce e di colore svincolafa da ogni
ierncilic, da,ogn sedse I corporeo e delle

k
ment o significal g maniera imprevedibile
Teagisconc  solleckizion che vengons, dé moheplii
direzioni,  vibrazioni che sono dale da un invisibile
scontro di molecole,Come in un sogno ad occhi aper,
dove le coordinate linguisiiche sono aufonome da ogni
sensibilita comune nel mondo awenturoso dei colori @ non
fovano equibio, precaio e mamenioneo 5o non nela

ressonzz ol gl del supper che rake | e
m(esmzvone e I'espressione

stico” in “reale”, che & la mar

che sono in origine, per o appaiono al fermine
Gl aamenio, orme defo spasic, 7 che forme ol
spazio, vissuie in una. chiave sperimentale che
giungere ad uno siafo di quiele, d'nfinfa cumempluzmne,
fimanendo in confinua sospensione, possibile. appunto
per questo suo raggiunto stato per la sua matericit—non-
matercita, affonta alla lezione di spazialita che viene da
e i che hemo ozzercl i serio quaiicio
oppreseriazions come inleno_ed.esemo di un
ogo precito, ma con una. sua ben preci conmolezi
e cHidnith che ne fo uno speclce. una sospansions
sublime delle capacita dicendi del linguaggio verbale,
nella sua inarrestabile, vorlicosa, conlaminazione, con
quello immaginario.
Gubinelli & un regista o nelle

tento dellinvisibili

minimalismo che vengono dai fagli di Fontona ¢ dagli
sgocciolamenti dellespressionismo asirafto per rirovarsi in
un diverso congegno piftrico, che & figlio del concethual-
smo, mo lbeo i esiinsecrs od nfiium, passordo per
e le vlomatismi che questo orizzonte
aperts propane ol bro scombio 1 essre @ non essee,
confaminando [uno c
1= plegatore del supporc, e ehiamano lo conbinazion

FRANCESCO GALLO 2003
Techniques of the Invisible

Paolo Gubinelli is an arfist with a fine postic vein parficu-
larly evenasoent, subile and fransparent, His work consists
of minimal fraces, molecular wastes, with inferventions only
whore stictly necessary for loaving  significant mark and
reoling @ vl event horged Wi snetlc polna
he idet of Gbshaciion which s o an
hiva el and by dispersing the ssienies of what
is visible, as if it were virtuous stardust.
What we percelve is on unprediciable scenaric, a drear-
e st ' rcprcel rsrosin receling e visonary
aciy of & symbolicel srchon expresiive
et oy e Tockins S exaley e v o
Gefned hisoriecl s
This constifutes ursuit, a intrigue of signs and disen-
goged cromaie fbrs fn o nebulous sofdy oo or
Thyfhmic arficulafions like tose {aneous harmn
always in the making but acmmpl.sﬁed Tt by litle e
s e e o o v o
ecs of signs and colors dominated fo differ-
mg exwem by lgh v which pensiare and compenaros,
rocterisic. weighlizssnoss ond
Loty Suspanded o arcuittonal o, ks 1o
< ntinsc fodimg and lvsive notre
Pire spaticly of lgh and color free of any and al pos-
sible references, of all seduction of a bodily nomre and of
fis mythical anel narralive cualiies and, therefors, devoi
of waighty rgid signiicance, which read! enpreciciably
to stimulations coming from numerous directions, to vibra-
fons imparied by an-invisble clash of molecules. A f
oycloam where the nguisic coordinaies, ndepend.
ent of common sensitivities in the adventurous world of
colors, ar bl 1o foach @ procoricus o lomporary
Squiibrium ofher than that o
of the support that franslates the “fanas -
“hich 1 the manifesiation and expresslon el
conflict between mind and matt
For is sirong poini is prociely e foct of small gosrs
e hand on “poor” suppors which are “subjected”
a somewh(ﬂ o\chem\c lvmlmem ‘which deletes their oﬂgms
of what fhey appear fo be ai the
end of Qhe iremmen? lelms of space rather than forms
i space. These sobsis n an experimeial key which
e et s o Pl conlemph
Yo whis clveys sl uspende, @ slo mad sl
recisely by having attained o mat ermlm{/nun materiality,
Teamed the lesson of spatialiy rom hose artsk

one, o sublime suspension of the capacifies, the rheforic,
of verbal lngucgs, In % unsioppable, whilng contor
nation, with fhat of the imagination.

Gubinelli is a direclor affenfive fo the invisible which,

minafing fraversing of
Minimlim orignaing wih Forionas dashes and the
ract Expressionism and ending up in a
ieyem picoral mecharism, on ofspring of Concephal
ism but open fo ad infinilum expression, passing by way
of all the nuances and automatisms that such an unfefiered
porizon ollws s ree exchange beween being ond not
eing, each confaminalin
The leds o ihe swppor, Seminiscont of combinatons by
Bonalumi, Castellani, Simeti, act as faint
voyage of e spiit lomaic] undaicken fo e any

s



di Bonalumi, Castelloni, Simef, si comportano come esi
mappe di un vi

monologo interiore che si svolge come un secrefum in cui
Vo inconira se siesso in una aimosera narcisisica e pro-
pone un poema senza parole e senza forme dal confenuto,
perché fufto & aurorale, quasi edenico e in quesio senso
Universole, legato ad un farsi del linguaggio che deve

in scambievole corspondenz con originil rico, di
genesi, possibile, quanto necessaria
Gubinelh confrisce & queslo svo.mpegno o lovorare con
una lingua edenica in questo nosiro mondo babelico, dove
perdis & veria ¢ perdio d uniis, diveriono spio o
ot dolls malipicezione, delfstanzo che prec
Farchiturit, i senso o i progeto. dello costusions,
come conugazions & sniasi dei peni o dei vl comé
tracciomento di un percorso, la dove prima c'era la distesa
indefinita della possibilta, di un nuovo inizio.
Paolo Gubinell, in questa sua seriftura segrefa di un libro
sul mondo, sul suo modo, fragile e poelico, apprende dai
segni fanto quanto da ai movimenti del suo sfinto di vito,
tadth in una perionle insprtazions doi sogl dell
confemplazione e dellafiraversamento, come
ool e on esserc, pratcands o vt ssema del
slenzio e dellindicibile, come essenza di un monologo
interiore che & secrefum di uno spoc
i volii dellenigma e le aspirazioni dellermefismo.
% una ricerca della poesia in nuce, allorigine di ogni
svolgimento verbale, nella sollecitazione dello stu
in una dialefiica asimmerica ira dion
in cui la propensione per Iimpalpabil
luminosa fanno da oriente per i secondo, come emozione
purificante.
La iaffazione dellargomento i presia ad una aperiura
conlinua, imprevedibile, dagli svolgimenti liberi od che
non pub includere un fermine preciso,scontabile, in quan-
fo/non si dimosiia mai una fesi precisa, ma si sviluppa
una ~eona in senso efimologico (come in Mario Nigro),
aperta, uarchitetura del desiderio, una
flosois dal sanfments, dave. archieira o flosdia
specchiano in desideric e senfimenio, combinando una
calastrofe del senso comune.
Tuto, in questo lavoro, si presia ad una aggiunzione
imprevedibile, ad una spiazzanie poemaicita dell‘asira-
e, che coincide con gi slament, dell Supere per
I'opera prima, ignota anche  se slesso, perché pparsa
allimprowiso come effetto del sistemarsi delle vty del-
'aria'e della maferia, menire spira un ven'o di genesi
incombe un presagio d'apocalisse

Sicilia Aprile 2003
Ed. Arte Gmhm Gubbio

‘omune di Rimini, Musei Comunali
Galloia dellimmogine, 2003
edita di Maurizio Cucchi

INCONTRI DI BRUNO CORA 2003
Quellg che segue vuol essere una breve storia di incontri

come la raceolta di Paclo Gubineli propizia
Tempo fa, in un crepuscolo romano fesiivo e chiassoso
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obstacle nof residing in the self, like scraps of an inner
monologue faking place like a secretum in which the Ego
encounters iself in a narcissisic amosphere and offers a
wordless poem whose content lacks form since everything
is downlike, almost Edendike and in thot sense, universal,
tied fo the making of a language which pays penance o
the essence and phenomenology of fradilion yet includes
them in s thrust foward who s new, unseen, in a recip-
rocal correspondence with the rich originality of a new
genesis, as possible os i is necessary.
Gubinelli_endows  his. commiment fo working with an
Edentike language in our Babelish world, where the loss
of truth and of originality become the soul and matter
of muliplication, of the difling preceding fhe naure of
archiochur, it o sens and deign of conrucion, sch
s the conjugation and syntax of solids and voids, such
racing o route where proviously fhere was an ‘ndfinte
pense of pofenial, of a new
Feclg Cubinell in his secre wrig o  book o the
world, on his ragile, poefic way, learns from his signs
1o The same oxion hat he besows his nfine for Ife on
his movements, franslated info a-personal inferprelation
of dreams of confemplafion and taversing, as if in an
absence and a presence where he accomplishes the ex-
ireme virlve of silence and the unspeakable, were i the
essence of an inner monologue which s the secrefum of
 confesses the facels of an enigma
and the aspirafions of a Hermefic.
A study of poelry in nuce is af the origin of ll verbal
elaboration, when inciing wonder, in an asymmetric dia-
lecic betwsen the Dionysiac and the Apolinian inclined
foward the impalpable and luminous fiering orien'
toward the lattr, os a puriying emotion
His treatment of this lends isel fo confinucus, unexpected,
opertures, his praclices unencumbered by’ the slighest
discountable ferm, for his work is nol infended fo reveal
o precise idea but fo develop an idea in an elymological
sense (see Mario Nigrol, like an open work, an architec-
s of dexirex, o phlosophy o fsings, where rchacre
o flect desite and Teeings nd hove o
Catasrophic eflecs on commen sens
Everyihing in this wark weleames ony ulerior and unex.
pected additon, an unsefling poeics of absiraciion, which
coincides with elemens of amozement foward an iniial
work unknown even fo itself, for it may have sudden}
appeared as an effect of the amangement of the qualifies
of cir and matter, brushed by a wind of genesis and a
threctening premonition of an Apocalypse.

3

Sicly, April 2003

Pub. UArte Grafica Gubio
Comune di Rimini, Musei Comunali
Galleria dellimmagine, 2003
Proviously unpublished
Poom by Maurizi

ENCOUNTERS BY CORA 2003

The following is infended as short account of a few en-
countes auspicious fo the exhibiion of Paolo Gubinell's



come quslo dolborgolopardiaro, i capto & cservre
tra Piazza di S e Largo Mignanelli, puxmme tra
ol sppure solfae, M i Spox el
modo, nllandamento assorio ma d dbiuele qusldianta
uno tra gl infinih att della sua vita, senz'alio riscontro
consapevole esterno che il mio squardo. Vinsi, infat, in
quel frangente, lo stesso mio desiderio di feniare un’in-
contro, inferrompendo quel suo cammino, anche per pochi
istanti. Resla cosi in me semplice ma vivida Iimmagine
della poetessa in un giorno qualunque della sua vita.

Diversamene, con Maurizio Cucchi awenne che una sera
di pioggio, a Firenze, dopo Iapertura di una mostra
cui egl partecipava offrendo una propria poesia posta su
una parele accanto alfopera di un arfisia, ci frovammo
a salire sullo siessa automobile accefiando un passaggio

conversazione, subita dal poela durante il vernissage ad
opera di unammirarice, lo aveva messo in agilazione
dandomi I'opportunita di raccogliere durante il ragitto tra
la golleria di vie del Porcellona e il Grand Hoel il suo
giustificato sfogo per il fasfidio sopporfao.

Luzi e Orengo gli incontri, seppur diversi, sono
awenuti in circostanze di lefture compivte in pubblico,
sedt @ un vl in cnfroni seencments ragionat, in
presenza del suono dei loro versi, della loro voce, ma
e i opers darte che,in creostanzs lerne, sgnuno
di noi aveva_a cuore di evocare. Luzi, che accolse un
mio invito a Pralo, nel Ceniro di Arle Confemporanea,
i spese generosamente in una visita nelle sale del Museo
& in un dibatito successivo nela biblioteca, Orengo, che

poesie congiunte alle incisioni di Claudio Parmiggiani,
per una mirabile nuova opera recante i poundiano fi
olo di A lume spento. E poi ancora, dopo quell, alire
preziose volie

Uimpaflo con Cesare Vivaldi, olire che di persona, av-

lasciava presumere grandi margini di possibilta per futo,
non certo inclne al fatalismo, ma sapientemente follerante.
Un fstmons dalfre che, Gideme @ pochissin ali,mi
arso sempre affent quesle_poche parole
Gelicans sapromt o chi b eicamont siorat nts e
percors, non esauriscono certo una memoria ancora attiva
e possibile per alir inconfri a venire, quali quelli qui gia
incipienti con i poefi autori degli alfri poemi raccolti con
fenacia do Gubinell
Quesii miei, percio, sono semplici ricord, velocemente
irafteggiali per non rubare fempo e spazio al lefiore,
dunue prelesti. Come gl slessi disegni di Gubinell,
mercric polcrom i, por favrto [inrecio
muse diversamente dofafe. Quanto ol deu
G questo opisodio orignaissime, 76 le molle ghig
lon o § pensir el i soi scquerel ¢ inisioni,
n partcolare quegli umori orizzontali,
Qe didoss umidite cromatcha, diraversce da. gesi
ora diagonali, ora sinoidali, ora incrociali come pioggio,
come vento, come vaporoso contrastato andamento. Lievi
come versi i suoi cieli, o e simmefriche lande lacusfri ove
immaginare lurbolenze. lurericne o dilotate luminosita

Some time ago, on a noisy, festive Roman evening like
those in Leopardi' village, | happened fo see Maria Luisa
Spaziani between the Spanish Steps and nearby Largo
Mignanel, o passerby among the mary, ye so oy ot

whils performing one o e o o iy
roufines, she made me realize how ufterly exiraneous

imy stors was 1o bar IHe. I fact, 1 masorad my doc
fo aflempt an encounler, fo inferrupt her siroll even mo-
mentarily, under the circumsiances. | was left with the
el Bu v image of the postss on an ordinary

To the cenlrery, i happened cne riny evm% in Floren-
co ht | found'mysolcimbing ino,o cor wilh Mouzio
vcchi, ks o ad offered us a ride fo
ol e B b\\ow\ng the opening of
on art exhibition in 3?.(» is parfcipation consisted in
honging one of s gouns on e vl lo occompary he

The episode had profoundly iritated him and his fustiied
oubust during h I boween the i Focolon gallery
% Hotel was a cloar sign o his cgitaion
My s i Lo o e whie: oren,
fook place il we woro seated i fon of on audie
their poems. It was an amosphere
P e ineliget conforalon, | bt the sound o
their poetry, of their voices, m discussing the
oo, e Sk Beaply hould have S
discussed hod fhe circumstances boen ofherwise. Luzi
ccepted my invitation o come fo Pralo, fo the Cenro di
Ao Conlomporanaa, and once thero spenl o generous
i of fime visitin e Museum an
e e “Hhrary. | ran ino Orenge
again, whom | had met previously i Turin thanks to Giulio
Paolini, o mutuol friend, o he Brunnenburg Cosle when
we were bolh guests of Mary de Rachewilz, Ezra Pound’s
doughter. | was there to infroduce Pound's poelry in ferms
of its implications in an admirable new work by Claudio
Parmiggiani called A Lume Spento in honor of the poet.
And, then again, on many of
The ‘impact with Cesare Vivald, ofher han on o perso-
nal level, often took place on the pages of publications
of art crifcism, but also those regerding his work as
car. Gt with o macsured and pacie oloquance, hs
discree!, wellmeaning smile left a great margin of pofenfial
for everything and, certainly not fafalsfc, it expressed the
tolerance owed fo'his knowledge wilness
fo at who, ogothr wih Vory Tow ihers | have aiways
These few words, dedicated above all fo those | physically
grozed over the course of my work, in no way exhaust an
lve memory, wide open Iooher b orcouners such
as thos aleady inifled wih ohe poots, the uhrs of
ofher poems mmmy collected by binell
My own e, there for, only mple ecslichons mickly
delineated in order o' avold wasiing the reader’s fime
and spoce, and herelre they ere prolods. ot s Go.
binell’s own drawings are mercurial multicolor depictions
for faciliafing an intermingling of variously gifed muses.
n fov tho daus ox machine o s highy origna seis
onsiderations and thoughts about
Gubinels wmerco\ou and efchings, we need fo fake @
particular lcol e horizontal surges, those expansive
Entamatc washes naverked by gestuss somelmes dlogo.
nal, somefimes synodical, or else nferseciing like rain or
wind in vaporous, conflicting progression. His skies, as

nz



rolkiane. Sono questi gli affi di ciascuno e di tufi gli
aulori ogg fra loro rawicinali, che losciano presumere
la segrela intesar

Cé un orizzonte comune
tra la pifura @ la poesia
lneq i mo concsa
Wi s

o viceversa

uogo di incanti

— Marzo - 2003
B e NEicen” Comune di Firenze 2004

ANGELO DRAGONE 2004

‘GUBINELL - TRA RIGORE E FANTASIA
Segni di pieghe e lagli con colori

Paslo Gubinel neto o Matelica nel 1945, formotes

nell \smum M‘:: bblu e si Z iniziato alla
e e ot arefs pubblchars, et @ oo
Getisa di archilehura. Per | svoi studi, calra porte, era

stalo a Milano, Roma e Firenze, scoprendo giovanissimo
la spoziale concefalita di Lucio Fonfan
Pud. mrendersn mw come, per \deeeprepes\ll questi
lavori possano essere accoslati @ quell di Bruno Munari,
o all arcitetre @ Giovanni Michelocci, ol rpefiive
fonasio d ico Casilloporirovrs n oo Dorazio
come nella visione di Alberlo Burri. con valori ch'erano
stafi_anche di Agostino Bonolwm i Mario Nigro, di
Emilio Scanavino, di lo Mannucci con preziosismi
cromatici gia aftivati da Gmseppe Uncini e da Sol Lewit.
era, peraliro, ha confinuato ad inferessare nu-
merost nal cife a  quall Giulo Carlo Argan, Carmine
Benincasa, Enrico Crispoli e Claudio Cerrieli ¢d ancora
Luciano Caramel |, Paolo Fossati e Mario Luzi con Lara
Vinca Masins ed alf profegonis dell crifies pilfote
come Pierre /, rini e Marcello Venturoli,
Cesare Vivaldi o Francesco Vin Risalendo alls
prime sue opere colpisce subilo il rigore dellesecuzione
ma_anche cere forme antiradizionali con la presenza
i materiali dissueli che finiscono per carafferizzare le
sue_piv’fpiche manifsizion: bast vedere come abbia

Tageto il o ileresse per Ia “corla” ban prasts diven
o per 1 i sugiesnvo o probabiments conganicle
mezto espresivo. & va. et dai morbidi cornc

bianchi cui approdo’ agliinizi dei suoi lavori, cosi’ ricefivi
alfincidonzo dollslucecom affcers sogn onual o
pieghe oppure dowi ad una lama, per rasferire altrove
§'ito anche sy carte resparen & colrae reavce do
li piani o con rofoli come fossero papiri, dove quei
soani parcatbil o faca s propangono Core mmogini
d'una poesia visivo
Se si guarda poi alla pil recente sua espressione creaiva,

posi n < sombrs d ol r.as\lsre olf improvedibil
] | Somolgere ono co.

e < muscale. S

ere sast Fimpressione che per o la corta s non
solo mmerml prwl\i o i meciur! del it dtivo come
o g colar 1 Banco e 1 pofesions i un sutenico
stato d'an it da”e vohe d\ lmme ulll opere
PGl e o o enione & cone resporiuse
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buoyant as poems, o his symmetrcal lacustrine moors
where one can imagine the furbulence of a Turner or the
cilted ominsiy of a Rothko. Thes cre o ach of eoch

vry ahor todoy who ol shre e, who ollow us
1o Suppose ther secrer but mual sndersonding

There is a common horizon
shored by paining and poery
an niinita but complee
circular Ima where

domain of bewitchment

Rome, March

B e - City of Florence 2004

ANGELO DRAGONE 2004

‘GUBINELL - BETWEEN DISCIPUNE AND IMAGINATION
Creases and culs with colors

Paclo Gubinel born in Moteica in 1945, sudied paint-
ing at the Art fnsfte in Macerata befo

losigner. His studies fook
enceand, v il youg, e in 1o dscover Lo
Fontana's concept o
Vi ‘can” ol see o such

ind st an be related to that of Br
the urdmaduru\ designs of Giovanni Michelucci, to the
ropotitve fontasios olgEnrlcc Cagellani and, subsequently
1o ero Dorosio, and Io the visonary subsiance. o AL
berto Burri's work; moreover, Gubinelli also xhﬂred cer-
tain values with Agostino Bonalumi, Mario Nigr milio
e e e P somad
chmmm ek heady procced by Glseppe Uncin
and Sol Le
Gubsinelli's work has also been of cont
iy eminen; crics, amon ;
Capmine Beincase Evico Cipol, Cludia Cerrel, os
well s Luciano Caramel, Paclo nssnﬂ and Mario Luzi,
fogaher il e Vinco o ond cher oustndin il
tant crifics such as Pierre Restan; maso Trini, Marcello
Venturoli, Cemre Vivaldi and Francesco Vincitorio.
Looking at Gubinelli's earliest works, the strict disci-
pline of their execulion is jut as immediately srikin
ceﬂum antitraditional forms in ummm\ materials whicl

e long run, became he mos! ypical characierisics
G i work " His ocus on “paper” uickly became e
s suggesive and probobiy Tho mos congeil moons
for i Gootve erpre

In fact, in his early warks he used soft white cardboard,
20 sopible T presion: fLght o 1o nuolcreces
o s made wilh o blods, 1o Tate
Crher i o 10 o shets o ymm ol o
Tansparent and colored paper, where. hase.borely o
Ceplible signs seem 1o ba fhe images of o visual
Fit more ecent creaiive expression appeats more geo-
malric. and severe, yet yields o 6 roet syle making wse
of pastel colors in which it soams possible fo grasp the
inrediciable perceplive movemants of @ lyrical, mosical
o
Ths we almost have the impression that paper, for Gu-
b‘me\h is not only h\s pr\'r'l\ury maveﬂi\ zul his. w};o”y
oo prajecion o his genuise.ae-of min
Nioss Ghen, whie obsereng T st works, one must

work, in terms of ideas

wous inferest fo




cariche i llusion I foto o che ffoano come segni
sire o, nee o pui che i sgranang sofo
gl ‘occhi dello spefetore con Jerazioni
Sumalo cul son dovdt cer effer di spazial profondi,
Alirove basia un incurvarsi i una linea per creare un
cerlo senso prospellico che in varie maniere I Arfisia resce
o o collmare con quel suo siro dell geometis che
T aoro molerico, el put, cssume llore i quo
le spazialits cui o suﬂ\c\eme evocare lo forme di una
geomelria_ allusiva in grado di formulare Slte e
proprie sequenze di_immagini. Che a dominare sia |
fcchezza prziosa df colori o mano‘clorm: el bianco
che pore ire quasi ossessive, facendosi cielo
Gcauo se non nesplordte profondis del
i pus ricerdar anche che i poging def s “Diar”
05) Faul Kioo aveve aweri: “Dipnger col bienco
ipingere proprio della.notura.
Se esco dal rigoroso specwhca campo grafico deH’enerﬁ

& oeno roens incorno 8 impau
et el B SRl T0'e oncora i od over
spiegalo “A rendere la luce con foni chiari ¢ cosa risa-
. Renders amuverxo i .W.me‘ml el colore ho gia
i rendere lo luce semplicemente
o evessone epergie’ € aveig asguno chis
rendo sino in fondo il suo pensiero: “Applicazioni di
chiazzs di colore une In compless [bercmente cal dolla
fantasio, pus divenire (per I'Arfisia) Iimpegno principale,
iplfrcble od essenzcle”. " o
po Argan che per Gubinelli aveva parlato
*epazialia’ senzo volume - loce senza raggio” nel 1993,
sull carle delf Arfisia, ormai quarantofienne, Pier Restany,
lforma, che FArisio puo rivendicare como un primalo
quello della “carla_spaziale” si domanda:
ars o Tl deph spoclis o renerdo.cono 3
una certa sua dichiarazione, il pioniere i un secondo
spazialismo
Poca imporianza ha per Gubineli la domanda a fronfe
dello nsonzo ool dl dicarso u spori - uce”
da ‘anz in- quella elica e la sua
bt st o mpegno, quas eroee el momerio
i viviamo menre i fa apprezzare [aurea via
bumnuggdn Fontana, Munmm e mpprummu da Yees Klein.
wel suo frammeno di “ cosmica” finiscono per
exiarc [imero dromma sstepeicls. o Iimpsto.poshes
che Gubinelli raduce in un fatto di pura sensibilita’”
Ecco infondo, come i ques quadre i foccians seire
pil ancora dsl nuovo, [atiualits el apero di Gubinell
o soventa con I copiinva.dverire atll Soria o non
solnto dol soria dolf . Propric nel confoto doll
tecniche impiegate con fini figurali, Arfisa si rivela signi-
aivamenie ne” Fesprosionsincsra como i dipint
cate aspar rfllzion @ nei lor
foro propria valenza: nella ps
sequenzs di poriure spazialf pib 0 meno rigids, @ voli
in progressioni analiiche
me acquerellte e quei molivi plasici che raggiungono |
el dicerievee & proprie sclure, gitngens o color
i suoi significaf originali dalle immagini scribillari cui st
alemane cort sffo i inoe che serban o iers
loro_orienfameni: giun "o _percorrere quegli
spazl g, quasi modelign Salle fonali di dlore Fon i
loro racciaii verticali o orizzon arcuali o in
pil precise sequenze lineari. In ml modo il suo diventa
Un fipo di presenza esistenziole in cui sera subilo fat
1o netcre ona. sora i Jensione informals, fpica di on
astratio che rasenta il wa

oy allenon fo coren tansporences fooded wit ol
e s e o o
naversed by a graduation dependency on cerfain effecis
of spaiial profundily. In ofhe
line 1o crecte o cerlain perspecive effect which the aris!,
in various ways, harmonizes with ot sense of geomelry
which his sophisticated formal research is based.
AL that point, the material dafa develops o fhat spafil
sense which evokes forms of allusive geomelry capable
of creaiing frue sequences of images
Thal which daminaies 1 th precious wealth of his colors
or the manochrome fotor of s whie wich moy even
sasive, funing o sky and weler, or even un-
xplored dopihe of the
Sulfca it rocll Pul ioe's warning in one o hs Diaries
(1905):: “Painfing i white consfitules a way of actually
cinfing nature. If | quit the rigorous, speciic grophic
Poa oPelock snerty. e o onier o vas e
yhich 1 hord fo me, il fo fnd n orenaion
il unknown eiry whih
Bt in his 1010 Diories, Ki xplains: "gﬁendanng light
B oy el comen Knowtadge - Rendeing
movemen of color lends it a new q uol\? 1 now
yish fo render ightsimply as cn expresion o energy”
aking his thoughts petfedly dear:  ~The
ﬂpphcuncns S e e foined in freely imagined
comploxes can bocgm ot ais] h principol, ohsve
and essential o
Afer G Carlo Argan spoke of “spatalty wihout volume
ith reference o Gubinell,
Pirre Resiony sialed thai fhe arls, then 48 years old,
could claim supremacy in the use of “spatial paper,”
reference fo his works in that medium. Resfany wondered:
“Will he be the last of the spafialsis or, in light of one of
his declarafions, the pioneer of o second spafialism?”
Litledoes the question matter to Gubinell, faced with
the "obsnce isonce of he spocelight siue”_ 1o he
contrary, he yields fo that fui ergy and is limited
lxibily . & pearly herolc commiment i ou fmes whan
the gelden ph cu b Foniane, Manzoni ond, above ll,
Yoes Klein, has become so highly val
That ragment of ‘coumic anergy’ of his contang he en:
t Gubinelli

Basialy, os i his paiing, oven newness,

o fee! fhe 1opically of Gubinel's work in tne wil o
cummuws development of History and not only the His-
fory o
7% sttty i the confrontaion betveen his techiaues
and 'is figural infent that we discover the arish, in' his
expresson by incsions as i is painings on ronsparent
paper, in the various types of insiallafions and in fheir
colors, or in white and black where hey coniribute o
quality of their own: on the single sheets as in
quences of more or less ng\d spalial scores, or, af fimes,
iy decisiely neracive onlyic progresins

original moanings e doop in tho areo botween his

wotercalor forms ond hose. plstc motls wih @ senss
of Irue sculplure:_from the calligraphic images in which
cerlain effects of the lines_horbor the freedom of their

sequer
Thas s scomes a sot of exisentcl presence in which
vee immedicely nofice someting of an iformal fension
typcal ofon osact expressonim berdering on concep
Telism, betwoen fho auramatisms and the mora suggestve,
pramaritory svocalions

e



automalismi e le pib suggesiive, _presaghe evocazioni
Sarebbe sirano se fufto quesio non fosse approdao ad una
precisn esprssione for rom.a\e Cosl sul it sempice foglo
‘mumo desnmgm  welore 1y quele sus fovme digradanti
Z e la profondita di un

< Yocquarello ad cffre o pio soli stgemve figure
zioni di un mondoessenzialmente. grafico, nel
proprio si individua i senso dolle suo fguazion cho o
Volle possono sviluppare una morbida riceffvita dovuia
persin all sorplits mcidenza dell locs, vekando
cosi la preziosa sua fragila che, in quel mezzo stesso,
rova 1 i variati suoi valori dovuti ad un semplice ma
preciso faglio manuale o a quella e e che fraduce in
Una autentica progressione fiimica

risolversi in unZ s%\n raccio, in gmdn i omolgers lo
sesso supporto menire conserva Ieloguente evocazione
dalrmmm “he Fha ganeraio

Toine, marzo 2004
Fabrica

" Galleria d'Arte_ Moderna, Comune di
Gavirats, Provincia di Varsse — 2004

MARIA LUISA SPAZIANI 2004
Roma, febbraio 2004

Un filosofo francese del Novecento sostiene che Forgano
pit profondo del corpo umano & I'epidermide. Quesio
Rarctdosso m 5 & imposo, afaverso un giocd di snop)
guardando gli acquarell di Paclo Gubinell che avrebbero
accnmpu:nam diec mis posss inse, Capio, 4, pis
sovente di quanto si credk giudizio, o almer

unal

o impressione i base Aon
crifico. In poesia awiene, falvolio, come ci dice.
e come ripefe Eliof

(o anche a mente meno emotiva, pit fredda, la verita
PRt it e
fondo. Gli acquareli chiari o lunari hanno la camlita
madreperlacea di una pelle, sono un sofile alabasiro

fo conlro un fessulo di braci o una fempesta di neve,
anno una siraordinaria levita, una grazia fanfo evidenls
quenio difcle da e in parce Lo parla & Io -
menfo del rse la sua materio
M i Torie rraccm segni menioi n w'cimosfera di
favola, Si fratta di un'astrazione lirica musicale
dove lo “spazioluce” & prolagonista.
Ringrazio comunque Paclo Gubmeli per avermi presa per
mano alla ricerca di un sogno con i suoi segni cafurafi fra
le nebbie e i suoi paesaggi o colori che si rapprendono
in ritmi, dove la geomeiria si soffa mi classici
o novecenteschi. Gui mi limito o pochi acquarelli della
sua lunga carriera, ma voglio dirgli quanto ammiri il suo
lavoro ¢ con quario ffefo gl cugur che Ia svo buena

riuna confinu.

Ed. Palazzo Albrizzi
Comune di Venezia - Palozzo Albrizzi, 2003
Associozione C Culturale ltaloTedesca

O

Comune di 5. Benedelo del Tranio
Palazzina Azzurra 2
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Poesie di MARIA LUISA SPAZIANI
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It would have been implausible had this not tued info
@ precise formol expression. So his croases, if not his
single pencil Iraces on a simple sheel of paper, were
destined fo. reveal the hormony and depth of o land-

b o

ity through a simplo effect T con
its precious fragilly. Thot fmgv iy itself s the means
which he achieves a range of qualifies owed fo

bt procis manuel euh o 1o @ fold, which randite e
sign, resol o single frace, info an authenfic
thylhmic progression linked 1o ifs own support while, of
the same_time, preserving the eloquent evocation of the
ct by which it wos generaled.

Turin, March 2004

b. Fabrica Arte
i Civici - Galleria d'Arfe_Moderna, Comune di
Gavirate, Provincia di Varese — 2004

MARIA LUISA SPAZIANI 2004
Rome, February, 2004

A twenthenuy French phiozopher maiicined tht
the most profound organ of the huma the ep
e Tl 6 corin ploy of Synapson, his perador
arficularly siruck me while gazing of the selection of
olo Gubinell's walercolors due fo occompunzelen of
y unpubihed poams. Sometines, and more often han
e might hink, 1 happens il o jodgment, or ol loos
3 Porsbls dalinfion, bocomes suparmaosad over o 4
efying sensation of imprsson yo 16 be matdla cleo by
crifical sense. This happens in poelry, af fimes, as Donte
told us and Elot refterates
Even when eling s emolonc, moe defoched, h ruh
of Gubinells world “surfaces” os reflections of is

nacreous camality of a skin, are a thin s
laced against a fabric of om!

ave an extraordinary lightness, o grace as evident a5
i b o copre i vrds s cr e it

o fabledike almosphere Th is
cbsracion where “spacelghi” ol

d would ke fo fank Paclo G
ey e bt s of
grasped amongst mists and his lanscapes or colors which
el into thythms, where geometry steers clear of classical
o typical twenfiethcentury dogmas. | am limited here o
@ smoll umber of the meny weercolors crecied over

s long career, but | want fo tell him how very mu
c‘:m"e v werk el 25 SHechoncily i her i sobd
riune may confinue.

Pub. Palazzo Albrizzi

Verice City Hal - Palazzo Albrizzy - 2003
taloGerman Culural Associafion,
Onlus VENICE

San Venedeio del Trono City Hll
Palazzina Azzurra 21

UnpEiabed werks by PAOLO GUBINELL
Unpublished poems by MARIA LUISA SPAZIANI



ANTONIO PAOLUCCI 2004

Nunc videmus per speculum et in enigmate..., aveva
defio San Paclo. Vediamo come afiraverso uno specchio
& softo forma di enigma. Un giomo vedremo in verita
o plondore.

o infanto, che fare? Se il mondo visibile & lo specchio
del misero, eome pubd Ja poesia in parcl o la poesia
infigura 4 picre poosis volo ancora
Feniien eqivalenza, quess

Fenigma? O, per meglio dire, come pud fentare di av-
vicinarsi alla soluzione dellenigma? Aprite un qulsiasi
manuale di sioria del‘arle o vi accorgerete che i modi
fenlafi dai pifori per offraversare o specchio paolino
sone._innymerevoli dm srof rupesti dol Sabara ogl
sberleffi Dado, dagl affreschi di Piero della Froncesca
B B o s o' s et e
cielo, siegr enigno ma nesuno meric Varduo
scomodo fitlo di arfisla se non ci pro
P aclo Gubineli { b provlo ¢ cf prova con ascoca
o (o1 5 perdoni Fostimoro] con une
xpec\e a\ ﬂmosu deteminagone.
ve ermeliche carte rasparenti, le sue
ariptiche | o e piegalure esatie melodiose e
miseriose, simili i segni che le onde lasciano sulla
sl
Sono_cone df disordine Vemwol) o pivioto & un

ordine sepolio che un giomo ci sara mprendere?
Sono i cmrogmmm\ di un alfabeto. mcognno 5 che cluce oi
veti della *razionalits indutfiva” [Argan). Oppure sono,

1o Lort di Gubinelh, | segni di ~un poote nel ampo dels
poveria", come ha deffo con una bella immagine Carmi-
ne Benincasa? lo non so rispondere. So perd che  se
privegio ¢ desino delarita & auscuore il misero del

ere in figura le chiavi della inferprelazione
posiblls - Paolo Gubinall & un et vero

Antonio Paolucci
Soprintendente per il Polo Musedle Fiorenino
Febbraio 2004

Ed. Nuova Grafica Fiorenfina

e di Scandicci 2004

Abboria d\ S Sabviore o Sefimo
Comuns ci Firenze 2004

i Villa Strozzi

525 - Vallocchi - Comne 4 Frenze 3064
Poesie inedite dei maggiori Poefi

SANDRO PARMIGGIANI 2005
Amica c

Nellormai lungo cammino d'artsta di Paolo Gubinelli
i sono @ lui affiancali, con fesli crifici  fesfimonianze
poeliche, molti autorevoli nomi della storia dellarte

& profagonist di prima grandezza della poesia faliana,
cosi che chi, oggl, e me, a cercare di disil
lare alcune porole, di dire cid che prova davani al suo
ovore, si sane, anche per il lamp minmo concsssogh
dalle vicende immediate della vita, inadeguato a afferrare
1uti i il che s'affollano davanti o lui,

ANTONIO PAOLUCCI 2004

N videmus per speculm f in enignele
tole

We see things as if through o mirror and as enigms
The day willcome when we shal see them os splandid
as they real)

What tre wa 1o do in the peonine? W he il vold
is o mirtor of the mystery, how can
or poefry in images (uf pr ictura poesis, an unmem and
forever valid equivalence fo which the present cotalogue
persuasively testfes), how can poery salve the enigma?

: betr ol how con i best endecvor o gpprooch @
solufion of the enigma? Open any mory of ot manvol
and you will see e countass weys atempred by poi
are 13 s hrough el miner of Saim Pours: from e
Sahara rock groffi fo the Dada pranks, from llo
Francesca's frescoes o Burti's famous sack pavmmgs Nu
artist under the sun has the abily to solve the enigmo,
but an arlst who does not even iry does nof deserve Io
2 co :a”sd an arfisl, os arduous and _inconvenient as fhe
il
Paclo. Gubinell hos considenly tied, i his osclic
patience, and even with (excusing the oxymoron) @
& frious determineion.
Wht else are fhose hermefic fransparent works of his on

aper, his cryplic incisions, his musical and mysterious,
Y et flds, eminiscon of the marks incoming waves

. Saint Paul

Are they “lcons of disorder” Nerturol or ko @ bured
order which we shall be dllowed fo understand one day?
e they cryplograms of nnown alphabet alluding 1o
thosecrgtsofh “inducivo mlhod ofrosonin” (Argan,
or ore Gubinell's works on paper the signs of “a poel
Tnes'of povery os Cormite Beninecss dowcrioes e
in a particularly fine image? | wouldnt know how fo
onswer tha.

and o rarspese h ke o o posbl nerprtaion o
images — thet Paclo Gubinelli is a frue

Antonio Paolucci
Superinfendent for the Museum Axis of the Ciy of Florence
Febbruary 2004

Pub. Nuova Grafica Fiorentina

Scandicci 2004

Salvador in Seftimo

Flomnce 2004, Vila Srozzi

Winter Lemon Tree Storehouse

525 - Vallcch: -y of Fronce 3004
Prewm\y unpublished works by major poets

SANDRO PARMIGGIANI 2005
Paper, a Friend

So many presiigious names in art history and so many

oulstonding ltaian poets have_accompanied the lon

carcer of the arfst, Poolo Gubinell, with their cmﬁ

essays and poefic festimonies fhat anyone, foday

bo i the samo posiion os | am, g 16 Gt cor cevlom

ords, to say whot | feel when observing his work,

g, sven for the bare minimum of ime,cllowsd by lifa's
e events, not up fo the fask of grasping all the

threads feeming before him, fo adequately accomplish




a svolgerli compiutamente. Mi limterd dunque - “le pro-
mes venno marlenul”, o n queso caso si o di un
upice impsgro, verso Gubiel ¢ verse
ghpumm Sole Bibloloca Panizz! dove i svo lovoro ap-
proda o qulana dole impreson, do prsien o e
sentimenti scita in
1o prima cosa che.sente di dovere dire & che i lavori di
Peclo Cubinll song uro shiaf seuore sopofto o
feno colzionismo “medio
Che non “sede” e opere 20 cart - dall icison of di
s, dox ccquersh ai pasill - » s concepiscs come
qualcosa di minore e fuggevole, di fragile ed effimero,
sia come essenza espressiva che come durata nel fempo.
Mo sono pochi | colesons che et iengono
carta sian frinseca natu-
a, deslmole 3 chl abbla i, possblib sconomiche:
quelli che "possono”, finiscor er offdarsi alle
Spere su 1ol non oo dle sculrs, glocché anchesse
sono “viste" da pochi elelt -, magari arrivando clla fine
a circondarsi di colorafissimi, vacui_dipinti, talvolta di
arondi dimension. Purtroppo lo sclicfo di Gubinei ara
male @ pochissime guance, poiché siamo circondati
fani sordi che non vogliono seniire.
E futtovia questo suo opera pre con il solo
sumento della cono, i suo. maericls dltiv, < ico
che cib che lui va cercando in un supporto & qualcosa
Che, o 1o 510 infines sTure, s congenle ol soa
oeica, ne sia, insieme, il grembo e lo specchio ideale.
utto Ioperoso affannarsi di Gubinelli si svolge inforno o
variazioni, a frasalimenti, a balt di ciglio, o senfimenti
subitanei che s'affacciano allo superficie @ subilo fornano
g essre inghifii dal profonco
he offiorano e s‘affermanc e
Wbl dopd i valgono in ombra, incamminandos verso
aneserits che mogar potc esiers pensicla sol mu-
ndo la posizione da cui le si osservo. Insomma, senie,
Fontsar & paers vesforie i nuceo vice del propric
oeica, cib che va cerc
nel farsi stesso dell‘opera, e di riuscire a specchiore i
suci soiiment s0lp Jemr.., s quess apparenisments
fogle, o invece lencco o duair,

strumento che costituisce, nei suoi diver ressoch
finit, mod a‘ sor {Fcaorin, e &
carta, il lucido semitraspc

foCarto vlin) 1 uogo i o, calds e noscosto che
pub naturclmente accogliere le sue fensioni espressive.
/s n grande ipot vl modo n cu Gubinll, s pone
davarii s carte, Fafitonta - del reso, @ che
potrebbe. ciiimant congiungersi la 0 visione? Anche
quonde o iego o v racca dei gl supericiali i sene
© egl 50 di Towers i fenl @ un corpo, o no come
che pud solo essere ama
0 angons ol mevie I porcle di una possia di un
grande poeta conadese dal Novacemc. Leonard Cohen,
pib conosciuto come. :an?uu

R the mist oo mo. scor: “Come la bruma non loscia
shegi / Sul verde cupo ; Seila :onu 7 Cosl i mio corpo
non sfregi / su di fe, né mai lo

Gubinell pars nieno, do sempre, & svoc

ore, atraverso

o ncforote

nella percezione dell‘opera, I'elemento deliterazione di

linee che svetano parallele o s'incrociano, e che paiono

evocare le velature il bosco

di Lyonel Feininger. Successivamente, Gubinell ha iniro-
o segni incisi e colori allacquerello e ol pastello,

122

them. o I will limit myself ~ “promises are made fo be
kept,” and in this specific case that means a dual c
mimen, owards Gubinel and towords th fiends f the
Biblioteca Panizzi where his work is o

o rekw of he impresion, ocahte ond feetngs et hs

over fime. There are many of
viorks on paper are, by hir iniinic nawre, dosined Io
those w.m limited finoncial possibilies; those who
ablo o ond up enusing hemsalves o work on comas
— ot 1o even mention sculptures which are “seen”
by ol Tow - and. ofn sovound hemioes w
highly-colored, vacuous painfings, offen of large dimen-
sions. Unfortunatly, Gubinalli’s slap in the face will hurt
vy fow chesks since we ore surounded by 50 mony
deaf people with o desire fo hear
Yer his way of having always werked wih poper s his
oy nrumens, bis hosen means, el us oy whet he
ookig fo i @ suppor s somating he, bacauso of
e st ool o 1 by
Gothar, s 13 bosom andl s ceat miror. Al of Gomells
industrous labor fokes place in variations, storling acs,
a blinking of eyes, sudden feclings which surface an
then re immeclclely engued by the dephs fom whence
they came, to [ i surface and are confirmed, then
\mmed-alely ewords. ot cloaked n shadow on hel
cths towards o darkness that might only be penelrated
 changing the point of observafion. In shorl, fhe ar-
i el Tl e con "anxler th viol uclus of bis own

poelics, whot g, ution of
e work, and can suecesshly reue:n mx cee\mgs only on
v, on thot apparently fragile, yet actually fenacious

B Tonglostn Haramen which conaives, 1 is molie
almost infinte siates of being (cardboard, simple sheets
of paper, semi-ransparent onion skin drawing paper, rac-
e most infimate, warm and hidden place fo
nurall recelve s expressve fansions
There is greot respect in the way Gubinelli oddresses,
uis himself in front of paper - besides, what else coul
£ combined wih His ison, cherwise? Even when e
folds it or makes superfcial ‘cuts in i, you can feel that
heis :omlm of being in font of @ body. of @ feh
that can onl
e oot mind e th vrds of o poem by a great
20"century Canadian poet, Leonard Cohen, betierknown
s a folksinger: “As the mist leaves no scar / On the
dark green hil / So my body leas no scar /' On you,
and never will.”
Gubinelli has always seemed infent on, evoking spatial,
coloristc or luminous visions through the infnite bl
tios offerd by i supportThe flds he m adein 1
Sevenies, affer the cuter had engraved the skin of e
popor had he feehng oi o geomsiicl lason n which
o fnes thot loomed. poralel o1
and which evoke the veiling and the forest of
those planes by lyonel Feininger. Gubinelli subsequenly
Fincisve. marks, and colos In watercolor and pa,
tel, evoking o cosmic spatialty in which the mesh of
wo very greal poels of lalian ari, Osvaldo Licini and
Fausto Melof, faught us that everything can be said in
a mark, In o ke, wih ihe Sightes_ace of & line
But Gubinells voyage was ot over. Afer his works on



evocando una spaziolila cosmica in cui sintrovedeva
il veiuagg\e di due grandissimi posti dall‘rte_italiana,
Io Licini e Fausto Melofti, che < hem\o insegnato
& essere defto con un
Con o e, con 1 e apponc v il vioggio di
Gubinelli non era affatto concluso. Dopo le carte raspa-
Tent, n cul veniva concretamente evocolo,
aftraverso la forma e i colore, 'dea di un velo, di una
endiera accarezzoli ed esienuaii dal venio, negli ulimi
o larfsla ha accentuato e oddensalo
il colore, cui fanno da conirappunto, senza mai navfra-
gor i segni dlfnciione, in v cemarsi i squorc
i serenita e di cumuli d'angosce. Ritornano, e si fonno
it squilni, lo sonorc fonii o lo pusozioni rimiche
uratu.
7o, cisieme lla s:rmum cvomaﬂ:a embuonu\e di Jean
Foutrer, con quel suo senso di una felicita fragica della
Vione's di oha scopara dalls sua gones segrela non
apcora compleamenie perdule
& cerfo giunfo il momento, per Gubinell, di sostore.
Ancora ungo & la sroda e’ etonde. 10}, ne some

Continuerd @ intravedare e fraceiare sui suoi fogli le rote
segrete di un'anima, la sua, che sa da fempo che una
aualhe loro

qualche parola dei suoi diari gia i rovano
Seine sala sopedice vt le Fore, d qoelfomtce, nobte
supporto che ¢ lo carfa

Reagio Enila, 24 maggio 2005

Ed. Biblioteca Panizzi, Comune di Reggio Emilia
Donzione opers .nedne ecompagnais da 12 poesis
inedie di Frar

AANTONIO PAOLUCCI 2006

Enrore nelfore di Faclo Gubiel 3 operazione ardua
e rischiosa; come una scalala di sesto grado superiore.
o armo, menls serenc, cido allenemento,
sperimentata consuetudine dentro i labirinti della confem.
Poraneit. Ed occortono agganc sicur sy auali cosire,
Eon melods, 1 percario. Al termine dalfatessc, arvel
el i dorel seranno componsat o 1o melefora
alpinistica mi & ancora consenitc] dalla argomentala
rificani conoscenza i un arsta che & do conidrore
o | piv geniai o original de nnsm giorni. Ma infanlo
occorie prite o bsagna fols sceglinde fin all st
punti d' appu?glo s & ofidabi.
Comincerei - 'aveva gia fatto I'amico Bruno Coré - da una
aﬂﬁvmuzmne e giovone Gubinal, olfepeco agl iz
lella carriera. Il con

ransparent paper in which he used form and color to
Concretoy avoke he ideo. of @ vel. of & flag coresed
and wechered by he wind, fo e pos few yeors the
+ hos boen accontuatin bing s color,
Cuunlered w\l?uul bemg ;i(l‘sied br Vhe mmks of his inci-
s i ahornaton o shves of soremy
anguish. The tonal sonomles and rhzlhm\: pu\mﬂnns of
Meloti relurn to mind and become sharper, and confirm
an oncieni, longlasiing love, togathor vih joon Faulriors
embryonic chromatic wiiing, with that sense of the ragic
happiness of he vision and the discovery of ifs secrel,
not el complelely lost genesis.
i cearly ot e for Gl o rup i vork
The path awailing him is siil long and w
that he weill confinge 1o glim
of poor e st ros Fo s
some time \ewev or wurd "from his diaries are
raady it on T sofoce, amony . Hbere of et
Gncient, noble support conshivied by paper.

egglo Emilia, May 24, 200:
Biblioteca Panizzi, C‘?/ eggio Emilia
Preseaion of unpublish ks occomponied by 12
npublished poems by Franco

ANTONIO PAOLUCCI 2006

Enering Paclo Gubinells art is an arduous and risky ope-
vation; ke @ climbing of sixth superior degree. Are neces-
saryill e, seronemind, irm raiing, wellried csiom
inside the labyrinths of the c

At the end of the ascent, arrived in top, the efforts
Tewarded (1 the clpine metaphor is il llowed 1o me) by
fhe argued and safisfactory knowledge of an arfist who 1s
Yo be considared ome of g s ngeious e ofgine of
oy 1t mecniime you naed o sk choosing since

the beginning solid and reliable supr
| would start, the friend Bruno Cora" had 0|ve(1dy done
it from an cfirmion of he Gubineli young. man, fo
tho spe of the bagiings o s coree “he concop
o comext of & otond

nelfombito & wna rcerca ozioncle, andliica n e
tidurre sempre pil i mezzi e i mod operafivi in una rigorosa
ed esigente meditazione” [Auopresenfozione,
Indiano. Gmhcu Firenze 1977). Una Irenwm di anni or
sono lariisa aveva gia chiaro I eil percorso. Nel
lo poche righe che ho citlo sipatls o cerce razionce”,

editazione” rigorosa e , di sforzo analiico
E s perla onche di minimalism, di “pavperisno” nolla

celia dei mezzi espressiv

{5 sorico delate conlamporanea dir che l Gubinali del
ot vl ent oneti 4 el i Fomtone
di Dorozio; quella linea analificospeculaiivar i suoi prece-
deni it samo i prospelici  nei fsoric del Quat
rocento] che p o combustione, alla dissoluzione
ogh llbet o rrvore el riduzione allessenzicle
dei moteriali dei modi e dei mezz| alla comprensione

secrch - cmalyical i which 1 ahays ard 1o rodbce
more the means and the operafing manners in a sirict and
demanding meditafion” Aufoiniroduction, ed.  (Galleria
Indiano Grafica, Floren:e 1977] ‘About thirty years ago
the arfst already cle s profect and e way: In
I o e o mwama oo el o v
oot “am ard damanding medatior encltca el-
fort, And one falks also about “minimalism, pauperism”
in the choice of the expressive means.
The historian of the confemporary arf will say hat the
Gubineli of 77 places himself in the analylical line
out Dorazio, Fontana, Balla; fhat analytical speculafive
line (his historical precedents cre in the perspeciives an
theoreficians of the fiteenth century) that was aiming o
the combustion, the dissolufion of the alphabets fo reach
{in the reduction to the essential one of the materials,
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per vie mediia rozione, el vero sl Lo piro

loee lq\/exlo e non u\rve vl vero visbile, Tuniverso che

ci circor jta fuori e dentro di noi] indogata
o mppvesemoa svb specie lmeHemvo razionale.
Aftenzione perd, perché questo & io dawve-

1o nsidioso. Farlere dellre di Gubitell n Tormin o
astrattismo razionalista & fuorviante. Rischiamo di andare

fuorisirada e di ire pi niene.
benissimo, quasi al termine della vita, il grande Givlio
arlo Argon. Quella del nostro autore - scriveva Ar

2% una razionalita non deduftiva e logica, ma
induv Coserasionss prsios ed & fendmercl
mio ?ludlxlo & la chiove d'accesso dec\swu per en-
"me le of di Gubinelli; nelle sue ermetiche carte
rasparont Telle sue cripliche ncision;, nelle piegature
', melodiose e misteriose, simil ai segni che ls onde
foxcians sl sobbia
Esiste una vallonulwu deduttiva che si snedu ﬁul filo della
consecuondiali o pol &b une Jiivo che
porenno defnire ‘melaluglcu pevche o ol di opre
o rocess menialh, governa oo couses
fe"o,P:he conosciamo e ubl'u(ﬂmenle pv‘mlchmmu Si
ud arrivare @ una “spazialita senza volume”, a una
e sanza raggio” e gl ol squisi osimor, taglienn
come lame, che Argan elenca nell'opera di Gubinelli?
care, atraverso di loro, quella “ensione
lirca garbefamenta savera® di cul parla Enrico Crispoll
{1989]2 Naturalemente si pub ~ I'opera dellariista sta i
o dimosrarlo o per il bcgno saper ulzzore
?nur'v‘o sulloniverso ﬁgumb\\e . assembluggl Vertiginosi &
Tachios di coregeris anfmem
Uabietivo di Paglo Gubinell  “una spazialita sensibil,
percepible alfcclio atere o ot desdrco,auelc
lei suoi esfimatori” (B. Cora, 2004). Ma il svo
eb\emva & anche quello - almeno cosi a me
o e ho sailo n una pubbiicazions edia da Vallecchi
nel 2004 - del superamento o almeno de\ confronto con
il mistero ontologico che sovrasta tutte le cose. le sue
opeve sono lco;e del d\mvdme" (Vemuvohj o piutiosto
. crdne sepoho che vt
cnmprendeve? Son crogramm i v o u\fobe'o incognito
i pi, ma perfeliamente praficabile. da
Gomines | otos! aigorimi dells crgariana “rosionaiic
ipdtfes Oppure onclo care & Gobinl, T sean
g el ool v, o bt con

espressivo, *“professionale”e cio la piffura,
i offing, i disincarna, si consuma, diventa frasparente
e leggero come una foglia. l'opera di Gubinell poria
allesiremo confine del possibile il ispecchiamento_pift-

ropoesia fino @ sforare I'squivalenza. Il suo “uf piciura
i & cos el do “Bore Io verigini ma & cnche
[esperienza intellettucle ed estefica piu ofascinante ch

ai oS glomi ¢ sia dato conoscere

Anfonio Paolucci
Soprintendente per il Polo Musedle Fiorentino
Gennaio 2006

Grafosti - Comune di Matelica
Museo Piersanti - Museo Civico Archeologico
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e ond ean) 1o the comprhension hrough o
rafional, meditafive way, o  one visible. Thero-
for peining o3 memJ shpeech th siuchre peceigh
relation ( this an er is the m one visibl
iverso ol somounds 1 lives oulside and
i s ) nvestgetod and rapresenied sobspacies el

Jechul, Tational

Wenfion however, because this is a really icky passage.
Tolking about Gubineli's ar in ferms of rafionalisf absiract
art is misleading. We risk fo go asiray an
stand anything more. The big Giulio Carlo Argan had

of our author-as Ar in ‘91- it is a not deductive
and \og\ca\d but inductive rationality. Yhe obsevvohon is
orecioss and 1s fondamental 1 thy
T enter Gubinell's works in my opinion; in h\s P
Iransparent papers, in his hermefic cuts, in the pracise
Tl6, oo a4 mycuy remisen f o mr
incoming waves leave on sandy seashore.
A dedu;ﬂve ml\ennhiy which winds itself on the thread
of he conequance oiss ond then thore i on ncive
afionality that we could define "mefalogical” because it
is boyond fhe menial processes, governad by the cause.
offect relotionship, which we know and hobituelly we
praciise, Can you reach a “spatiality without volume”, o
Flghtwibout oy” nd olhr aqsteoxymors, o horp
< blades, which Argan lists in Gubinall's worke So o
Touch, through them. that * byric tension graceiully severe
* about which Enrico Crispolti talks (1989]2 Naturally one
cﬂn Me url\xl‘s wovk is fo show it there, but to succeed
n e ot e logic” whih clows
ﬂ(lshmg b|uw& of hund n the rey 'ed universe and
dizzy, Tky ovsamblies of conrasing cot
PucoGumeHlxmm is “a sensitive spu'mhiﬁ parcewub\e
1o the careful eye and desirous fouch, that his and some
«admirers of him" ( P. Cora, OA] But his aim is also that,
i leost so 1o me if seem: Lol e s
publcation from Vellecehi in 2004, ‘overcoming
5¢ ot least the comparison with the. enlo\eg\cal mystery
‘which dominates all the things. Ars. s works “icons of
o diordor” Nl or rahr sgns of o buried rder
yhich vl o undefsiand one day? Ar
o cryplograms of an alphabet unknown 1o most people,
B e e whe Kawe ond domanectis
ortious slgerims of the inccive rafionaly” -os Agon
wmm O ae Gubme\hs works on_ paper, the. signs
n fimes ty’, as Cormine Benincasa
descnhed rhem o purl\cu\cv\y fne magek
that it does not
exm, T e cunlempmmy ralion arl, @
patinter, s Gubinell, who is abla fo aceept for risk and
15 e sty o conprton wih Py | mecn

the
prelemmw

ransperent an. light a5 o leat. Gubinel's work loads
fo the exireme border of the possible the reflection paint-
ing poairy s0 much thot it skims the equivalence. His

picro possis” i so rorfed as i give the dizziness
ut it is also the most charming infellectual and esthefic

experience fhat we are allowed fo know nowadays.

nionio Paolucci
Superintendent for the Museum Axis of the cw of Frence
2006

wary
Pub. Grafost - City of Matelica
Museo Piersanti - Museo Civico Archeologico



STEFANO VERDINO 2006

Versi e immagini

nche la poesia & una parhcelare form di incisione,
[ o i mmediclo, romalico
o spaiale, del nare sy bicen, del voria & paicoiors

ot con'cut lo parcle sl accampane® sula pogin,
come diceva Ungareti. Ed ogni testo ha una sua propria
immagine, una_peculare viswié. Anche la bella serie
i poose inedie doi pis accrediai posi foloi che
Paclo Gubineli ha raccolio lo dimosfra egregiamente

Non slo i indiduno nefomenio i du‘e regimicho do
sempre presiedono all”obrar’ poetico, il respiro strofico
{con 1ot o sue veriaii ra Megorine, Parronchi, Riecard:,
Spaziani e altr] o il verso confinuo, ma anche allinterno
dei particolari ritmi del verso una cosa risulo il calibro
dincisone dlvero ungo, come od esempie “dove

qualcuno ci fonds esattamente” di Milo De Angelis, alira
cosa i minivers come o diga d'ri o Iue dlfesile”
o *e implacabill_bacche rosse”, rispetivamente nelle

Doasie 0 st o ci Zanzon. Nel prime cone o4 ssompio
il verso di De Angelis suona con una misura epigrfica,
& perentorio, ma anche senza relazione, mentre certa-
menko @ modalts i roggiamerto sono el Luxlw o
Zanzotto, loro comunque diversi, nel fimbro assoluto
el primo o in quello ) ponte ¢ patsaggio del secondo
So velossimo mimelcamento nadure 1 Hmo grafed, &
evidente che I [nea avrebbe sempre 50 corfigwazion,
sia ispessimeni diversi E la varieta dei rifmi & anche se-
gno grafico, dal verso magro di Erba ai disfici @ scalino
di Conte, dlla diversa pausa sirofica di

egi parol
punini, o sugganra inc fragie od cfimera concrezions
Wi sembr per questo in quslche modo neviabile ol
razione che la poesia ha esercitato sullarte di Paclo
Gubinelli e sulle’ sve lievi carte incise. Larlista coglie
perfoamerio (imprescindise volenzo del imo, con la

e il verso perpeluamene suggerisce
Givaverss 1 Hbero o leggero gioco di segni © oo
Mo primo grado di incisione & naturclmente quello della
sva memora o della ua cahura o lefore, giacchd. per
quenio aggregazion i pena b, m pore di ovisore
con neflezza lo qualita davvero non comune d'inferprela-
zione del festo, che sia

enso ad esempio , per
Fanzot, allefine & diverse impasio & calest,
solare, il secondo lunare, rispeltivamente innesiali su inci-
sioni nete [curve e refie] e miste (geometriche e incerfe):

n gioco di innesli che si mosira in perfetta sinfonia con
el s, Oviro 1 pons of oo okl dofnnagine

‘connessa cor ii Cesare Vivaldi, incentrata su
n “oglere o m pvmo del Cole”.
Poia i visitatore letiore lberamente ripercorrere il gioco

Gells contspondante. wa ves s immagin, accuisionds
con ogni probabilia inelligenza dal reciproco dialogo di
tali diverse modalita di espressione. E non mancherd di
tporars nelPinisone dala propria memori fincrocarsi
ei colori rme delle parole, con le emozioni e
T Sgnificar riposi elle immogini

Stefano Verdino
Docene Lefteratura Haliona Universita di Genova
gennaio 2006

d. Grafostil - Comune di Matelica

Museo Piersanti - Museo Civico Archeologico

STEFANO VERDINO 2006

Lines and images

s pesiry is @ poriulor cu form, and i i of various
levels. There is the im one, chromatic and spatial,
of black on white, ov o vorious and particulor way wih
hich he werds “encomp” on the poge, o Ungoret

saying. And every fext has an ifs own image, @
clmrncbensnc isbilty. Al the far sries of unpuLTshed
poelries of the more credited lalian om Paclo

ich from always chair are efinitely idenffied
ebmr » me sonzcic breoh (ireugh ol is
nchi, Riccardi, Spnzmm

S o me (onlmuous ine, but also the
particular thythms ing turns out he Calibre
of “eut’ of the lon hne, as for instance “where someone
nded us exlly” of Mil Do dngls lhr fing the
m of air and light o

ld always have configurafions,
and oy ichenns nd e vy of e S
also graphic sign, from the thin line of Erba fo the step
Gisich anes of Conte o, the sianzaic difret pause
of Sovente and De Signoribus, in first sealed well in th
conclusion of the senience, fhe second delivered fo the
vonshing of the word in he ety 1o sigge o frogile
ral concrefion of the langua
' Seoms tharsfre unaveidable 1o me The eiaction that
poery exercised on Paclo Gubineli's art and his light
engraved papers. The arist caches the inexorable valence
T he thylhm, weih his.change, which the line perpetvelly
segeds icugh th fres ond light game of signs ond
colours perfecily.
But fist cul degree is obviously that of his memory and
of his copture of reader, because for aggregations of
full freedom, | seem fo recos hcleanness the
reclly ot common qualty of iniarpreation f he.1ex,
which T Signs, and.the colours Nonsmin. The syneray
of these elements furns out as much as never stiking,
1'think for instance, fo_remain classical on ours of
ond Zanzotto, fo the similar and different medley of sky-
blue, the fist solar, the second lunar, respectively nserted
on ret (bent and 'siaighi] and mixed cus [geomeical
and unsuel: @ game f unclors which shows fimsel
in perfect harmony with those fexis. That s please hink
of ihe hot colour of the image  Canneced 1. pootty of
Cesare Vivald, cenired on @ “picking some flowers on
the meadovw of the Hil”
The visitor-reader will be able freely to recover the.
of the correspondences befween lines and images, acquir-
ing intelligence with every probabily from fhe reciprocol
clologue of such varous xpression modes. And it will ot
fail 10 foke back in fhe cuf of its memory ihe crossing of
the colours and the forms of the words, with the emotions
e meanings put back in the images.

Stefano Verdino

Profssor of flian Lterars in the Unversty of Geron
jory 2006

Pub. Grafost - Ciy of Matelica

Museo Piersanti - Museo Civico Archeologico
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STRALCI CRITICI

GIULIO ANGELUCCI 1982

Pemna\e, Ed. galleria del Falconiere, Ancona, 1982
ie from nowhere - Arie da nessun luog

FLAVIO BELLOCCHIO
Segnalato - Flash Art, n. 158, oft. -nov., 1990.

GOFFREDO BINNI 1984

() Gubinelli e 11 ioco dels cosrzion fca ¢
usa solo lo luce erea per la luce un gioco nuovo
fao @ voll di nients per:he Eonotce,che I luce 3 ols
anche o otrno 5 b vuolo asolut; croziot gl
sol olfapparenza ma i un rigdo formole sscho o

la & lasciato al caso, allimprowvisazione.

Macerafa, Ofiobre 1984
Ed. Galleria Labirinto, Macerata, Gennaio 1984

MARIO GIANNELLA 1991
Rettore Universita di Camerino

Le carte di Paclo Gubineli. Anfiche fecniche di popoli
lontari, divenue failiari clle genti delle nostre ferre,
G consegnana. quesle carle in cul disendere | nosi
pens\‘em e :onfemre i nosm sentimenti. La penna inse-
ve le

ol lo sorpassa incalzata dallordore
Ll Gniime possioni; alre volls ndietsagie, corraage,
modiica, si ferma pensierosa, affita da dubbi ed incer-

fezze. Lenameni lo leee s, deformono o perdend i
loro contorni divengono macchie, e figure, incerte
s, onbign chioroscr | rato scaft. ora. piv
incisivo, ora si perde ra i mille colori, i fuffa soffle
nella o dolfcrcoblen, shigge ol piesa perdendesi
nells Bnclite pid profonds riotne in als pi ilanse o s
arempia o faico occecalo s soor chibrort I asol
may i tormenti di tagli e piegature, ammor-
B e Saners pasells scavors dale ovbre e hodd
gvigion i seaprono mc(h\e, ‘wvwﬁ vovlwoplnh receftori;
iervato rasmate n supsrice un femilo sl ad un
fugace respiro.

Camerino, Settembre 1991
Ed. Universita degli Studi di Camerino, Palozzo Ducale.

ARMANDO GINESI 1989

() poi la volia di un marchigieno di Toscana [nato o
Matelica, vive e lavora a Firenze), Paolo Gubinell i lirico
canore di delicafi giochi lineari o cromafici che i seg
autonomi fracciano sulle carte trasparenti. Givstamente &
stato deffo che i suoi lavori (felice connubio di delicatezze
material, segniche e cromaliche] rappresentano bellissime
poesie non ver

Jesi, Aprile 1
5" rlotso dolle Esposizon
Comune di Civitanova Marche, 1989
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CRITICAL EXCERPTS

GIULIO ANGELUCCI 1982

Personale, Pub. Galleria del Falconiere, Ancono, 1982
Arias from nowhere - Arie da nessun luoge

FLAVIO BELLOCCHIO
Mention - Flash Art, no. 158, Oct-Nov. 1990.

GOFFREDO BINNI 1984

) Gubinll ivers the gome of rce conruton and
uses only light or rather, creates for light a

ight is such, eve
They are fragile creations only in appearance but of an
absolute formal rigor where nothing is lef fo chance or
improvisation.

Macerato, October 1984
Pub. Galleria Labirinto, Macerata, 1984.

MARIO GIANNELLA 1991
Reftore Universita di Camerino

The popers of Paolo Gubinelli. Ancient fechniques of
distant peoples, fomiliar fo the people of our lands, have
come 10 us in i s where thought can relax and
sentiments be confessed. The brush follows words and
af fimes, pursued by the ardour of infimate passions,
surpasies hem; of i okes o sigp bed wurd corrects,
modiies, pauses in thought, afficted by doubts an
nceroies. The Jaters slovly delorm and, Josing treir
bizarre figures, uncertain sfu
o, anbigoous chiarsscuo. The ks Flldes .mwe\y,

dipt o Thousand colours, Ihen is soblly immersed
us rainbow, slips away in dee
roun more nence dimting o he\gms el se\ur brighiness.
Torments of culs softened

gonlls pusle\s "and aversed by o gvey ihadows, s
map reveals niches, cavites, receptors of many colours

where the reserved embracs of hormones sends fo the
surface @ shudder similor fo a quick brea

Camerino, September 1991
Pub. University of Camerino, Palazzo Ducale

ARMANDO GINESI 1989

L} And the the Tuscon Paclo Gubinal fborn in Malslica
in the Marches, he lives and works in Florence, I{'nce\
to s whi

ehween delicale matericls, signs and colours] represent
beautifl nonverbal poetry.

Jesi, April 19
B PPlazta dolle Esposizioni
City of Civitanova Marche, 1989



ELVERIO MAURIZI 1978

() Le corte dellarlisto, insomma, si rivelano come pro-
doti i wy'atterio mediezono, non solaio sulle mels
vazioni affioranti dal profondo, ma anche sul bagaglio
oo sictficalosi nelFautore lls lfura df un preciss
flone dell asratismo euroy fonse. I vrifcore
successivamente, sul piano della concrefezza realizz:
lo speclari i qualla ricorca nela qualo s ticonosco-
Fadanza parsenl, quciiicte da on Indubbio samss
rwgmuhco, evidenzia i contribuli culfurali accennai, i
lustrando, nel contempo, 'autonomia e lincisivita del
finguaggio.
Scrtvva Carlo Boli che “artonon dove essers sansbe,
Foclo Gubinal adopero e pro-
e sec

e dilogica scelli come sostegno dellazione e le propone
come occasions i feia rifessons. La loro e on
facile richiede, quindi, una meditala dnffombvlwu per
msd\cre comeru, mlvsion o sinc i cerc Per
fore_ufiizza persino le va-
o st de\ logho, senio come oconiaminato
iica in grado di racchiudere
el bianes, spesso asduifura abbacinale delly carta
'ntegrita. confemplafiva di una “quiefa o chiarificane”
purezza immaginafiva, srumeniclizzola dallintuilva di-
namica della comunicazione

Macercto, Otabre 1978
Personale, Ed. Pinacoteca. Cemunu\e
Comune di Macerala, 19

CARLO MELLONI 1984

[ Ch vegii deciae il nguaggio/ nesoggio ¢ G
inolli con mezzi assolutamente personli [ricorrendo cioé

microcosmo, nel quale coesistono e la proposta di dare
n ording Fazlonale alle noss cspiraziont sanza cleuna

che ne condizioni il libero espandersi sul filo
i

Ascoli Piceno, Aprile 19
Ed. Centro Diarte lldlomu Ascoli Piceno, 1984.

EUGENIO MICCINI

Fondazione Comune di Papaiano, 1979.

ROBERTO PINTO

Segnalato - Flash Art, n. 164 - oft-nov. 1991
Segnalato - Flash Art, n. 168 - giu.lug. 1992
Segnalato - Flash Art, n. 170 - aft-nov. 1992
Segnalato - Flash Arf, n. 178 - off.nov. 1993
Segnalato - Flash Art, n. 184 - mag.giu. 1994
Segnalato - Flash Arf, n. 190 - feb-mar. 1995

GIULIANO SERAFINI 1984

() Era il periodo dei carfoncini bianchi che il bisturi
intaccava in softli nervature porallele, di reficoli e pen-

ELVERIO MAURIZI 1978

(..) The artst’s papers, n brief, prove fo be producis of a
careful meditafion, nof only on molivations surfacing from
the deep, but also on the ideas siafified in the auihor
in inferprefing o precise vein of European and American
abshacism. In reclisation, the reflection of that search
in which personal cadences are recognised, qualif
y ceriain pragmaic sense, the successive verificafion
evidences the aforementioned culural coniribufions, of
the same ime illsaing the auenony ond incisveness
of lan

Caro Bl wiole tht ar doss ol e o be sensive,
but instead arouse Poolo Gubme\h uses_his
emotions matetcaly, hanscribes hem folowing & har

confent, mofivations and simuli” To. reach this goal,
the author even ulises the luminous values of the shee,
considered os uncontaminaled reflection of a chromaic
summa capable of enclosing in the white, offen dazzI
paper, the contemplafive infegrity of  “quiet and clrif
ing” inaginalve purly nstunerialsed by the dynamic
intuitiveness of communicali

Macerata, October 1
Fersonle, b Fnctorca Comunale,
City of Macerata, 1978.

CARLO MELLONI 1984

() The person attempting fo decipher Gubinells lan-
guage/message employing otally personal means (resort
ing fo an interpreafion in which emotion prevails) finds

Ascoli Piceno, April 1984
Pub. Centro d'Arte Idioma, Ascoli Piceno, 1984

EUGENIO MICCINI

Fondazione Comune di Papaiano, 1979

ROBERTO PINTO

Mention - Flash Art, no. 164 - Oct-Nov. 1991
Mention - Flash Arl, no. 168 - JuneJuly 1992
Mention - Flash Art; no. 170 - Oct.Nov. 1992
Mention - Flash Art; no. 178 - Oct.Nov. 1993
Mention - Flash Art, no. 184 - MayJune 1994
Mention - Flash Art, no. 190 - Feb.Mar. 1995

3

GIULIANO SERAFINI 1984

L) 1 wos he fime of wite poper which the scolel cu
with sublle parallel nervures, fences and pentagrams,
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tagrammi, di estroflessioni ol limite dello percezione, a
tiprova di una fabrilia spasmodica, fesa e perfino au-
fopunitiva, nel momento in cui implicava la coincidenza
ira fafore esiefico e morale del fare.

Gia da allora appariva difficile catalogare i lavoro di
Gubinell: icuramente una ricerca di fipo gestalico, come
& stalo scrito, ma non si dimenlichi quel suo denolante
logico-anlifico che insinuava lo specifico progettuale delle
sequenze geomelriche rivelote dalla luce.

) Sembra cosi aperta, per Gubineli, dopo quella “Fi
sica” della luce e dello spazio, la fase che conduce ad
una dimensione liberata. Il passaggio avviene afraverso il
colore e nel colore: conqisia estrema, canto conlrapposio
ol pensiero, segnale significante per anfonomasia. Di qui
tutta una costellazione di ideogrammi, dal “Mandalo” of
labirinto, 'emergere di energie biomorfche che si invera-
o in punti, spiral, i forme nucleari e percorsi cosmici. I
gesto porta al graffio, allinnocenza della pratica magico,

d un automalismo per i quale anche le striature del
bisturi diventano tagli, seguono Iraceiali pi awenturost
dietro il rimo centrifugo del segno che ancora stenta
tivelarsi nelle basse indicazioni delle cere e dei pasell;
o disegnano sezioni curvlinee, campiture friongolari f
cui inferno le suggestioni di Mird e Towombly vengono
assorbite, come diminvendo, si infeneriscono nel
gioco delle sirafificazioni: dol momento consiruens, Gu-
Binelli & giunto ora ol racconto, ol poema frico

Cita di Castello, Gennaio 1984
Ed. Galleria Il Pozzo, Citta di Castello, 1984
Ed. Galleria La virgola, Fabriano, 1986

PATRIZIA SERRA 1985

) Allora il segno graffiato e sofile come una venatura,
non pib ol servizio dell‘organico svilupparsi nello spazio
di una compivta definizione ritmica, esso dilaga nervoso
ed elegante, ma_ambiguo, in un vuolo che si scopre
sempre nuovo, nelle frasparenze profonde e distorte che
i svelono o chi guarda come uno specchio concavo.
Vopera si rivolge ad un profondo arricchirsi della lefura,

nofazioni di colore venale & segnate dalle sirufure, che
il segno incisivo e concilalo spezza per aree iregolari,
quanio i frammeni, in cui diversi ritagli si assemblano
nell'equilibrio sospeso delle forme, forniscono un esempio
di come dalla sofigliezza e dalla rasparenza si evochino,
provocando fino in fondo la capacita di percepire, molle
e divergenti esperienze istanianee, che subito riassorbile
dal confinuo trascorrere dell‘opera, lasciano il luogo ad
alire. Il fempo e lo spazio concorrono a delmiare I'area
intuizionale, cllinterno della quale si esercita lintenzio-
nalita dellarist, che concepisce il loro rapporto fuori
dallofica della sequenza e della definizione.

Milano, Novembre 1985

Ed. Galleria Spazio Temporaneo, Milano, 1985
Ed. Galleria 8 + 1, Mestre, Venezia, 1986

Ed. Galleria Mirall, Viterbo, 1987
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movement ot the limit of perceplion, to prove  spasmodic
restlessness, fense and selFafficting, in the moment in
which it implied the coincidence between cesthefic and
moral factr.

Even then it appeared dificlt to catologue Gubinell's
work: Without a doubt @ GestalHype siudy, as has been
wiitlen, but let us no forget his logical-analytic denofation
insinualing the design specific of fhe geomelric sequences
revealed by light.

) Thus alter the “physical” phase of light and space,
another phase leading fo a iberated dimension opens for
Gubinelli. The passage occurs by means of colour and
in colour: extreme conquesl, song opposed fo though,
significant signal by antonomasia. Hence ensues a conslel-
lafion of ideograms, from the “Mandala” to the labyrinth,
the emergence of biomorphic energies which become
true in dots, spirals, nuclear shapes and cosmic routes
Gesture leads fo graffi, fo the innocence of magical
pracice o an auamotisn by which even scalelsrches

ecome cuts and follow more adventurous courses behind
the centrifugal thythm of the sign sil portially concealed
in the lower indicafions of waxes and pasiels; or th
design corlinear sachons, tianguler ields witin which
the suggestions of Mirb and Twombly are obsorbed; as in
o diminuendo, they soften in the game of siraifcations:
from consiruens, Gubinelli has now reached the tale, the
Iyrical poem.

Citta di Castello, January 1984
Pub. Galleria, Il Pozzo, Citta di Castello, 1984
Pub. Galleria, La Virgolo, Fabriano, 1986

PATRIZIA SERRA 1985

() Then the sign, scraiched and subile as a vein, no
longer in he service of the organic development info space
of @ computed thylhmic definition, unfolds nervous and
elegan, ambiguous, in an ever new void, in deep and
disforted transparences unveiled o the viewer as hough
in @ concave mirror. The work is directed of a profound
enhoncement of inferprelation, becoming a fragmen in
the course of @ thought, faking on evocations born from
thylhms brecking, from devofing all energy fo capluring
the instant of perception and directing it at its own allu-
siveness. In the rolls, varying levels of perception receive
many different annolaions of colour, veined and marked
by siruclures, which the incisive and excited mark breaks
info iregular area. In the fragmens, various scraps [cul-
tings) are assembled inthe suspended equilibrium of forms,
furnishing an example of how subllety and fransparence
can evoke, enhancing percepfion, many divergent and
instantaneous experiences which, again caught up in the
work's becoming, give rise Io ofher experiences. Time and
space contribute fo delimiting the area of infition where
the arlst exerts his infention; he perceives their relation
outside the oplics of sequence and deinition

Milan, November 1985

Pub. Galleria Spazio Temporaneo, Milan, 1985
Pub. Galleria 8 + 1, Mesfre, Venice, 1986
Pub. Galleria Miralli, Viterbo, 1987



MARIA GRAZIA TORRI 1986 MARIA GRAZIA TORRI 1986

L) In avesto panoramica quanle meno nquilale s () In foda's disqiing atsic panorama oppecs the
situa la produzione “asiratia” di Paclo Gubinel, piftore  “absiract” production of Packo Gubinell, painter faithful
Jo 66 sempre o proprio senfire o di 1o dele mode s 10 hs wn feeing bt feshion ond dermel soliiatons
delle epidermiche sollecilazioni dei fempi e di “costumi” of the fimes and “customs” of art foday. | remember fou
delfctsdi ogg,Rcordocho i el ami f, i pienc crs ago when in the Rl Transauanigarde movement
prolferazins di ranscuanguardie 0, con ith the same conviction of foday, | was infroduced
ne o, queHe Care iemeemglm his works on paper, cut and wounded, in
invase di luce bianca prim di alio. Uavevo  light before all else. Al that fime, | cafalogued him s
Caciogalo slors ame o pors oo unens ol e unomsel et one tong organised groups
ira le schiere e i gruppi organizzali ¢ vincenti e mi nd arrays; | was perplexed by his sublle, almost “weak”
foscclo quonlo moi perlesa quela swa fore sofile, ffor of inervening on the poper, culing impaloble
wasi “debole” di infervenire sul foglio, incidendo segni pastelcoloured signs. They were new worlds, unexplored
impalpabili color pastello. Erano mond: nuovi, orizzonfi  horizons, lyrical and gentle absiractions, heavenly and
inesplorali, asfrazioni liriche e gentli, giochi celesti ¢ aquafic games of fransparences, light and delicate ensa-
acqualici di trosparenze, sensazion! delicale o leggere fions almost mpossible fo deine, as the Poef affims, so
quasi impossibili da definire, & il Poela sostenne  arduous os “da significar per
ardi da ‘signiicar per vrb 'Q\m\m che o pens B g reminiscent of ar cany, Danle’s
d una Toscana iso di poradhaC pevereh. “mpolpablehmess o e and
o pea Pararc, ol vt \mpolpabnh el colore ¢ de\ support over all else, a subs e a geographicel
foglio amate e vagheggioe sopra ogni cosa e map, nurtured with Petrarchian resonance and disquief,
carme sfalfa come un ofia scomposta where one can no longer read the names of places or

vterwoys, Humoris and “dinors " parodiiocel tznd
qua, nutrta di pefrarchesca risonanza ed inquiel fretic, ho employs o “ifernt
manista e sfinovisa, ptzmdmoco <lerese, 1 w0 6 on ook of thnge, 1o”sveke perning and the-unlmed,
modo comunaus detoet & nuove di parore delle coss,  nersceabl aain of s pasibiiies

devocare la pitrc e i oeno pu sempre sonfnio
ed imprevedibile delle sue possibilfa

Verona, Febbraio 1 Verona, February
Paolo Gubinell, Ed Segne, n. 54, Aprle 1986 Feato utanei P, Segnu n. 54, April 1986
Galleria La Virgola, Fobria Galleria La virgolo, Fal
Paolo Gubinel Ed. Flash Ar, n. 143 Paolo, Gubinell Pub. Flosh Ar, no. 143
Marzo-Aprile I?BB Palazzo de\ Diamanti Ferrara March-April WBB Palazzo de\ Dlomﬂnh, Ferrara
FRANCESCO VINCITORIO FRANCESCO VINCITORIO
Segnalato - LEspresso, seft. Memmn—[Esprem Sept. 1977
Segnalato - La Stampa, nov. wsv Mention - La Stampa, Nov. 1989
Segnolam - La Stampa, mag. 1991 Mention - La Stampa, May 1991
FRANCO PATRUNO 2002 FRANCO PATRUNO 2002
(diretiore Casa Cini — Ferrara) (Director, Casa Cini  Ferrara]
L) Faclo Gubineli, alfavrsando moliepic suppori ¢ () Poolo Cubinll, having experimeted wih variou
sperimentando emergen supports, projection new infensities and pal-
tinane fedele a queda he non & wlo on esp\vc\lazmne ing of fones, remains oo o v e only a
i posice come I eser | concata clor poelics as fhe conceplual school infend
dimo, fetevano il opera Smitezands T'opera s it was they who reflected on @ work while demysiifying
i it, convinced, after having misinterpreted Hegel, tha art
s o formal experienc not only oldfashioned but
pe and declared exiinct. Paolo’s sense
of lghness et fo s fauly sense o hearipg, ot
hi anies v y's acceleration of history
Th, thark God, does nol dispel he condnt sssenticls
iy lioded of weighilessness
Ferrara, Novembre 2002 Ferrara, November 2
Comune di Ferrora — Ed.Casa Cini Cily of Ferrara it by Casa Cini
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DEBORA FERRARI 2004

Vopera di Paclo Gubineli & una testimonianza di liberta
Fotza darino o enargia crealvo pur rendons forma
pells lisica o

! Tespenensa

il decenni

moniiene nata 1o radice dol suo sssers

Gowmre, Marzo 2004
di Gavirae, Provincia di Vorese
Chiosto di Vallorre - Ed. Fobbrica Als

NEVIA PIZZUL CAPELLO 2003
Presidente Ass. Cullurale lialoTedesca Onlus,
Palazzo Albrizzi di Venezia

Fragilia e flessibilita sono gl agili elementi dell‘opera

o arila che vive consapevaimente Io contiaddiont

della nodia o

e la luce, in Gubinelli, ha una funzione colartica

i elad el onais i delicae de color dlide,
conduce o i un'oshazione

ol caibrio camposmvo organizza gl

elemeni nello spozio e sofolinea la coerenza e diuturna
ticerca di un arfista che non conosce il compromesso,
sa i in discussione, che accetla la sida del rifivto

per esplorare orizzoni espressivi_incontaminali, universi
poeici sempre nuovi

Venezia, Aprle 2003
Comune di Venezia - Ed. Polazzo Albrizzi

OSVALDO ROSSI 2004
Le tracce postiche di Paolo Gubinelli

() 1 segni incisi su fondi di colore di Gubinelli sono
esperienze di confine, gesf di fida e sofiozione confinua

senze che, ra il rlrarsi
ozo el w0 pulo

%

ot mellaonsa el ‘geso, Tnauitodine. 4 one
creazione. |...)

San Benedeto del Trono, giugno 2

di San s e R Pezing Azzu
£ Edgrail (PROSPEFHVAi
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DEBORA FERRARI 2004

Pau\o Gubinelli's work is a testimony fo freedom

v ond fecund embroce tha his flrenine painr
knows how fo_offer the people around him. - Gubineli
fakes To human encounter 104 4 ight Tckes fo color:

tures, by his color and Torm which, althoy
evolution over fime, nevertheless maintains the rools of
its existence infact (...)

Gavirate, March
ity of Gavirale, 1Verese| Chiostro di Vollorre
Published by Fabbrica Arfe

NEVIA PIZZUL CAPELLO 2003
President, ltalo-German Non-Profit Cultural Association,
Palazzo Albrizzi, Venice

Frilty and by ae he gl clements o he ork

of an artt ing e conacicions of our ero, but wi

& partdar o

o FCulbinel even fight has o cathartc  fncion and
one’s iis with the most delcate fones of his

colour, while his white heads towards the purily of o geo-

new poelic universes.
Venice, April 2003

Cily of Venice - Published by Palazzo Albrizzi
OSVALDO ROSSI 2004

Paolo Gubinell's Poetic Traces

The marks engraved on Gubinelli's cu\ored back-

izon, that shows the agitafion of
a creation in the uneasiness of the gesiure (...

Son Benedato del Tronto, June 2
City of el Tronto, =
S % Ed:gmhlu\ PeRSPECTVE)
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Paolo Gubinelli, nato o Matelica (MC) nel 1945, vive
© lavora a Firenze. Si diploma presso [sfiufo darte di
Macerato, sezione pitura, confinva gl stuch o Milano,
Rem o Fienze come gafico pubblicirio, designer ¢
progelista in archiat

Biovanissimo scopre imporianza del conceto spazice

con gli arfisii e orchitefi: Giovanni_ Michelucei, Bruno
Munari, Agostino Bonalumi, Albero Burr, Enrico Castel-
lani, Piero Dorazio, Umberto Peschi, Emilio Scanavino,
Edgurdc Mnnnu:cl Mario Nigro, Sol Lewitt, Giusepp
Zoren. Partecipa a numerose mostre personali o
oo el 'o oo
Sono stafi pubblicati catologhi e riviste specializzate, con
fost di nofi critci: Giulio Carlo Argan, Giovanni Maria
Accame, Mirella Bandini, Carlo Belloli, Vanni Bramanti,
Carmine Benincasa, Luciano Caramel, Claudio Cerritelli,
Bruno Cora, Giorgio Cortenova, Enrico Crispolti, Rober-
o Daolio, Angelo Dragone, Alberlo Fiz, Paolo Fossati,
Francesco Gallo, Mario Luzi, Lara Vinca Masini, Bruno
Munari, Antonio Paolucci, Sandro Parmiggiani, Pierre
Restany, Maria Luisa Spaziani, Carmelo Strano, Toni To-
niato, Tommaso Trini, Marcello Venturoli, Stefano Verdino,
Cesare Vivaldi
Hanno scritto di lui: Givlio Angelucci, Flavio Bellocchio,
offredo Binni, Nevia Pizzul Cap bora Ferrari,
Mario Giannella, Armando Ginesi, Elverio Maurizi, Carlo
Melloni, Eugenio Miccini, Franco Patruno, Roberto Pinto,
Osvaldo Rossi, Givliano Serafini, Patrizia Serra, Maria
Grazia Torr, Francesco Vincitorio.
Sono stafi pubblicati catologhi di poesie inedite dei

Paolo Gubinelli, born in Matelica [province of Macera-

veriising graphic arfist, planner and archirectural designer.
‘While sl very young, he discovered the importance of
Lucio Fontana’s concept of space which would become a
consiant in his development: he became fiends with such
atiss s . Munar A Bur . Casllo, . Dorazi, G.
i as veel as wi

Carlo Argan, Giovanni Maria Accame, Mirella Bandi-
ni, Carlo Belloli, Vanni Bramonti, Carmine Benincasa,
Luciano Caramel, Claudio Cerritelli, Bruno Cord, Gior.
gio Cortenova, Enrico Crispolt, Roberto Daolio, Angelo
Dragone, Alberto Fiz, Paclo Fossati, Francesco Galo,
Mario Luzi, lara Vinca Masini, Bruno Munari, Anfonio
Paolucci, Sandro Parmiggiani, Pierre Restany, Maria Lui-
sa Spaziani, Carmelo Strano, Toni Toniato, Tommaso
Trini, Marcallo Venturoli, Stefano Verdino, Cesare Vivaldi.

y others have clso wriflen about his work: ~ Giulio
Angelucci, Flavio Bellocchio, Goffredo Binni, Nevia Pizzul
Capello, Debora Ferrari, Mario Giannella, Armando Gine-
i, Elverio Maurizi, Carlo Melloni, Eugenio Miccini, Franco
Patruno, Roberto Pinto, Osvaldo Rossi, Givliano Serafini,
Parizia Serra, Maria Grazia Torri, Francesco Vincitorio

bus, Luciano Erba, Vivian Lamarque, Franco Loi, Mario
Luzi, Giancarlo Majorino, Alda Merini, Roberto Mussapi,

Giampioro Neri, Nico Orengo, Alessandro Parronchi,
Anfonio Riccardi, Tiziano Rossi, Mario Santagostini, M-
nte, Maria Luisa Spaziani, Cesare Vivaldi,

arfsiica & andato molio presio mafuran-
do, dopo esperienze pitioriche su fela o con maferiali &
metodi di esecuzione non tradizionali, un vivo inferesse

7 o “co”, sentc come mezzo piv congenile o
espressione arfsica: in una prima fase opera su car-
focine bionco, merbico l e, con o pumca\me
ricetivita_alla ce,

la carta rasparente, sompre incisa o piegaa; o in o
che post nellambiente in p

dinamica, o in rofoli che si svolgono come papiri su cui
le lievissime incisioni ai limifi ol percezone iventano

za a.m.ca sempre su carla
asparente, il segno geomelrico, con il rigore cosirutivo,
viene abbandonato per una espressione pib libera che
iraduce, affraverso Fuso di pasteli colorali e incisioni
oppena awertibil, il ibero imprevedibile moto della co-
scienza, in una inferpretazione fufta lirico musicale.
Oggi questo linguaggio i arricchisce sulla carfa di foni
e di gesi acquerellli acqisiando una pib infima densita
di signifcati

ond space, and then manually folded it along the cuts
In his second phase, he subsiitted fhin whie cardboard
i the anporet paper used by archiect, il i
ting and fokdng i, or wih shess aranged in

ihmic ynanic progrossion, or wi rolls unuried
ke papytuseson which the very dight cuts challeng.
ing perception became the signs of nonwerbal poery.
In” his most recent arlistic_experience, il on frans-
parent paper, the geomelric sign with its consiruc-
five rigor is abandoned for o freer expression which,
o of cobred pasiels and barsly e
ceplible cuts, translates  the toble mo-
tion of consciousness in @ \yn:u\ ruscel merprtaton
Today, he expresses this language on poper with wa.
orcalor tones and gestres which lond i & grester and
more significant inensity.
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MOSTRE PERSONALI E ANTOLOGICHE

1977
Show rooms Tecno, Ancona
Studio OS, festo di L V. Masini

Ga“enn il Punfo Calice ligur, festo di L V. Masini

Ga“enn Indiano grofica, Firenze, autopresenoziona
Gollrio Moghere, Foro otz Peena ), s 6 C. Meloni
Finocleca Comnel, Macera, 05 di E- Noirz

197

o Comnel, o di Mo

1982

Gallera del Fakconiere, Ancon, feso di G. Angelucci
1983

Gallera il Moro, Frenze

1984
Gallera Ldioma, Ascoli Piceno, testo di C. Melloni

Dada, Comune di Tovornell, Firenze

Gall Costelo, testo_di G. Sercfni
eauem- Macerat, festo di G. Binni
ot

Solets e Temeoroeo, Mieno
Spas e Mo 5 s

Sl o Vigel, Fabrions, oo i G S
Galetio Funagoli, Bergono
e u @ 841, Venezio Mese, teso di P. Serta

Sl i, Vo, s d
Pelozzo de Diomant, Comune i Feor,
fes di L V. Masini @ 8. Munari, Anlologica

1988
Cnm Volaire, Firenze

Gc“enn 5. Croce, Comune di Catolica, feto di R. Dooli
\a‘zm i Cons, Comne 6 Gubbio, e i E. Cispol,
Pn\e‘lzo ol Podestt, Comune di Fobriano, testo di E. Crispol,

logica

1990
Felozzo dei Pricr, Comune di Perugia, festo di V. Bramani

1991
Al dolfre, Sciocc, e di L V. Masi, B. Muna,
£ Clgl ok | Borent

omuncle, Loggend lombrdesco
Comune & Rovenna, e di C. Yok

jetto ar sane, Chiesa di S. CM:V ),
Rl s Matine o e di G & Argan e R Dol
Palazzo Ducale, Umvemlﬂ degli studi di Camerino
(o coa de Retoe M. Gionnel

s a‘ G. C. Argan ¢ M. Venurol, Anilogica

Lo folozzo rfri, Comune i Veer,
iedo 4. Fosl

ey & sin, Comne i Crinors Morch,
55 d‘c Bell, Anioogica
G dis. Foncec, Comne i Qoo T

e, M. Bandini, P Reshy, C. Srano

Coto i . Ubalde, Comine & Gubbi
e i G. M. Accame, M. Bandim, P Reshy, C. Siano
Sala 90 del Museo Palozzo Ducale,
Soprnendrcapor | bt i ¢ g, Comng i oo,
st d G. M. Accame, M. Bandin, P. Reshy, C. St

N i Spoo Hone d i, Paezzo Comnole
Comune di Spolelo, festo T, Trini
Falazzo Preorio, Comune di Prlo, festo di L. Caramel

1996
Forzza di Gl - Comune i Caroro, e i Marcllo Vor

1997

Mo Cil Pracoeco Comunle, agoot onboresy
o & fovrg Do poe "nadi & Cosora Vs

Pu\uzm \bc \m omu

T3 P R A’

1998

Museo Comunale, Cité di Praia a Mare, CS,

testo d\ G.CArgan

oo Come Ex Peshai Coseo, FO,
oo crco di Giorgio

2000
o Comurle Comne i Racoai, MC,
infoduzione olopera di M.

Conto Nozionle i S hopmd\um Recanali, MC,
Inoduzione ol opera di M. Luzi

o e Conne NerievidonCoriodo, A2
Inroduzione olfopera di M. Luzi —

2001

Polazzo Correr, Comune di Venezio,

iido Ramen di Gl o mcm Unanisica
o poesi inedite di A. Zon

VHo Fori, Cits i Coglonzs, e di AFiz
50 posico inedita di |

Comune 3 o Cosa il i Coyo,
fo di C. Benincaso, poesia inedia di ML Spazioni

zma
Bibloteca Centrole Nozionole di irenze,
Ministeo_per  Bei ¢ le Ativia Culurol,

feslo di C. Coriell

§ Do e 4 M. L (o

Folazo Az« Comne i Verei

saiazons o

oo d T Tonao -1 pui\edmed\le di M. L Spozioni

Fomtis e o
onasions 4 opers. o ma "
\ Bomneloy, T Badassar F Buflnt. )»‘A Gultri
e i Ascll Pcno,
oo a B. Cort, poosie e det maggion pos
Pz i g o Come i,
el 8y C. Berincosa, poesa inedo di N. Ore
Nl Cic - Gl el Immoging Comure & R,
oo di F Gollo, poesis nedis 1 M. Coeeht

2000
lri 4 i Srcs - Comge o
el B. Cor, posie neie G moggion pos
ity V(e:“auh\ ch:da. mm.“ e
let di B. Cor, posds e jori pos
% " g st

Heaze 4 ke s et Comne 3 e Frens
let di . Cor, posde nsdie o gl
ot 4 Vo, s i oty v Modema,

Comons o G T i & Dmg\‘ 028 fFera

inedie di M. Cuech, F Loi, M. vengo, M. L Spaciani
Pondone i e Camne & P ¢ e
et 0 B, Cor, poose nedte doi maggiort poa

Aeiocozione Schra, s 1 B. Cors, poesie meo ot oggio poo
Cosello degi pgoln, Comune i Ko,
inkoduzions clfopera di M.

2005

Comun diFenze, Vil Veg, s d L V. Mosi

Bibloleca Panizzi, Comuns di Reggio Emiia,

eslo di 5. Parmiggian, 12 poesie inedite i F. Loi [donazione]

Conur di Ml Moo Ciico Mchosegic, Museo Person
fo di B. Cord, A Paolecc, 5. Verdin

o et e moggion i
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